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De Gasperi ha ieri deciso che 
750 ettari sono un limite troppo bas­
so per I poveri latifondisti dei Sud. 

Ecco la "riforma agrario,, del 
governo democristiano I 
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MENTRE DE GASPERI RIFIUTA DI LIMITARE LA GRANDE PROPRIETÀ' 

Nuove terre conquistate al lavoro 
malgrado l'appoggio del governo agli agrari 

Successo dei contadini a Cosenza, occupazioni e scioperi a rovescio in tutto il Mezzogiorno, in 
Abruzzo e nell'Agro romano - Ancora un passo indietro nel progetto Segni di "riforma fondiaria,, 

Dichiarazioni di Itosi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 13. — Il compagno 
«eri. Ilio Bosi, segretario della Con-
federterra nazionale si trova da 
alcuni giorni e Catanzaro. A lui 
abbiamo chiesto alcune dichiarazio­
ni sulle lotte in corf0 nelle provin­
ce calabresi 

— uà caratteristica che più col­
pisce ci ha risposto Bosi — e 
quella della spontaneità. L'ampiez 
za del movimento è andato al dt 
la delle previsioni che si poteva­
no fare dopo il movimento dello 
autunno. Questa ampiezza dimo 
stra come — assieme ai problemi 
immediati, che sono quelli del la­
voro e della terra — vengano po­
sti anche t problemi dt fondo, 
quelli della trasformazione dei 
rapporti sociali ed • economici. Le 
masse det contadini calabresi non 
voyhono solo il pane per lenire 
la fame di oggi, ma agiscono e it 
muovono sulla base della chiara 
conoscenza del problema fonda­
mentale che occorre risolvere. Il 
contadino calabrese è oggi un uo­
mo nuovo, fi quale ha acquisito 
il senso della solidarietà e la co­
noscenza delle forme di organir-
zazione (anche se per ora rudi­
mentali), e il quale agisce acr tra­
sformare radicalmente le condì 
zioni di vita in tutta la Calabria. 

L'attuale agitazione — ab­
biamo chiesto — è un movimento 
che interessa tutta la popolazione 
calabrese? 

— La dimostrazione che ti trat­
ta di un movimento di tutta la 
popolazione calabrese, nel senso 
più largo deila parola, è data dal­
la creazione di legami di solida­
rietà addirittura impensabili fino 
a qualche anno fa, E' noto come 
nel ~Meridione in genere, e quindi 
anche in Calabria, alla frantuma­
rtene sociale corrispondesse un 
abisso fra le varie classi e cate­
gorie della popolazione. Cht pos­
sedeva anche poco ti sentiva di­
verso e spesso nemico della mas­
sa dei diseredati. Oggi la popola­
zione della campagna è unita e 
riconosce il suo nemico comune 
nel latifondista assenteista. Men­
tre i contadini poveri marciano 
alla conquista del latifondo, il 
contadino medio ed anche ricco, 
trova modo di dimostrare la tua 
solidarietà col povero, presta gli 
strumenti, le sementi e sottoscrive. 

— Vuoi indicarci l e Migenzw 
ehe sono all'origine di questo 
movimento? 

— Il movimento e" lo dimostra-
rione dell'esiaenra inderogabile 
della riforma agraria, la quale li­
quidi il latifondo e permetta olle 
forze del lavoro e del capitale di 
trasformare l'economia calabrese 
Il riconoscimento di questa neces­
sità è all'origine della solidarietà 
che unisce tutti gli strati della 
popolazione in movimento, e non 
toltanto la popolazione della cam­
pagna ma anche quella della cit­
tà. Risulta evidente a tutti, ormai, 
come la miseria delle masse con 
tadine, le quali costituiscono la 
grande maggioranza della popolo-
rione, sia l'ostacolo fondamentale 
che si opponi: ad ogni possibilità 
di sviluppo per tutte le altre at­
tività, commerciali ed industriali 
Questa è In ragione che ha deter­
minato in Calabria non solo l'uni­
tà di azione e di scopi tra le or­
ganizzazioni sindacali, ma anche 
Q sorgere di condizioni che favo­
riscono, indipendentemente dalle 
idee dei paiiiti politici, la nascita 
ti*, un fronte calabrese con un 

tra zona fanno pensare al ritorno 
del ^metodo forte*-, tanto caro al 
ministro dell'Interno. E' vero che 
dove il movimento è stato più 
forte e più impetuoso — mostran­
do l'vsistenzu di una profonda uni­
tà in seno alla popolazione cala­
brese, al disopra delle dtvisiom 
politiche — il governo si è trovalo 
nell'imbarazzo, ma oggi esso pre­
para il ritorno ai classict sistemi 
di repressione Le circolari nerve-
nvte ai carabinieri contengono 
istruzioni tali che essi hanno la 
possibilità di infierire contro qual-
wasi movimento contadino. Non 
mancheranno i marescialli det ca­
rabinieri i quali, avendo l'ordine 
ai tutelare il patrimonio zootecni-
'O, t» sentiranno niustiflcatt te un 
qualsiasi proprietario chiederà li 
loro intervento per cacciare i con­

tadini da un terreno tenuto da 
diversi anni a pascolo naturale. 

» Il cambio del Prefetto di Ca­
tanzaro, sostituito con quello «it 
Campobasso noto per le sue pro­
dezze contro i lavoratori, ha for­
se incoraggiato gli agrari a ral­
lentare le trattative per l'assegna­
zione di terre incolte. Queste trat­
tative avrebbero potuto benissimo 
essere concluse, ridando piena 
tranquillità alla provincia. 

— Cosa pensi degli «viluppi *\i 
questa lotta? — abbiamo chiesto 
infine. 

— Penso che, malgrado questi 
'nterventt, > lavoratori ed i citta­
dini calabresi continueranno con 
tuccesso la loro meravigliosa lotta 
Ter la rinascita della Calabria e 
raggiungeranno i loro scopi. 

A. G. 

GRAVE DECISIONE DEL CONSIGLIO DE! M.N.STSi 

Nessun limite 
alla proprietà terriera 

Nuove misure per favorire gli agrari • Ven­
dile fittizie per sfuggire alla "riforma., 

Dopo una settimana di Ininterrot­
te- riunioni 11 Consiglio dei Ministri 
ha dato ieri «era l'ultimo grave col­
po al già timido progetto di « rifor­
ma » fondiaria, stabilendo di non fis­
sare alcun limite massimo alla pro­
prietà terriera- La decisione è stata 
presa uopo c±wl-repubblieairt~(t qua- Cu reddito imponibile e reddito me­
li erano blandamente appoggiati dal 
socialdemocratici D'Aragona • Lom­
bardo), hanno capitolato di fronte 
alle pressioni di De Gasperi, di quasi 
tutti 1 ministri d e e dello stesso pi­
sello Slmonlnl. Grazie al clericali 1 
più grossi agrari potranno stare tran­
quilli e continuare a possedere pro­
prietà, dt molto superiori al 750 
ettari. 

Il Consiglio ha approvato anche 
un disegno di legge che autorizza 
11 governo ad applicare la legge per 
la Sila (con qualche modifica) a 
quelle località dove la particolare 
distribuzione della proprietà terriera 
rende necessario un intervento im­
mediato. Si tratta, nella maggior par­
te del casi, delle zone dove il mo­
vimento contadino ha sviluppato 
con maggiore fon» l'attacco alla pro­
prietà latifondista. 

Questa mattina De Gasperi illu­
strerà al giornalisti italiani e stra­
nieri i particolari del progetto ap­
provato dal Consiglio. Quanto al re­
pubblicani si apprende che essi cer­
cheranno di salvare la faccia votan­
do per la fissazione di un limite di 
750 ettari e contro questa parte del 
progetto governativo, quando la leg­
ge Segni arriverà di fronte al Parla­
mento. 

De Gasperi ha però imposto a La 
Malfa di presenziare stamani alla 
sua conferenza stampa 

Non è difficile prevedere sin d'ora 
1 capatami dell'esposizione del presi­
dente del Consiglio. Per comprende­
re il meccanismo della « riforma » 
è necessario conoscere la tabella del­
le percentuali di scorporo che ver­
ranno applicate alle di\er*e catego­
rie di proprietà. 

Va ricordato innanzi tutto che In 
una parte estesissima del territorio 
nazionale, dove dominano le azlen-

dl sfuggire allo scorporo. 
Se si fosse voluto dare al progetto 

un minimo di serietà la percentuale 
di scorporo avrebbe dovuto essere 
applicata sul totale della proprietà 
scorporando del 57 per cento tutte 
le aziende con valore di 300.000 lire 

dio di 300 lire e del 29 per cento tut­
te le aziende con valore di 300 mila 
lire e reddito medio di 000 lire. 

Ma non basta, n progetto consenta 
al proprietari di vendere liberamen­
te la parte soggetta a riforma entro 
uno o due anni dall'entrata. In vigo­
re della legge; accorda agli agrari 
la facoltà di costituire consorzi di 
proprietari per la scelta delle terre 
da vendere o da scorporare; garan­
tisce loro 11 pagamento delle terre 
scorporate (un terzo in danaro e 
due terzi in titoli di Stato); concede 
ai proprietari un'esenzione dei 8-10 
per cento per ogni figlio a carico e, 
dulcit in fundo. non stabilisce nes­
sun effetto retroattivo. 

A questo proposito sarà Interes­
sante ricordare che negli ultimi mesi 
I più grossi agrari si sono affrettati 
a effettuare vendite fittizie e a co­
stituire socletA di comodo suddivi­
dendo In vari tronconi le l^ro pro­
prietà per sottrarsi totalmente o 
parzialmente alla riforma. 11 caso 
più clamoroso è dato dal principi 
Corsini 1 quali hanno suddiviso in 
una decina di società per azioni 1 
16.700 ettari di loro proprietà. 

de agricole irrigue a cascina (Pie-
programma di rinascita della C a - j m o n t e ; Lombardia, Emilia e veneto) 
labria. , t pTOpns**ri saranno esentati da 

Qual'è l'atteggiamento defili | o g n l 8 C o r p o r o purché Investano In 
opere di mi gì lo rasento una somma 
pari a quella che avrebbero rtcevu-

•grari di fronte alla nuova situa 
t ione determinatasi nelle cam­
pagne ' 

— Gli unici che restano al di 
fuori e che si oppongono a que­
sto movimento di rmnoramento 
sono proprio i grandi proprietari 
fondiari, i quali resistono sulle lo­
ro posizioni che non sono solo di 
privilegio, ma sono di negazione 
di ogni progresso. La classe dei 
grandi proprietari fondiari ita di­
mostrando una colta d: più la 
sua decadenza-

— L'unica loro preoccupazione — 
ha aggiunto il nostro interlocutore 
— è quella df trovare forze euffi­
cienti per poter mancare di pa­
rola e per poter spingere indietro 
U movimento di tutti i calabresi 
che cogliono creare una nuova 
vita nella regione. E* caratteristica 
la situazione di Catanzaro dove 
ad un certo momento, senza nes­
suna ragione, le trattative in corso 
per l'assegnazione delle terre non 
ti tono sviluppate. Forse gli agra­
ri sperano di stancare % contadini. 
forse sperano che la ripresa dei 
lavori primaverili diminuisca lo 
pressione dei contadini mille terte 
intolte. Questo dimostra che essi 
non sanno neppure quanti tono i 
contadini senza terra e disoccupati. 
Purtroppo ce ne sono tanti, che 
nessun lavoro primaverile potrà 
distogliere t contadini dal contt-
nuare a disboscare le riserve di 
caccia, a ripulire gli uliveti in­
colti ed a rompere i pascoli 

E l'atteggiamento del go­
verno? 

— fi governo rol tuo atteggta-
mrnfo favorisce i proprietari — jie 
ha :i«T*o«to il Segretario dell 

to in caso di scorporo 
Per le proprietà a cultura estensi­

va ed intensiva le proprietà sono 
state eterificate In undici catego­
rie: da 30 mila lire di reddito im­
ponibile (1937-39) a 100 000. 300 000, 
300 000. 400 000 e via via, di cento­
mila in centomila fino a quelle con 
un milione e 200 mila lire di reddi­
to imponibile ed oltre. La tabella 
precede inoltre undici classi di red­
dito medio per ettaro: da un massi­
mo di mille lire a 900. 800 e cos 
via fino a meno di cento lire di red 
dito medio per ettaro. Per ognuna 
di queste categorie è prevista una 
diversa percentuale di -^orporo. 

Facciamo un esempio per chiarire 

Oqql al Senato 
la legge sul fitti 

Il Senato lnizierà con ogni pro­
babilità oggi la discussione sulla 
legge sul fitti. Ieri mattina è stata 
distribuita ai senatori la relazione 
di minoranza, redatta dal sen. Gra-
megna (P.C.I.). 

Come è noto fi già grave pro­
getto di legge governativo sull'au­
mento dei fitti e sulla proroga de­
gli sfratti è stato notevolmente ag­
gravato dalla maggioranza d.c. du­
rante 1 lunghi mesi di efame del 
progetto da parte della apposita 
commissione senatoriale. 

JL© svi luppo 
de l la lotta 

Con slancio crescente 11 movi­
mento contadino si sviluppa nel 
Paese. Esso ha segnato anche do­
menica un importante successo, 
con l'accordo raggiunto a Cosenza 
dai rappresentanti dei l.u oratori 
della provincia. 

L'accordo di Cosenza prevede 
l'immediata presa di possesso da 
parte dei contadini delle tetre ot­
tenute in seguito alla lotta del no­
vembre scorso; la nomina di una 
commissione provvisoria mista, 
presieduta dal Prefetto, la quale 
legalizzerà senz'altro e senza ecce­
zioni tutte le concessioni di terreni 
occupati, lavoratori e non, per i 
quali sia già intervenuto un ac­
cordo diretto; la commissione svol­
gerà inoltre i lavori per la conces­
sione delle terre, sulla base del 
progetto di legge Segni; vengono 
rdotti i pascoli suscettibili di cul­
tura agraria, nonché 1 riposi pa­
scolativi. 

Nelle altre province calabresi, 
Reggio Calabria e Catanzaro, la 
azione dei braccianti disoccupati e 
dei contadini poveri prosegue 

Le occupazioni si sviluppano an­
che in Lucania, in provincia di 
M->tr~a mentre in Puglia, a Gal­
lipoli, si è iniziato lo « sciopero a 
ìuvesc io - dei disoccupati. La po­
lizia, intervenuta, ha effettuato 
cinque arresti. Nell'Alta Irpinia 
'Avellino) la serie di violenze po­
liziesche si è ulteriormente allun­
gata. I I .numero degli arrestati è 
salito a oltre 70. La reazione è sta­
ta unanime. Scioperi e sospensioni 
del lavoro sono stati attuati da 
lavoratori di tutte le categorie, 

Molto gravi 1 tentativi di intimi­
dazione avvenuti in Abruzzo, .nel 
chietino. Qui I braccanti hanno 
occupato 3#0 ettari di terreni de­
maniali a Torino di Sangro e al­
tri campi a Sansalvo, Nella prima 
località la polis!* ha effettuato 
vari fermi, nella seconda ha cari­
cato, provocando alcuni feriti da 
bastonature. Bono stati tratti in 
arresto 20 lavoratori, tra cui il 
segretario della Confederterra pro­
vinciale di Chìeti. 

Malgrado ciò. l'attività del con­
tadini e del disoccupati abruzzesi 
è ogni giorno più ampia. Lo «sc io ­
pero a rovescio» * in atto da Ieri 
a Teramo e in vari comuni della 
provincia, occupazioni di terre so­
no segnalate da Lecito, in provin­
cia di Campobasso, « hi tutto il 
pescarese. A Città S. Angelo è stato 
proclamato lo sciopero generale. 

Ad Avezzano, nel Pucino, si è 
svolta domenica una grande ma­
nifestazione popolare. 0 compagno 
Di Vittorio ha parlato dinanzi ad 
una folla immensa, calcolata a ol­
tre $5 000 persone, celebrando le 
grandi vittorie riportate su Torlo-
nìa. Oggi alla Camera andrà in di­
scussione la mozione presentata da 
un gruppo di parlamentar] relativa 
al Fucino. 

Nell'Agro romano sono entrati in 
lotta altri comuni (Genzano, Al ia­
mi ere, Tolfa). A Pisonìano ÌA sono 
avute le prime incursioni polizie­
sche e i primi arresti. A Formello 
l'abitazione dei disoccupati è riu­
scita a strappare agli agrari 600 
scornate lavorative. A Maccarese 
la situazione si è aggravata a cau­
sa della mancata soluzione della 
vertenza mezzadrile. Nel corso di 
una dimostrazione di protesta di­
nanzi alla Dire/ione dell'azienda, 
la forza pubblica è intervenuta, 
malmenando in modo grave 

sulla strada per ostacolare eli at­
tacchi della polizia. 

Le notizie dalle Isole sono le 
seguenti. Da Palermo r\ segnalano 
che le condizioni dei due lavo­
ratori feriti a Petralia e Bisacqui-
no permangono gravi, ri con'adino 
Salvatore Catalano, se sopravvixe-
rà, avrà per sempre le due gambe 
paralizzate Dimostrazioni di pro­
testa si sono avute in tutta la 
provincia. La lotta nelle campagne 
prosegue. 

Occupazioni di terre, violenze 
poliziesche e arresti indiscriminati 
seno segnalati anche in Sai degna. 
7000 contadini sono In azione a 
<* Sa Zeppara *; nel complesso la 
massa impegnata nell'azione rag­
giunge 1 15.000 uomini. 

Si sono avuti un centinaio di ar­
resti. In Valpadana l'azione dei di­
soccupati è )n corso in quasi tutte 
le regioni, e particolarmente nel 
Veneto. A Venezia, a sostegno dei 
contadini e degli operai del can­
tiere Brcda > è stalo proclamato 
per giovedi Io sciopero generale di 
24 ore. 

CON IL BENEPLACITO DI ROMA 

Unione doganale 
fra Zona « B » e Jugoslavia 

TRIESTE. 13. — L'ammlnistra-
siune militare jugoslava della Zo­
na B del T.L.T. ha ufficialmente 
annunciato l'unione doganale della 
Zona B con la Jugoslavia Questo 
provvedimento sanziona un fatto 
compiuto tendente a incorporare 
definitivamente la Zona B nella 
Jugoslavia e staccarla quindi dal­
la Zona A. Esso avrebbe il bene­
placito di Washington, Ixmdfa e 
Roma, orientate a dare U massi­
mo appoggio al governo di Tito. I I c o m p a g n o S t a l i n d o p o n a l a s u a a o h e d a n e l l ' u r n a fraefoto a «l'Unità*» 

—— 

HO.MILIONI DI ELETTORI SI SONO PRESENTATI ALLE URNE 

I popoli dell'URSS hanno votato 
per il trionfo della pace e del socialismo 

Stalin rieletto nel suo collegio con il 100 per cento dei voti - Molotov, Malenkov, Beria, 
Kaganovic, Voroscilov e Bulganin rieletti - Le manifestazioni a Mosca e in tatto il paese 

MOSCA, 13. — Secondo quanto 
el è appreso In serata, 1 primi can­
didati rieletti al Soviet Supremo 
sono Stalin (il 100 Vi del voti) Mo­
lotov, Malenkov, Berla, Voroscilov, 
Kaganovic, Mikolan, Andreiv, Bul­
ganin, Swernlk, Kosigln e Kruscev. 

Le elezioni al Soviet supremo del­
l'URSS si sono svolte in tutto 11 
Paese come una grande festività 
nazionale. 

A Mosca, come nelle altre città 
dell'Unione Sovietica, l'affluenza 
dei votanti è stata notevolissima 
fin dalle prime ore del mattino. 
A mezzogiorno del 12 marzo, 11 
100% de?li elettori avevano votato 
al collegio elettorale «Sta l in» di 
Mosca, ove si presentava candidato 
il capò del popolo sovietico Giusep­
pe Stalin. Alle sei pomeridiane dì 

sei | ieri, il 99.9% degli elettori si erano 
persone tra cui due donne. I mez- j recati alle urne in Biolorussia, alla 
zadrì hanno ammassato 1 carretti'stessa ora, nella Repubblica del­

l'Azerbaigian, avevano rotato II 
99,76% degli elettori; a Baku il 
99,77%. Alle 8 pomeridiane. Il 
99,97% degli elettori avevano già 
votato a Riga. Grande affluenza 
alle urne è stata pirre registrata 
in Lettonia da parte dei kolko-
zlani. 

Nella Repubblica armena, alle 
6 pomeridiane avevano già votato 
il 99,91% di tutti gli elettori; nella 
Repubblica autonoma di Turra il 
99,95 per cento. 

A Mesca, nei 17 collegi elettorali 
l'affluenza dei votanti e siala altis­
sima. Le elezioni si sono svolte in 
un'atmosfera di festa. Alle 11 anti­
meridiane. nel collegio elettorale 
"Molotov», ove si presentava co­
me candidato il compagno d'armi 
di Stalin, Viaceslav Molotov, ave­
vano già votato il 90,8% degli 
elettori. 

Nella serata di ieri, la popola­
zione di Mosca, dopo essersi recata 

I N T R I G H I D E I C L E R I C A ! , ! D O P O IL, R I S U L T A T O P E L R E F E R E N D U M 

I d. e. belgi minacciano di sciogliere le Camere 
se il Parlamento si oppone al ritorno di Leopoldo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BRUXELLES, 13 — 1 risultati 

definitivi del referendum belga so­
no 1 seguenti: «s i » 57.683 *S>, • no • 
42 316%. A favore di Leopoldo so­
no andati quindi 11 57,7 T>, una 
maggioranza lieve che rileva la 

meglio la complicata questione: se''profonda frattura determinatasi at-

ì l 
Cor.fcderteriH — GV interrenti 
degli ultimi giorni <n provincia di 
Reggio Calabria ed in Qualche a*. 

ia proprietà ha un valore complessivo 
d! 200 000 lire di reddito catastale ed 
un valore medio per ettaro di 200 
lire es^e subirà 11 seguente scorporo: 
25 per cento sulla proprietà corri­
spondente alle prime 30 mila lire di 
reddito catastale. 40 per cento sul­
le successHe 70 mila lire. 57 per cen­
to sulle restanti centomila lire. Se 
la stessa proprietà fosse coltivata 
più intensamente ed avesse quindi 
un reddito medio per ettaro di 900 
lire lo scorporo sarebbe applicato 
cosi: le prime lOOmlla lire di red-
O.lto sarebbero completamente esen­
tate mentre le restanti centomila su­
birebbero uno . scorporo del 29 per 
cento. 

La percentuale pio alta di espro­
prio è dell'89 per cento Essa verrà 
applicata alle proprietà con oltre un 
milione e «00 lire di valore (1937 391 
. quali abbiano un valore medio 

'jet- ettaro inferiore a cento lire 
rome si vede la tabella r *tata 

congegnata in modo tale da consenti­
re agli agrari 1« pio ampie possibilità 

torno al referendum, frattura che 
apre nel Paese una grave crisi po­
litica. Il clero e il partito cristiano-
sociale sono i responsabili di que­
sta situazione che è stata esaspe­
rata da una campagna elettorale in 
cui le squadre leopoldiste non han­
no esitato a ricorrere alle bombe e 
in certe zone al terrore. 

Le Pruple, organo del partito so­
cialista, ha pubblicato una foto­
grafia del 35enne Antoine Dudico, 
impiegato municipale di Bruxelles, 
tutto insanguinato per essere stato 
schiacciato da un automezzo appar­
tenente ad un gruppo motorizzato 
di sooalcristiani. Dudico è degente 
all'ospedale ed i medici stanno lot­
tando disperatamente per salvarlo 

n più grave incidente di tutta la 
campagna si è avuto quando il so­
cialista Fmile André è stato colpito 
*a un'arma da fuoco durante uno 

«ci nirò avvenuto ieri mattina a 
Mons. Il ferito ha insistito per es­
sere portato egualmente a votare 

Qual'è la situazione oggi dopo il 
referendum? Come è noto la sche­
da del referendum riportava la se­
guente dicitura: « Ritenente che re 
Leopoldo debba riassumere l'eser­
cizio dei suoi poteri costituzio­
nali? ». 

Prima del referendum, il re ave­
va dichiarato che avrebbe abdicato 
in favore del 19enne principe Bal­
dovino qualora egli stesso non aves­
se ottenuta una maggioranza di voti 
pari almeno al 55 % delle schede 
gettate nelle urne. Ora la questione 
del ritorno di Leopoldo è nelle 
mani del Parlamento avendo il 
referendum solo un valore consul­
tivo; esso non vincola cioè la vo­
lontà della Camera. In Parlamento 
ti piccolo gruppo dei liheraii è 
quello che può spostare la mag­
gioranza a favore dei leopoldisti 
(cristiano-sociali e destre) o degli 
antileopoldisti (comunisti e social­
democratici). Prima del referendum 
i liberali avevano affermato ch'essi 

Il gruppo dei senatori comu­
nisti è convocato domani 15 cor­
rente alle ore 11,3» a Pa lano 
Madama, nell'aula del gruppo 
stesso. 

non avrebbero accettato il ritorno 
del re se questi non avesse otte­
nuto una maggioranza nei tre quarti 
ael Paese. Questa condizione non 
si è verificata in quanto le Provin­
cie valloni hanno votato in grande 
maggioranza- contro II ritorno del 
re. A Bruxelles e a Liegi, i centri 
principali del Paese, il re è stato 
messo m minoranza. 

Ora. secondo la formula della 
costituzione, Leopoldo non può es­
sere - re dei belgi « dato che non 
ha avuto la maggioranza nelle zo­
ne valloni. Sembra comunque, che 
•e ai cr.stiano-sociali mancherà 
l'appoggio dei liberali, essi cerche­
ranno di provocare lo scioglimento 
del Parlamento per tentare nelle 
successive elezioni di polarizzare 
l'orientamento degli elettori sulla 
questione di Leopoldo per assicu­
rarsi la maggioranza assoluta. 

Vista la esiguità della maggio­
ranza, l cristiano-sociali hanno rat­
io questo assurdo calcolo per 
••aumentare» la maggioranza leo-
poldista: essi sostengono che dai 
voti degli antileopoldisti bisogna 
togliere quelli del comunisti in 
quanto *» I loro voti dovrebbero es­
tere considerati contrari a qualsiasi 
* «tema monarchico e quindi non 
dovrebbero essere considerati tra 
quelli contrari a xa Leopoldo». 

L'organo del partito comunista 
Drapeau rouge. commentando i ri­
sultati elettorali, ha affermato che 
i lavoratori non si arrenderanno, 
poiché essi sanno che dietro la 
quest.one del ritorno di Leopolao, 
c'è tjtta la reanone collaborazio­
n i s t a e clericale che spinge nel 
'entativo di arrestare il movimento 
democratico. • Soltanto l'unità di 
azione della classe lavoratrice può 
ricacciare la minaccia di una dit­
tatura, bloccare la strada al fasci­
smo, alla miseria e alla guerra ». 
I socialdemocratici, che sono tra i 
responsabili della situazione che ha 
portato prima alla vittoria dei cri­
stiano-sociali nelle ultime elezioni 
e dopo al referendum con la loro 
politica di - t e i z a foiza», cosa fa­
ranno oggi? 

Spaak sembra voglia convertirsi 
al cattolicesimo. I giornali parlano 
di una sua crisi spirituale. Ciò 
che è certo, è che questo trombone 
della socialdemocrazia ha affidato i 
suoi affanni alle cure di un assi­
stente gesuita. 

H Primo Ministro belga Intanto 
è partito per Pregny fSvizzera> 
per consultarsi con Leopoldo il 
quale finora non ha commentato 
i risultati del referendum. 

JEAN PERRATJLT 

alle urne, è affluita nei teatri, nel 
circoli e nei palazzi della cultura, 
nonché nelle più grandi piazze 
della capitale dove si sono svolte 
feste popolari. La città era Illumi­
nata di luci multicolori, e Gloria 
al grande Stalin!» queste parole, 
a caratteri luminosi, splendevano 
su molti edifici. Le bandiere rosse 
ondeggiavano alla brezza di marzo. 
Gli altoparlanti diffondevano per 
le strade le melodie di valzer e 
di canti popolari. Nelle piazze, su­
peraffollate, gruppi di attori dei 
migliori teatri hanno recitato com­
medie e drammi sulle piattaforme 
erette per l'occasione. Dopo le re­
cite. là popolazione ha danzato 
nelle strade fino a notte Inoltrata. 

A Leningrado l'affluenza del 
votanti è stata altissima. Alle cin­
que pomeridiane di ieri, 11 99,4% 
di tutti gli elettori avevano già 
votato a Leningrado. 

A Stalirgraoo, l'eroica città del 
Volga, le elezioni erano quasi ter­
minate a mezzogiorno di ieri. Nella 
Repubblica estone alle due pome­
ridiane aveva g'à votato n 98% 
degli elettori In Georgia, a Gori, 
città natale di Giuseppe Stalin, gli 
abitanti hanno votato per I can­
didati del Blocco staliniano, con 
l'orgoglio di vivere e di lavorare 
nel luogo di nascita del capo del 
popolo. A Baku, città del petrolio, 
a Mapnitogorsk — grande centro 
metallurgico degli Tirali, a Tasckent 
— capitale dell'Uzbekistan, a Pe-
trozaved'k. capitale della Repub­
blica finnica, la popolazione si è 
recata alle urn*» in un'atmosfera 
di grande entusiasmo. In Turkme-
r.ia, i' 95% degli elettori avevano 
già votato alle due pomeridiane 
dt Ieri. L'affluenza è stata pure 
alta ad Alma Ata (capitale del 
Knzakstan. 

Seggi elettorali erano stati costi­
tuiti su 284 treni passeggeri per 
le grandi linee. I primi a votare 
s o i o stati i passeggeri delle linee 
per l'Estremo Oriente. Il rapido 
n. 7 della linea Vladivostok-Mos?a 
è giunto alla stazione di Bikm sul'a 
linea delPEstrer.io Oriente alle 
11.50 pomeridiane (ora di Mosca) 
Il presidente di seggio del tTeno, 
Krugal, messosi in contatto tele-
fr-nico con Mosca, ha riferito rhe 
il treno era stato addobbato a festa. 
Tutte l e vetture, dotate di appa­
recchi radio, erano tappezzate di 
cartelli e striscioni Invitanti I pas­
seggeri a votare per 1 candidati del 
Blocco staliniano dei comunisti e 
del senza-partito. Secondo Infor-
rr.à/Lluni pervenute a Mosca, le vo-

l'azioni nei seggi elettorali installati 
sui treni hanno avuto inizio ovun-
oue alle sei antimeridiane dell'ora 
locale. 

Anche ni! piroscafi ner pas*eg-
geri e sulle navi mercantili le ele­
zioni ai aono svolta regolarmente. 

TI capitano della nave «Hic» , 
attualmente In viaggio nel mari 
della Cina meridionale, Dorozincki, 
messosi in contatto radiofonico con 
Mosca ha dichiarato: siamo diretti 
a Vladivostok; ci troviamo attual­
mente nei pressi di Singapore. Al le 
ie i antimeridiane dell'ora locale H 
presidente del seggio elettorale 
Baranov ha invitato l'equipaggio a 
votare. Il seggio elettorale era 
stato installato nel salone, decorato 
con bandiere, cartelli • striscioni, 
con i ritratti di Lenin e Stalin. 
Alle sette antimeridiane le vota­
zioni sono state completate. A no ­
me dell'equipaggio. Il capitano ha 
inviato fervidi saluti alla capitalo 
dell'Unione Sovietica ed a Stalin, 
che conduce n popolo sovietico a 
nuove grandi vittorie. 

La media nazionale dei votanti 
secondo dati non ufficiali, ha rag­
giunto 1« percentuale del 99,98 •/• 
degli elettori Iscritti nelle liste pari 
a circa HO milioni di persone. 

Di consueto. Il lunedi appara 
soltanto la « Pravda », ma oggi tutti 
i quotidiani sono usciti per dare 
notizia dello svolgimento delle e l e ­
zioni nella terra dei Soviet. In 
prima pagina, essi riproducono la 
fotografia di Stalin che si reca alle 
urne al primo seggio elettorale de l 
collegio « Lenin » di Mosca, al qua­
le si presentano candidati il vice 
Presidente del Consiglio dei mini­
stri dell'URSS, Bulganin ed il pre­
sidente dell'Accademia delle Scien­
ze sovietiche, Vavilov. 

Tutti i giornali dedicano I loro 
articoli di fondo alle elezioni. Nel­
l'articolo di f o n d o intitolato 
«Trionfo della democrazia sovie­
tica », la « Pravda » scrive: « Il 12 
marzo 1950 ha dimostrato ancora 
una volta al mondo Intero l'invin­
cibile unità morale e politica della 
società sovietica, i legami inscindi­
bili che vincolano il Partito comu­
nista al popolo. Le elerlonl al So- ' 
viet supremo dell'URSS si sono 
svolte in un'atmosfera di grandi 
successi, conseguiti dal popolo so ­
vietico sotto la dilezione del Parti­
to di Lenin e Stalin, nell'emulazio­
ne per la realizzazione anzitempo 
del piano quinquennale post-belli­
co. 

« Il 12 marzo 1950 — conclude la 
«• Pravda . — milioni di cittadini so­
vietici hanno votato per la saggia 
politica estera staliniana, per una 
pace durevole tra le Nazioni, per il 
consolidamento e l'espansione del 
fronte internazionale della pace, 
della democrazia e del socialismo. Il 
popolo sovietico è unito più stretto 
che mai attorno al Partito comu­
nista, sotto la saggia guida del 
grande Stalin. Esso guarda in avan­
ti fiduciosamente e fermamente, 
avanza a passo sicuro verso la com­
pleta vittoria del comunismo 
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Mentre si chiedono 
case e lavoro di Roma Rebecchlnl confessa 

d'essere Impotente! 

lOR'IE DISCORSO Dì D'ONOFRIO AL CONGRESSO DELLA F. G. C. 

Risanamento delle borgate e industrializzazione 
obiettivi vitali di lotta della nostra gioventù 

La grandiosa manifestazione all'Adriano - I vincitori delle gare - Manganelli 
in cellofane - Marinai polacchi offrono una bandiera - L'appello del Congresso 

Domenica mattina, Roma ha as­
sistito a una delle più grandiose 
manifestazioni giovanili che si siano 
mai svolte nella Capitale. 

L'hanno svegliata prestissimo i 
canti dei 16 mila giovani comunisti 
che da ogni parte sono confluiti 
all'Adriano per partecipare alla 
manifestazione di chiusura del Pri­
mo Congresso della Federazione 
Giovanile Comunista Romana. 
L'hanno attraversata nel sole le 129 
bandiere delle sezioni della città 
e della provincia, alla testa di al-

Un gruppo di marinai polacchi, 
approdati in questi giorni a Civi­
tavecchia ha offerto alla F.G.C, in 
segno di amicizia e solidarietà una 
bandiera della Repubblica Popola­
re Polacca tra un delirio di applau­
si. / presenti, in piedi, hanno allora 
intonato l'Internazionale, mentre 
una candida colomba volteggiava 
neHa sala tra gli evviva dei pre­
sènti. 

Alle 11, tra la più viva atten­
zione, ha preso la parola il com­
pagno D'Onofrio che appariva vi-

n« di caie nelle quali i nostri lavo­
ratori possano vivere decentemente, 
umanamente. , 

Il compagno D'Onofrio ha pole­
mizzato inoltre con coloro che pre­
tenderebbero risolvere i problemi 
di Roma, attraverso l'elemosina 
dello Stato, con la giustificazione 
che Torino ,produce, Milano com­
mercia e, Roma consuma soltanto, 
ed ha sostenuto invece la necessità 
di risolvere i problemi di Roma 
mettendo anche la Capitale in con­
dizione di produrre, attraverso lo 
sviluppo dell'industria, dell'artigia­
nato e dell'agricoltura. 

« Ecco qual'è la Legge speciale 
che noj vogliamo per Roma », ha 
affermato con forza D'Onofrio ed 
ha inuitafo i oiot'ani a lottare per 

Le provocazioni del M.S.I. 
Domenici, mattina, alcuni giovani e ta-

Riizze comunisti che tornavano alla eplc-
clo'ata dal Tratto Adriano, tono stati 
aggrediti a tradimento da folti gruppi di 
fascisti, appostati In Piaira Mazzini. I 
fa-scisti, gran parte del quali non era del 
quortlere, erano tutti armati di spran-
ihe d» ferro, catene, bastoni chiodati av-
loltl in giornali, tira-pugni, ecc. 

Nonostante la loro Inferiorità numerica, 
I giovani compagni hanno energicamente 
reagito, affrontando coraggiosamente 1 
fascisti e mettendoli In fuga dopo un ra­
pido e vlo'ento scambio di colpi. 

Ve Indagini sono state assunte dallo 
Officio Politico della Questura. Una quin­
dicina di fascisti sono già stati fermati. 
E" stato accertato che l'aggressione era 
stata preordinata e premeditata da tempo. 

Ieri sera, verso le 32,50, si e avuta 

I N USTA TEMPESTOSA SEDUTA I N CAMPIDOGLIO 

II Sindaco annuncia il fiasco 
della politica edilizia d . e. 

11 duro e ultimativo intervento di Natoli - Lo sdegno di Selvaggi 
1 consiglieri del Blocco troncano la seduta abbandonando l'aula 

Alcuni giovani del quartiere Appio, che 
avevano cancellato alcune scritte fasciste 
dal muri, nel pressi di via Britannla, to­
no stati arrestati da un maresciallo del 
Carabinieri e da alcuni militi. Il mare­
sciallo ha spinto 11 suo zelo anti-demo­
cratico fino al punto di estrarre la pi­
stola e di minacciare di far fuoco contro 
quri giovani che avessero osato di tot-
trarsl all'arresto. 

SS 
è 

Una ragazza in un ritmico « a solo» nel corso dello spettacelo 
di domenica •corsa 

frettanti cortei che hanno marcia­
to per le strade e le piazze con le 
loro parole d'ordine, i loro vessil­
li e le piazze con le loro parole 
d'ordine, i loro vessilli iridati, le 
bianche colombe della pace. 

Dai quattro punti estremi della 
città, «La Staffetta Rossa» orga­
nizzata dall'UISP, ha portato al 
Congresso il saluto della gioventù 
sportiva. 

Alle 10 Piazza Cavour era già 
invasa dui giovani « dati* ragazze 
che non avevano potuto trovar po­
sto nel teatro e che hanno seguito 
la manifestazione attraverso gli al' 
toparlanti. All'interno, il teatro, 
gremito fino all'in verosimile di gio­
vani 9 ragazze, presentava un col­
po d'occhio imponente e suggestivo. 

Sul palco, un grande pannello 
con la scritta: *l\ comunismo è la 
primavera del mondo» riproduceva 
il manifesto coatìtutivo della FGC. 
Di fronte, intorno al secondo ordi­
ne di palchi, una grande scritta ri­
cordava ai giovani che « L a noitra 
è la generazione che costruirà il so­
cialismo». 

La manifestazione è stata aperta 
alle 10 dal vice segretario della 
FGC, Franco Raparelli, il quale do­
po aver ricordato come un anno fa 
in questo stesso giorno la gioven­
tù romana ingaggiò la prima gran­
de battaglia contro la guerra, is­
sando le bandiere della pace su 
Palazzo Chigi, ha chiamato alla 
presidenza i compagni D'Onofrio, 
Berlinguer, Natoli, Narinuzzi, Bran­
dom, Perna, Turchi, Massini, Ze-
renghi, Notar cola « Bucciarelli. An­
che il nuovo comitato provinciale 
della FGC ha preso posto al com­
pleto sul palco tra gli evviva dei 
presenti. 

Ha preso quindi la parola il com­
pagno Modesti, segretario della 
FGC,' che ha portato a conoscenza 
dell'assemblea l'appello che il Con­
gresso ha lanciato a tutta la gio­
ventù romana e che costituisce la 
piattaforma politica attorno alla 
quale dovrà essere mobilitata nei 
prostimi mesi la maggior parte dei 
giovani e delle ragazze romane. 

Tra i prolungati applausi dei pre­
senti, il compagno D'Onofrio ha 
premiato successivamente le se­
guenti sezioni che si sono classifi­
cate prime nel concorso di emula­
zione per d tesseramento 1950: Vel-
letri (una lanterna Magica), Net­
tuno (una tavolo da ping-pong), 
Valmelaina (11 maglie sportive), 
Ccntocelle (maglie per pallavolo),' 
Carchitti (un pallone). 

Nappe rosse con la scritta - Emu­
lazione T. 50 » tono siate inoltre 
appuntate sulle bandiere delle se­
guenti sezioni che avevano tesse­
rato il 100 per cento degli iscritti 
alla data del 31 gennaio: 

Campiteli», Esquilino, Ludovisi, 
Macao, Monti, Ponte Portone, Prati, 
Universitaria, Appio, Appio N^ Gar-
batella. Latino Metronio, Ostiense, 
Mazzini, Parioli, Ponte Milvia, Sa­
lario, V. Melaina, Aurelio, Caval-
leggeri, Gianicolense, Monte Ma­
rio, Monte Verde, Primavalle, Te-
staccio, Trionfale, V. Aurelio, 
Acquacetosa, Centocelle, Gordiani, 
Certosa, Casalbertone. Pietralata. 

Premi son.o stati anche asse­
gnati ai seguenti Giovani Costrut­
tori della F.G.C, che si sono par­
ticolarmente diitir.ti nel recluta­
mento: Giovanni Giovannini, Anto­
nio Zampilloni, Benito Sorment, 
Enrico Cuomo, Nunzio Piumelli e 
Silvana Bonifazi. 

Terminata la premiazione, V ta­
volo della presidenza i stato lette­
ralmente sommerso dalle decine di 
doni offerti al Compagno D'Ono­
frio e al nuovo Comitato Federale 

Particolarmente apprezzato è sta­
to il dono dei oforani della Gar-
batella, che, in una elegante sca­
tola di *.ellofane, hanno offerto al 
Congresso una collezione di man­
ganelli tolti a quei tniMtnt che 
alcune settimane fa ebbero la ma­
laugurata idea di aggredir* la se­
zione giovanile. 

sìbilmente commosso. 
* Molti ricordi delle lotte della 

gioventù comunista romana tornano 
alla mente di fronte a questa vostra 
assemblea — ha iniziato il compa­
gno D'Onofrio — e ha proseguito 
ricordando ti sacrificio dei compa­
gni caduti combattendo durante il 
quarantennio di lotta della F.G.C. 
da Amedeo Catanesi a Federico Ma-
rinozzt, da Tiberio Zampa a Vitto­
rio Mallozzi e a Vincenzo Giganie. 

Il compagno D'Onofrio si è con­
gratulato quindi a nome della Di-
rezicne del Partito per i successi 
ottenuti dalla gioventù comunista 
nel tesseramento e nel reclutamen­
to 

Dopo aver ricordato come dal 
Congresso sia. scaturito anche un 
programma di azione immediata 
per dare a tutta la gioventù un me­
stiere e un tetto sicuri, il compagno 
D'Onofrio ha sottolineato cor. sod­
disfazione l'impegno nuovamente 
confermato dai giovani di continua­
re in modo deciso la lotta in dife­
sa della pace. 

L'oratore è quindi pastaio ad esa­
minare la incresciosa situazione in 
cui versa la gioventù romana ed ha 
messo in risalto come la maggior 
parte dei 140.000 giovani già atti al 
lavoro e che costituiscono una par­
te notevole del patrimonio produt­
tivo umano della nostra città, siano 
attualmente disoccupati e disoccu­
pati di un tipo particolare perchè 
sono alla ricerca della prima occu­
pazione delta loro vita. 

Il cempagno D'Onofrio si è sof­
fermato poi in particolare sulle con­
dizioni del giovani di Primavalle 
quali risultano dall'inchiesta com­
piuta dalla locale sezione giovanile. 
Su 3000 giovani censiti. 2075 sono 
senza mestiere 1430 analfabeti, 1125 
affetti da t.b.c. tutti costretti a vi­
vere in promiscuità spesso con al­
tre sette, otto o dieci persone in una 
stessa stanza. 

A questo punto, il compagno 
D'Onofrio ha vivamente polemizza­
to con la stampa e lt> autorità che 
hanno gettato calde lacrime sulla 
piccola bara di Annarella Bracci 
ma che si sono accorte soltanto in 
questa occasione dell'esistenza delle 
borgate per dimenticarsene subito 
dopo. 

Non bastano le sottoscrizioni ca­
ritatevoli a risolvere tale problema; 
qui si tratta di fare tutta una po­
etica che porti alla distruzione del­
le tn"--4e. che porti alla costruzic-

mettere Roma in c o n d i r n e di dar « £ ^ ^ ^ ^ c J c e n c J " £ c K T 
lavoro a tutti t suoi figli attraverso 
la realizzazione del Piano della 
C. d- L„ che si propone la rinasci­
ta della nostra regione. 

Passando poi ad esaminare la si­
tuazione della gioventù studentesca, 
il compagno D'Onofrio ha invita­
to i oiouqni comunisti ad avvicina­
re questi loro compagni ed ha in­
sistito sulla necessità di far com­
prendere loro come in questo mo­
mento soltanto le classi lavoratrici 
difendano Vindipendenza e la dinni-
fd del nostro Paese e la pace nel 
mondo. 

Avviandosi rapidamente alla con­
clusione. il compagno D'Onofrio. 
dopo aver letto alcuni telegrammi 
di solidarietà inviati al Congresso 
da giovani militari, ha invitato la 
F. G. C. ad estendere e rafforzare 
la sua azione educatrice e patriot­
tica nei confronti dei militari e ad 
interessarsi più attivamente delle 
aspirazioni e dei bisogni dei oiovani 
che si trovano sotto le armi. 

« J nostri soldati ricevono oggi 
45 lire e 7 sigarette al giorno — ha 
detto D'Onofrio fra gli applausi dei 
presenti — ebbene noi dobbiamo 
dire che 45 lire al giorno sono po­
che quando si spendono fior di mi­
liardi per la preparazione di nuo­
ve guerre. Dobbiamo chiedere che 
il loro soldo sia portato a 100 lire 
al giorno come minimo ». 

Dopo aver ricordato che il com­
pito dei giovani comunisti romani 
consiste nella conquista della mag­
gioranza della gioventù, il compa­
gno D'Onofrio ha concluso invitan­
do tutti i giovani romani che desi­
derino battersi per gli ideali di giu­
stizia, di liberta e di pace a scin­
gersi inforno affa bandiera della' 
gloriosa Federazione Giovanile Co­
munista Romana sulla quale è scrìt­
to: *• Lavoro, Pace, Libertà, Italia 
e Socialismo ». 

La manifestazione si è chiusa con 
un riuscitissimo spettacolo, nel cor­
so del quale gli stome'li dei gio­
vani pionieri della Garbatella sì 
sono alternati con i cori dei oiova­
ni di Parioli e con una tarantella 
e un balletto eseguito da alcune ra­
gazze, egregiamente preparate dal­
la signora Lirza del corpo di ballo 
dell'Opera' Ld banda della sezione 
giovanile di Capena si è in/ine esi­
bita in una ottima esecuzione del­
l'Intemazionale. 

Stanotte, ea. Comizio iCunvaato, a 
Sindaco eoa una brevissima • falli-
montare relazione ha miseramente 
concluso II dibattito sull'edilizia, che 
ormai si trascinava di seduta |n se­
duta da circa cinque mesi. Dal di­
scorso dell'In*. Rebecchlnl nessuno, 
In verità, si attendeva molto, all'In­
fuori dell» consuete citazioni sulle 
casette del Val co San Paolo, ina de 
dichiarazioni di Ieri sera hanno su­
perato il previsto. Il sindaco, intatti, 
ha detto chiaramente che < nessuno 
può Illudersi che il Comune possa 
risolvere 11 problema edilizio, per­
chè U problema va affrontato su 
base nazionale e 11 Comune è Impe­
gnato solo a concorrere nell'ambito 
dello sue possibilità. K siccome D 
bilancio di Roma è deficitario, li Co­
mune pud fare, ben poco >. 

Chiarendo meglio il suo pensiero 
Rebecchini ha poi esplicitamente af­
fermato che € quello che finora è sta­
to fatto e quello che è In programma 
— appena 3.000 vani — è il massimo 
sforzo *-he rAmmlnlstrarlone Comu­
nale pxiò sopportare ». Per meglio 
tagliare la tosta al toro. 11 Sindaco 
hi lasciato intendere òhe per que­
sto ramo. l'Amministrazione non ha 
più Infezione di essere coadiuvata 
da alcuna Commissione Consiliare, 
come era avvenuto fino ad ora. 

Per 11 resto la relazione non è sta­
to che 11 solito rlmastlcameoto — 
questa volta molto succinto — di giu­
stificazioni e cifre che ormai sanno 

a memori» «neh* gli uscieri, ohe 
prestano servizio durante la seduta. 

Quanto di peggio si potesse aspet 
tare, dunque. E di questo se n'è re­
so conto lo stesso lng. Rebecchlnl 
c!he, ad ogni intervento dei consi­
glieri, è stato costretto a rettificare, 
ad aggiustare 1 concetti preceden­
temente esposti, senza, naturalmcn 
te, modificarne 11 contenuto. 

La seduta è proseguiva cosi oggi 
tra le stringenti denuncle del coni 
siglieri della minoranza e ring. Re­
becchlnl ohe, sotto le accuse, di vol­
ta in volta cercava di riparare sen­
za riuscire a concludere nulla. 

U primo a prendere la parola dopo 
la relazione del S'ndaco è stato il 
Consigliere Giovanni Selvaggi, pre­
sentatore di un ordine del giorno 
respinto in partenza dalla Giunta. 

L'on. Selvaggi era In preda ad una 
profonda indignazione e il suo ele­
vato intervento ha commosso tutto 
l'uditorio. 

Il senatore repubblicano ha Ini­
ziato affermando che da ora In poi 
non discuterà più su questo argo­
mento, tanto è rimasto amareggiato 
dall'andamento e dalle conclusioni 
di questa discussione, che avrebbe 
dovuto dare finalmente il via ad una 
effettiva ripresa dell'edilizia. Non 
prevedevo — ha detto l'oratore — 
un discorso cosi desolante, una ri­
nunzia cosi definitiva ad alleviare le 
sofferenze di quanti non hanno casa. 
L'oratore ha esaminato poi il signi­
ficato del rifiuto della Giunta alla 

MA IL PROCESSO VIENE CONTINUAMENTE RINVIATO 

genero di De 
stato denunc ia to 

G a s p e r i 
per fa lso 

Aveva risparmiato 11 servizio militare a un repubbli­
chino della '•Monterosa,, spacciandolo per partigiano 

< Questo processo non e,"ha da fa­
re ». Cosi qualcuno deve aver detto, 
parafrasando la celebre frase dei 
« bravi » di don Rodrigo del Man­
zoni. 

E difattl 11 processo per falso per 
cui Piero Catti, genero del presi­
dente del Consiglio on. De Gaiperi, 
doveva comparire a Torino in veste 
di imputato, è stato rinviato a nuo­
vo ruolo per l'ennesima volta. 

Il dibattito avrebbe dovuto aver 
luogo oggi davanti al Pretore, e con 
Piero Catti doveva comparire certo 
Berto Aristide, già appartenente alla 
famigerata divisione dell'esercito di 
Salò < Monterosa >. Il Berto, sfuggito 
fortunosamente alle vicende della 
Liberazione, al vide pervenire nel 
1947 la rossa cartolina di precetto 
con cui ogni cittadino Italiano, che 
sia giunto all'età di norma, viene 
chiamato a compiere 11 normale ser­
vizio militare. Berto Aristide però, 
da buon ex-repubblichino, non con­
divideva gli ordinamenti della nuo­
va Repubblica Italiana e di conse­
guenza cercò con tutti 1 mezzi di 
evitare U fastidio di mettere le stel­
lette. 

A forza di pensare si ricordò che 
1 partigiani combattenti, regolar­
mente riconosciuti dalle competenti 
Commissioni, avevano diritto al be­
neficio del rinvio d ia chiamata alle 
armi. Era però necessario all'ex re­
pubblichino di venire in possesso di 
un documento attestante la sua ap­
partenenza a formazioni partigiane 
combattenti. Suo padrone di casa 
era Piero Catti, marito della figlia 
di De Gasperi. Perchè non profittare 
della sua benevolenza? 

La cosa fu presto risolta. Una di­
chiarazione di comodo a firma del 
Catti venne presentata alla Commis­
sione regionale. L'ex-repubblichlno 
era diventato un resistente. 

Senonchè, molto oculatamente, la 
Commissione, prima di rilasciare il 
documento, espletò accurate Indagi­
ni e venne a conoscenza dell'imbro­
glio. Ne seguirono una denuncia e 
il regolare rinvio a giudizio del Ber­
to • del suo protettore Catti: il pri­
mo per diserzione e falso. 11 secondo 
per falso In atto pubblico. 

Terminata l'Istruttoria, i due do­
vevano comparire nell'estate del 1946 
davanti al Tribunale Militare, ma 
qualcuno disse: « Questo processo 
non s*ha da fare ». Fu cosi che ven­
ne rinviato a nuovo ruolo per vizio 
di procedura. Dopo molto peregri­
nare il fascicolo giunse Infine alla 
Pretura urbana. Prima ancora che 
iniziasse il dibattito, la fatidica fra­
se deve essere stata però ancora 

.pronunciata Sulla copertina dell'In­
carto processuale, il cancelliere ha 
scritto ancora una volta: e N. R. », 
Nuovo Ruoto. 

a Roma da Napoli. Ma in realtà, i La commissione si è compiaciuta per 
secondo notizie da buona fonte, la 
Polizia ha accertato che il criminale 
fascista ha svolto a Roma una in­
tensa attività organizzativa e poli­
tica, partecipando a riunioni, col­
loqui e prese di contatto tra perso­
nalità fasciste, monarchiche a di al­
tri partiti di destra. Nel domicilio 
dell'ex-gerarca è stato sequestrato 
un abbondante carteggio 

II comraj io D'Onofrio premia le 
bandiere delle Sezioni tesserate 

per prime al 100 per cento 

Pescava nel torbido 
Pizzirani arrestato 

Circa l'arresto del famigerato Piz­
zirani. avvenuto quattro giorni fa 
e rivelato solo domenica. l'Ufficio 
Politico ha dichiarato trattarsi sem­
plicemente di un provvedimento pre­
so per « contravvenzione al foglio di 
via obbligatorio ». Il Pizzirani. infat- „ , . . . . . 
ti, era stato diffidato dal far ritorno palestre. D» più di tre anni ìc auto 

Chiusa ieri la Mostra 
dell'artigianato femminile 

Ieri alle 18, eoa un* semplice cerimo­
nia alla presenza di un folto gruppo di 
signore, l'on. Marisa Rodano ha chioso 
la Mostra dell'artigianato femminile al 
Teatro delle Arti. La Presidente dell'tTDI 
provinciale ha, fra l'altro, comunicato 11 
giudizio della commissione composta dal 
prof. Mezzano, presidente dcll'ENAPi, dal 
dott. GSsmondl, della C. N. Artigianato e 
dall'on Rodano, su'1'allestlmento della 
mostra stessa. 

11 tono elevato dell'esposizione, segnalan­
do 1 notevoli complessi presentati dal la­
boratori « Mì'a », e Canapone» » p « My-
rlcae ». e dalle artigline Marcella Toppi, 
Candida Grifone, Ulta Sau\age, Bianca 
Mancini, Oarossl. Slgnorelll, PeRftrottl e 
Calegarls. 

E' seguita un'ampia discussione, alla 
quale hanno prê o parte parecchie delle 
Intervenute, sull'organizzazione di analo­
ghe mostre permanenti e sullo sfrutta­
mento del logori in esse esposti. 

Il problema delle borrafe 
all'Esecutivo Federale 

collaborazione con la minoranza, ri­
fiuto che rappresenta l'accentramen­
to nella Giunta anche di quei poteri 
che spettano al Consiglio. Passando 
a panare del modo come la Giunta 
ha cercato di risolvere la questione 
edilizia, l'oratore ha rilevato che es­
sa non è stata capace neanche di 
utilizzare tutti 1 tondi ERP messi a 
disposizione dal Governo. Ed ora — 
ha concluso Selvaggi — si respinge 
anche una Commissione che curi 
tale branca di lavoro, 

Subito dopo ha parlato il compa­
gno Fausto Marzi-Marchesi, che, do­
po aver analizzato l'attività della 
Giunta per la vendita delle aree co­
munali e il suo fallimento, ha ri­
cordato 1 dispendiosi acquisti di ca 
se fatti dalla Giunta e conclude di 
chlarando che oramai l'attività del 
Comune, per quanto riguarda l'edi­
lizia, si risolverà in un modestissimo 
e insignificante contributa 

Tra l'attenzione generale prende 
quindi la parola 11 compagno Natoli, 
che dopo aver Ironizzato sull'enco­
miastico ordine del giorno che la 
Giunta vorrebbe far approvare dal 
Consiglio — si tratta di un o.d.g. 
concordato tra Libotte e Cingolati! 
— si è dichiarato profondamente di­
silluso e amareggiato per lo dichia­
razioni del Sindaco, e Lei signor Sin-
dato — ha detto 11 compagno Natoli 
— ci ha dato la prova di non essere 
capace d'altro che di fare una nor­
male amministrazione, che la vo­
stra amministrazione è improntata 
dall'impotenza, dalla mancanza di 
coraggio che sconfina nella pusilla­
nimità ». Parlando del rifiuto netto, 
categorico, tassativo, con 11 quale la 
Giunta ha respinto tutte le proposte 
fatte dalla minoranza, Natoli ha det­
to che tale situazione pone nuova­
mente la minoranza dinanzi all'even­
tualità di rivedere le proprie posi­
zioni nei confronti della Giunta e 
all'eventualità di negare alla Giunta, 
da ora in poi, quella collaborazione 
mediante la quale finora l'Ammini­
strazione ha potuto funzionare. 

Il Sindaco, ormai completamente 
disfatto, non ha avuto la forza di 
reagire e, quando il consigliere de­
mocristiano Angelini ha proposto 
per la seconda volta la sospensione 
della seduta per concordare un nuo­
vo ordine del giorno, l'ing. Rebec­
chlnl ha accettato di buon grado. 
Ed è cominciata la farsa. Rinchiuso 
nella sua stanza, 11 Sindaco mentre 
cerca di prendere tempo — il Blocco 
non partecipava alla riunione — ha 
fatto convocare d'urgenza tutti I 
consiglieri democristiani assenti. Il 
tempo passava. Erano, ormai, quasi 
lo duo e del convocati era arrivato 
solo l'insonnolito Alessio. I consi­
glieri del Blocco, stanchi e disgu­
stati, si sono allora allontanati dal­
l'aula e. quando il Sindaco ha vo­
luto riprendere la seduta, non v'era 
più 11 numero legale. Per cui la vo­
tazione dell'ordine del giorno con­
clusivo è stata rimandata alla pros­
sima seduta. 

RIUNIONI SINDACALI 
Attiviste • ColUllriel di hit* le siieode. 

donisi alle 18 i l l i C< d.L. 
Coniglio delle Leghe . Giovedì elle 17.30 

et terra, presso l i Cd !,. • U riunione del 
Coniglio delle Leghe e dei Snidatiti. O.d.j.: 
bilancio di tra mese di umpigai {ter 11 tes-
Mratnento; plino econraiico ncc>trutt'.To della 
O.Q.I.L.; nrle . 

Edili - Camiti!» Direttivo Sindacale, oggi 
•re 17.SO in eeJe. 

Altergo • Menta - O99I 0 " '•90 prese» U 
(kmera del Lixoro. l a m b i t i del molitori 
della cite^orla piri!almenl« 0 totalmente sema 
liToro. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
I Gomitato Direttivi dei Circoli dell'UDl 

(comprese le addette stampa) «oso rontoratl 
alla riunione die atri 'uo^o demani alle 16 
sfila «ede provinciale in via IV .SVembre. 

C o n v o c a z i o n e Italia - URSS 
I responsabili rionali e ei!tn<hll fono invi­

tati a ifnir* a ritirare 11 nuovo numero della 
Rivista • haltal'RSS . . 

AMICI DE « L* UNITA' > 
Questa cera alle ere 18,SO il terranno le 

snjnnii riunioni di Settore: 1. e S. alla SMÌO-
ae Salarlo: 3. alla Seiiore Cello: 4. e .V 
alla Sei. Trionfile: 6. e 7. alla Sei. Torpi-
multara. Oli Agil-rrop eooo pregati di r w » 
la presenta dei rispettivi r«pon»ab'li di 
Gruppo. 

FEDERAZIONE G I O V A N * ' E 
MARTEDÌ' 

Sier. di Sci. alle 18.30 In Ped. 
Orgeainatiri, Agit-prop giovani e regalie al­

le 18.30 alla Sei. Ponte. 
Xnp. ragaxre alle 17 In Fed. 

C O M U N I C A T O 
I nuovi importanti arrivi dei 

tessuti UNRRA: grisaglia, o i v b o 
di pernice, nido di vespa; pr t i -
nati a niaglia nelle varie grada­
zioni di bleu, grigie, avana: tipi 
flanellati, tessuto fresco indicati 
per la stagione primaverile, t an ­
to attesi dal pubblico, sono in 
vendita da oggi presso il nostro 
spaccio autorizzato. 

Grandi Magazzini deM'i^be 
R O M A - P I A Z Z A V E N E Z I A 

y M M M / M M y / ^ M W » , ! ! ! » ^ 
DOMANI AL 

METROPOLITAN 
SPLENDORE 

SUPERCINEMA 

Il Comitato Esecutivo detla Fede­
razione comunista romana si riunirà 
oggi alle ore 17. All'ordine del s'or­
no- 1) TJtUIzzazIonc per le borgate 
dol 5 miliardi ottenuti dal Comune; 
2) Proseguimento delia lotta per la 
pace; 3) Varie. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

TRAGICA MORTE DI UN NOTO INDUSIRIAIE 

Si fracassa 
il Presidente 

con 
della 

l'auto 
" SPI.. 

E' finito con la moglie in una scarpata di 300 metri 

n consigliere delegato della SPI 
(Società per la Pubblicità In Italia). 
Carlo Momigliano, è rimasto vittima 
Insieme con la moglie Anna di una 
sciagura automobilistica, nei pressi 
di Genova. Il Momigliano era al vo­
lante della sua automobile, e la mo­
glie sedeva al suo fianco. Nelle im­
mediate vicinanze di Bogliasco, per 
cause non ancora accertate, l'auto è 
precipitata nel fondo di una scar­
pata, dopo un pauroso volo di circa 
trecento tnetTl. Le salme del due co­
niugi. recuperate dopo molti sforzi 
del Vigili del Fuoco, sono state tra­
sportate all'Obitorio di Genova. 

11 Momigliano aveva solo 47 anni. 
Egli era il fondatore delia SPI, che 
ha in appalto la pubblicità del più 
diffusi giornali e settimanali d i ta-
Ila. tra I quali anche il nostro. Ai tre 
figli delle due vittime di co=l fulmì­
nea sciagura, esprimiamo le condo-
Clianze de « l'Unità ». 

Tremila studenti 
d e l L e o n a r d o i n a g i t a z i o n e 

Da ieri, gli studenti dell'Istituto 
Tecnico « Leonardo da Vinci » aono 
In agitazione, vista la Inadempienza, 
da parte delle autorità competenti. 
per quanto riguarda la regolarizza­
zione della caotica situazione delle 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
ftiuwt.^.<l £.}• I.L.: U Feaie*. Swvo, Ae- a 

qnar.o. A&M>ca:«r:. ArrwU, Astra. C!(*4ie. 
Cr:*u:io. D.aaa. &ca.l:s-i. Maaiii . Ori»». 
Ou*-.as<i. Paline. Par.*! . E"aa. .Vario. 
Tr.es>. 

T E A T R I 
1DRIA50: ere « : Waada «Wris — ASTI: 

«re 21: roa:p. Seelt». Tasi. Perelll: • P.eei 
toreri legreu: . — ATENEO: ere 17: e*ea,ia-
i i i dtH'Ateeee: • L'Avare • 4: Molière — 
ELISIO: «re 21: wp. De F;l:ppe: • F:lcae=a 
Virtoaras* • — PICCOLO TEATRO (V. Tit;*-
r.a 6»: ere M: • l / m . i « al Caat«!Io • — 
VALLE: ere 21: • Ear M IT • 41 L. P.raa<J*".!» 
fua.f» rappreaeatatieat). 

VARIETÀ' 
U . C . : P«v»teri M I pettate • rW. — 

ALIANBBA: Coi t«a?' e («ap. Fasialla — 
ALTIERI: Il p<»rte ««Ile teata*i<»l e rW. — 
LA lENICt: c^ohid il atar -a:» • r.T. — 
LAXAIMOHA: Il earai.ere la aere • tir. — 
MANZONI: lanre e n i a rette » eoa?. Reaaae 
Itili — NUOTO: Amatora evi Pa«Gc« « m . 
— PALAZZO SISTINA: II par i e pecraUre — 
P1INCIPE: Cace e nr. — QUATTRO rONTASX; 
I earaeliti di New York e cowp. Fleia Qairio 
— TRIANON: 5tinn:t- forgerà il fole • rie. 
— VOLTURNO: Va pine va alla gaerra • m . 

CINEMA 
Ate,aa-ii: l.t .jr.'ilf fiamma — Airiltiai: 

ila fierra — Avella: B»a<aawe • 1 
e u l — Amila!«e: Ocre aatt a ; 4er!ìif — 
— Aresala: Diaiaatnre & Wall Street — Aite-
ria: l> pan» Ta alla j«rra — Aatra: Sa»-
j:« jitaafl — Atlaate: Tre settimane d'anore 
— Attil l it i: U Tera'.se di Trìpoli — Aoja-
»rt»: Coae scoerei I AOMIC» — Aererà: Per 
eeapre e B3 j'wraj aa™ra — Baratoli: Anore 
«fftto eoperu — Belegia: Siiti erjwttne — 
Braaeettie: L"iv>!a aiha xjatajzi — Cajitel: 
[K/!*ea:ca d'aiostn — Capraaica: Ustica sut ­
ure — Caaraaitfceita: M^ira aaeetre (19 e 
231 — Ceatecelle: V.'.^n iaiSregiseai — Cet-
trale: La coiya Arila eura^a Boat — Ciaev 
Slar: I Mcr.firatl — Clelia: F r e « * aera — 
Cela l i P-ieaie: Gli aaor: di Carnea — Ce-
!*ae; B.aaraaeTe e l eetie ladri — Celeuee: 
I. gr.d» oVlla terra — Cereo: Doaea:*» di 
I J - : > — Cristalli: La bella aTTeatora — 
Delle Mucine: Mideaoleelle I>a Barry — 
Delle Vilterie: Va5ab3e.i1 al ta'.ar di leia — 
Del Temila: Sfera aanne — Diasi: Pretea-
«'.r T r o u p e — Boria: Allegri lobrojlioai — 
Edo: AVnnì-siU :« t ia^i» di i e n e — 
Et<uliia: S,.a mi ehyvrai — E«re|i: Ma­
lica maestre — Eicelner. Cele eolia palude 
— Parane: Pnello al iole — riamai: Ora­
tala — Fiaametta: Madase Botar; (17, 19. 
21.1M — Flimiaie: U (attirata del frrr-re 
— Fal l ine: Fion sella polvere — Fealaaa: 
L'afta» <kl Vit.n — Fontana di Trtrl: L'teela 
eolia noauosa — Galleria: U kate nera-
f.<ll.<*a — Giulio Cesare: I* attestare di 
Dos Cottimi — Coldin: Frer^a o*ra — Iiipe-
,iale: in -IH! « 1 ..-! n^rl (10*0 astio».) — I 

coperta — Medine: Ca tediata del aer4 — tara a tre r.^ii — PaleatrUa: Il aws.'o di 
Mederaieaiau: Sala A: Il ertogli*; Sa'a B: Napoleoae — Panali: Maira ealle eutc'e — 
Il eeadieatore — Naradit: Suaette iirj.ra 
il aola — Odeoi: La bella attrstsra — Ode-
acalcki: Se fr*3 ti trmtisa sol d'Tsse — Olra-
pia: EirxtV» di Jraaie — Orfeo: l'i frigie 
aawrt di Gloreie IV — 0ltarine:_ Protewr 
TroaSoae e t w j . Baldoria — Pelano: l^t-

I.a pir.ua rV 0 e *• — Alba: C i et» e. ca i - ladaao: I.e aian di Wi'apan» — Ini . Allrgrt 
ma innie — Al i t i l i la pino ta alla jaerra .ml-r "I:m — Ittita. Il c<-3i r» i Nascere 
— Aatauiitori: S 0,S. Jungla — Apollo: Ma- — Muumo: Proloor truaiSine — « m i a i : 
JtawlMllt Di Barre — Apple: Da p a m t a l l i aelea eegre te — Mttratiutai: A»w» tetto1 

A partire dal 15 marzo le 

Stazioni italiane di radiodif­

fusione normalmente ricevute 

nella zona avranno le seguenti 

frequenze e lunghezze d'onda: 

R. R.' - ROMA li 

k c / s 849 pari a m. 355,0 

R. A. - ROMA I I I 

kc /s 1331 p a r i a m. 225,4 

R A. - MILANO lt 

k c / s 899 pari a m. 333,7 

Planetarie: Beatrice eewr; — Plaia: l'I: xa 
taa a ( V r * ^ — Prati: Sirice :st;*it:Ii — 
Prneate: ; I «I t^'o '.a eeVbriU — Qairiaale: 
l a p i i u ta n!a g-w.va — Qeiriaette: Anere 
eotte e^per» — Beale: II rwrielo — Bei: 
Maa'.ca nllt «st i le — Riteli: Al eava'.l.a" 
d'ore (1*>. 13.30. 21.451 — l e s a : Anaati 
della a«r:e — Raauw: I.'*anla di cerali* — 
Salaria: U due ferrile i. Bietoi — S a l m 
Maraarrita: R.tratte di Jeaale — S. Ippolito: 
Sa lo !» AJI'.J*» - R:<5el:s. — Sateia: L"*".la 
«?lTa aAntlìaa — Saeralde: Frw:a «era — 
Spleaderc: l H u e nvwjta — Stadiam: Cua-
pane a marcilo — Sipertiiaaa: Patte mi d.a-
VÒU — Trieite: W.t^ù taiaVWi — Tiicilo: 
S?ati« Ia«i3jj;a»:e — Testo Aprile: Tre *et-
tioar* d'aaere — Tir ine : fi'.: it< ir Mi — 
Tittena: La prisa aitte ia uè. 

R A D I O 
RETO ROSSA • Or* 8.10: Matita leggeri — 

8..V): b a i a t i — 11: Uca:ea* r;re'e«te — 12: 
F.earooa.e»te Lattane Faanelli — 12 25: Caa-
aeii — H : Ritmi a pianoforte — 14 15* 
Celta Oiawfce Viltà — H.J0: QnrUlto A » 
broalaaa — 17: Pomeriggio aiaaiealt — 1*: 
Compiteti tipici — 1120: Une ira per banda 
— 18.4S: • Sorelle Miterissi ». di A Palat-
aeerbi — 19.30: IA W « dei l imi tar i — 
19.45: • FI clitireaiiiilo b*a temperile • — 
21.01: • Prego «es tro • — 22: Compie*»* 
G. IVitU — 22,20: Ri bai — 22.10: Ortbe-
•tra Doaad'e. 

RrTTB AZ71RR* . Ore 1.1.K: Orti. Mojetla 
— 18: Orrh. \. 5tarli!li — 18.50: O.-rbfMra 
Ferrar» — 20.20: Setta, epjft. — 20,83. 
• ftottt él *•»* * 

rltà prendono In giro questi studenti 
che hanno tentato tutti 1 passi le­
gali al fine di poter riottenere le pa­
lestre dell'Orto Botanico 

Dette palestre, requisite al tempo 
delle elezioni, non sono più etate 
restituite e gli studenti del « Leo­
nardo da Vinci » sono decisi a lot­
tare per ottenere in qualsiasi modo 
le palestre a cui hanno diritto. In 
proposito è stata presentata al Sin­
daco una Interrogazione del consi­
gliere Cianca. 

I « Brevi corsi Carlo Marx » 
per 5000 propagandisti 

Desumi m a alle 19,30 i n i inizio l i primi 
leiiose del -Brere ceno Carlo Marx» per 
propagandisti, rei tema - L e allearne della 
classe operaia nell'epoca dell'imperialitaa t 
della riTolnzieie proletaria-, «elle tejarati 
sexioai: Appio (Natoli): Airelli (Lata); Ae-
taa Acilesa (Terpa): Borgo (Mesetti): Cesalaer-
teae (Brascini); Catallesgeri (Fredda); Cab­
li la (Bertnccioli): Celio (Giaffoi): Campite'.li 
/Manacorda); Celoma ( t . Coppa); Doma Olim­
pia (Tal): Flaminio (Cerigliene): Forte Ac-
relio; Esqnflino; Gartalella (Ginatì); Gitnice-
lenae (Franco Ceppa); Italia (De Caria); Ma-
rettrde (A, Molinari): Monti (Patri); Maglina 
(Cebnna); Macao (Biga): Marnai /France-
scatlli); Moate Sacra (Di l e s i ) ; Nemestaaa 
(Titieni): Oatia Lido (Etaageliiti); forteto» 
(Maria Mitietti): Prati (Casali); Feriali (Stax-
eat); Pmestiao (Secondari): Centscelte (For­
cella Marie): Ostiense (Tema): Pietralata (Jac-
tiia): Salaria; Saa Saba (Giammarieli); Sar 

I Urtala (Laiei Capate); Testacei* (Masi); Tra-
• itetert (Cianci); Tricefale (Braadani); Traila 
(Gatti); Tatce lm /Moafrrriai); Friaatallo (Sa 
asari); Acilta (Mauei); Otfatia (Miaeiti); Tal 
raelaiia (Ornielli); Peate Parine (Maria Cam 
11); latiaa Metreai; (1>TÌ): Meato Mari* (Coi 
ri); Gcrdiani (Franckillicci); Tibirtiio ili 
(6. Palhtta); Penti Miaa i l e (Cariai ale): 
Qaarticriele (Carrai): CtrUia (Ufo Tetere) 
Casalisorena (Antonini)- Ctpmelle (IH Haaiie) 
Villaggi» Broda (laariti): Appiè Niare (Carie 
ae); Pertenaene /lidia D'Angele): Collisa Sa 
die (Maria Cairi); Terpieaaltara (Saccaai); l a i 
reatina (limiti); Uairersitaria (Triaca Reda 
ao): Qeid-iro (Lrperaìti): Poal* Mtlrie (Pan 
Uni). PRESSO LA SIZ10YE LUDOTJST a COR 
SO ATRA' DilZM STASERA ALLE OBE 19.30 

OGGI MARTEDÌ' 14 MARZO 1 9 » — Baal* 
Matilde. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO — Nari: masràl 
SO. leaaine 38: nati morti 1. Morti: mas*! 
29. femmine 27. Matrimoni 17. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperata» 
minima e massima di ieri: 7.8-13.9. Per og«t 
h previsto cielo irregolarmente nuvoloso e tem 
paratura in legger» diminaiitme. 

FILM VISIBILI — «Stanotte eorgerA 11 tele-
ai Triinon e Nomine: • Domenica. A agosto • 
al Capitol e Coreo; • Lettera a tre mogli » 
ai Palano: . Strisce invisibili . al Prati: . La 
isola di corallo • al Bobino. 

LA MOSTRA DEL LIBRO SOVIETICO alJettlU 
nei locali della Stz. Romana dell'Aia. Italla-
L'RSS lo Tia Salarla 44 reaterà aperta Ano t 
giovedì con il aeguenie orario: 10-12.30 t lfr 
19.30. Tutte le aere dalle 18 alle 19.30 tari 
eseguita nrosira antietica la dischi. 

IN SVIZZERA CON L ' A . C - In eeeaalent *el-
l'anerrora della Mostra AolonsobilUtle» * Gi­
nevra l'Antomobil Club ba wganittato na viag­
gio eollettito in Svinerà- Per inlormailonl ' 
:scrit:oni ritolgersi alla O.T.C, in via I l i » 
MIMÌO 52. tei 6S635. 

LUTTO - E" morto al S. Camillo 11 eompagw) 
Attilio Magnani della eeiloae Campite»!. Alla 
limigli» vivissime eondoglianie dei coorpagn 
della eciione e d« « l'Uniti ». 

il Piccolo Teatro 
degli «Amici de TUnità» 

Dopo due aettlm*ne di acuol» del earto 
di recitazione, regia,, truccagglo t sceno­
grafi*. «abbiamo ottenuto Importanti suc­
cessi per il numero elevato degli «lUevi 
e la serietà dattero lodevole d* ptrte 
di tutti gli allievi. Finalmente tbbtemo 
a. dlxposizione p*r le scuola. II teatrino 
dcll'AN-PI in via Savoia, 13. dove nel gior­
ni di martedì, giovedì e sabato alle ore 
18 st ferri il corso. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MIRTEO!' 

Addetti-stampa d'Ile Sei I S*tt. al> 18 30 
c»!!a eede del teucre. 

• Ti* tate - , • Nei rigasti • , • Prepa-
t u d a » »i altre pihSl rit.om emi» ia i'. 
su Sui.me prr»«*o il C 0.5. del'a Fed. 

Mercati laterali. Centrale Latte, Menatoio: 
laterreìlnlare alle 15 1* Tri. 

Mitallargici: camp. «VI C.DS. ere 18 te 
Federn.eae. 

Comoaili: emp. de] CP5. de!!e O.T.. del 
O-n. Geli, ere 17 ia Fed. 

ITCRCOLEDr 
Pier. Sedale: eoa?. d»l (OS e «W OatUt 

Pel!: *r* lfi.30 la Fed. 

BLOCCO DEL POPOLO ! 
Il Grame Ooi«il!ir* domati alla t i nel!: 

»'>}e òVlla federinone Sca l ia te . | 

CONSULTE POPOLARI I 
1 

Tulle 'r . . ' > J ! ' C I.!.|, il!. l.«i nelii »«*' 
t'e'la I IM 1 •••. I . . . • 

I cand i t i M B'.ocrn ili» (Ynmlta tribù 
tari* fatMti, te» l i , • ti» Paltttr* M. 

con 
MARISA MERLIN! 1 

AVE NINCHI I 
ELVI LISSACKI 
VERA SILENTI 1 

1 AR0LD0TIERI f 
IMARI0 CASTELLANI! 
1 LUIGI PAVESE 1 

PAULMULLER | 
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PALAZZO SISTINA 

Ultimi giorni dei piti clamo­
roso successo della stagione: 

IL G R A N D E 
PECCATORE 
di: ROBERT SIODMAK 

con; 
GREGORY PECK 

e d A V A G A R D N E R 

Imminente 

L'ARCIPELAGO IN FIAMME 
della WARNER BROS con: 

JOHN GARFIELD 

Prezzi: Galleria 350, Platea 300 

YfS/ss/sssfss///rs/ms/rs/M'J!f/*^^^ 

DOMANI 
«PRIMA» 

• % 

.- -: * - ' 

t! 

r &penc*vt -
TRACY 

Ve&rta/i 
KERR 

EDOARDO t 

MIOF/GUÒJ 
ims oovio • marni joms 

QLitltò da. 
GEORGE CUKOR 
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D O M A N I a l C i n e m a x 

tiAPERSNI e QUiRUlETTA 

TfRONC 

POWER 
GENE 

TIERBEy. 

*4i!k, 
HEWIOIIOI.O 

DESIDERIO 
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FRANCESCO JOVINE 

HERZ1 
DA PRETORIANI 

Mi viene riferito che, da qualche 
mese, su giornali e riviste legati al 
partito dominante si trovi frequen­
temente l'insolita espressione « scher­
zi da pretoriani! ». I pretoriani, la 
guardia , del corpo degli imperatori 
romani, duemila anni fa, avranno 
certamente, qualche volta, scherzato. 
Ma io supponevo che sì fosse per­
duta la memoria delle loro burle. 
Comunque era giusto che mi paresse 
strano il tributo di ammira?ione de­
dicato in questi ultimi tempi a que­
sta non essenziale caratteristica del 
loro temperamento. 

Ma la mia sorpresa non è rimasta, 
a lungo, priva di una opportuna in­
discutibile giustificazione. Un amico 
mi ha informato che la frase « scher­
zi da pretoriani » è la sostituzione 
redazionale, non so «e imposta, o 
entrata nell'uso in omaggio a un 
tradizionale servilismo della nostra 
stampa, dell'italianissima antica glo­
riosa locuzione: - scherzi da preti ». 

E* • stato ritenuto opportuno, per 
rispetto all'anno santo, come ragione 
occasionale, e in omaggio al sacer­
dozio, nel rinnovato clima spirituale 
del nostro Paese, sopprimere le irri­
verenti parole. 

Dunque i preti non scherzano più; 
ì pretoriani scherzano ancora. Vedi 
bimillenaria tenacia del ricordo per 
le guardie di Nerone e di Diocle­
ziano. Una congiura di palazzo, col­
pi di spada a tradimento, insidiosa 
ostinazione nel tramare delitti e stra­
gi e poi scherzi, tanti scherzi; scher­
zi da pretoriani. 

Non vorrei dare ai miei non sem­
pre cortesi avversari, l'impressione 
che io voglia arzigogolare su mate­
ria tanto delicata; rinunzio finanche 
all'applicazione del metodo psicoana­
litico per esaminare i rapporti tene­
brosi tra le due locuzioni. Mi sono 
proposto di scrivere un articolo tra 
il rammaricato e l'allegro; evito di 
fare, io che sono laico fino alla mi­
dolla, uno scherzo da prete a coloro 
che scherzano da pretoriani. 

Desidero qui soltanto esprimere la 
sorpresa per questo strano caso di 
sopraffazione che tende a privare 
me e chi sa mai quanti altri italiani 
appassionaci lettori dei nostri clas­
sici di un delicato piacere mentale. 
Perchè non si possono amare i nostri 
grandi narratori del passato ed an­
che Ì piò notevoli tra quelli moderni 
senza avere una particolare amorosa 
inclinazione per i preti e i frati bur­
loni. 

Oggi io non potrei dare addio 
senza profondo rammarico al Fra 
Cipolla di Boccaccio, al Fra Timo­
teo di Machiavelli, ai preti del Sac­
chetti, dell'Aretino, del Bandello, a 
Don Falcuccjp,. al4 Pievano. Arlotto, 
a Don Matteo Tridpne, e. alle mille 
altre figure di preti e frati che ridono 
nelle nostre antiche carte, vive nella 
modesta tradizione della letteratura 
di provincia o tramandate oralmen­
te, da secoli con amorosa memoria 
'di generazione in generazione. 

Libri famosi e oscuri racconti po­
polari ci parlano di tonache e sai 
frusciami tra bettole e alcove, tra 
anticamere principesche e presbìteri: 
questi frati e questi preti sono i tipi 
di sacerdoti più artisticamente va­
lidi della nostra letteratura. 

Ed e curioso notare come la fio­
ritura letteraria dei preti prevarica­
tori e burloni si accompagni al fer­
vore veramente religioso delle ani­
me; fra Cipolla vive ai tempi di 
San Francesco e di Fra Jacopone, Fra 
Timoteo è dei tempi di Savonarola. 
In tutti i periodi in cui la Chiesa 
è piò ricca di contrasti, di autentico 
slancio e di trasgressioni che sfiora­
no i margini dell'eresia, vivono gran­
di anime di mìstici di riformatori 
e sacerdoti legati alle passioni ter­
rene più del lecito. 

In quei tempi la Chiesa ammoni­
va, esaltava, condannava; ma non 
raramente, ed era qui uno dei segni 
piò certi della sua forza, trovava 
anche modo di rìdere delle preva­
ricazioni allegre dei suoi preti e dei 
suoi frati. 

Ma da tre secoli in qua la Chiesa 
non ama ridere di Fra Timoteo o 
del pievano Arlotto e, in questi ul­
timi anni, che hanno assistito al 
trionfo del partito vaticano, l'intol­
leranza si va facendo sempre più 
chiusa. 

Si combattono con subdoli sistemi 
libri ed autori che non rientrino nel­
le finalità ideali e pratiche della cu­
na, la censura si esercita in modo 
sempre più meschino; si impongono 

soppressioni di sequenze in film { 
offrano soltanto il sospetto di irri­
verenza alla religione e alla tradi­
zione biblica. 

Non posso pensare se non per as­
surda ipotesi che il bando dato alla 
espressione « scherzi da preti » pre­
luda a qualcosa di più inquietante 
e che fra Timoteo e fra Cipolla pos­
sano una volta o l'altra, essere esclu­
si dal circolo vivo dell'attenzione 
degli italiani colti. Ma vediamo di 
giorno in giorno, con mille modi, 
con mille sotterfugi, rimontare alla 
superficie con linguaggio mutato solo 
in apparenza, figure, ben più tristi 
e meno gloriose della nostra tradi­
zione letteraria. 

Veùiamo riemergere dall'ombra le 
facce del frate fanatico sobillatore 
di folle superstiziose o del prete ot­
tuso, ligio alle forme estrinseche del­
la religione, ferreamente reazionario 
in politica, difensore strenuo dei pri­
vilegi e dell'ipocrisia delle classi do­
minanti. Alludo a Padre Rocco i 
facondo frate dominatore delle folle 
napoletane alla fine del settecento e 
al canonico D'Apuzzo autore de 
« Catechismo politico morale » di 
borbonica memoria che potrebbero 
trovare oggi, ai nostri danni legioni 
di discepoli. 

FRANCESCO JOVINE 

I PROGRESSI DELLA MEDICINA DAL 1900 A OGGI 

Quarant'anni di vita 
guadagnati dall' umanità 
Le prime scoperte batteriologiche - Quando nacque la chemioterapia 
Le ricerche sui sulfamidici e sugli antibiotici - Previsioni ottimistiche 

WASHINGTON — Gli addetti agli aeroporti, e In particolare il perso­
nale tecnico, hanno recentemente protestato contro il regime salariale 
al quale sono sottoposti. Lo sciopero ha paralizzato numerose linee 
aeree. Nella foto: uà gruppo di manifestanti dinanzi all'aeroporto 

della capitale degli Stati Uniti. 

Cinquantanni sono trascorsi dal­
l'inizio del secolo. Cinquantanni di 
storia, cinquantanni di lotte, cin­
quantanni di progressi. L'uomo cer­
ca sempre più di conoscere la natura 
che lo circonda, aspira sempre più 
ad affermare la propria egemonia, 
sente sempre più la necessità di più 
vivere per più fare e più conquistare. 

Dietro quest'ultimo bisogno si na­
sconde il primo e più importante 
principio umano, il principio della 
conservazione dell'individuo e quindi 
della specie. 

Questa suprema aspirazione ha por­
tato, in questa prima metà del secolo, 
allo sviluppo e al glande progresso 
delle scienze naturali e particolar­
mente mediche. 

Dalle grandi scoperte della fine 
dell'8oo, che gettano le basi della 
batteriologia moderna derivano le 
grandi conquiste della terapia attua­
le delle malattie infettive, con­
quiste che si intrecciano con ben al­
tre altrettanto grandi nel campo della 
biochimica, branca modernissima del­
la scienza che sta enormemente mo­
dificando ed ampliando la nostra co­
noscenza della materia vivente. 

IL LIBRO DI CARLO LEVI TRASPORTATO SULLO SCHERMO 

L uciano Emiri er realizzerà 
« Cristo si è fermato Eboli >9 

Il regista di «Una domenica d'agosto» ci parla dei suoi progetti - Un docu­
mentario sulla Roma dell'800 " " " - ! uii iiiin t rat to da un racconto di Grazia Deledda 

In occasione delta «• prima » 
romana di «• Una domenica d'ago­
sto » abbiamo avvicinato il gio­
vane regista Luciano Emmer per 
chiedergli alcune dichiarazioni 
sul film e sui tuoi progetti futuri. 
«• Una domenica d'agosto», per 
l'immediatezza del racconto e la 
veridicità delle sue storie, ha ri­
scosso un ampio successo di pub-
blico e di critica, seppure que­
st'ultima abbia giustamente sot­
tolineato il mancato approfondi­
mento di ai cimi episodi e quindi 
la loro scarsa evidenza sul piano 
realistico. Emmer è d'accordo *u 
questi appunti: «-La colpa è sta­
ta anche un po' della fretta — 
ci ha detto —• e delle esigenze 
della produzione. Alcuni episodi 
sono stati inventati all'ultimo 

ANNA BALDINI, la giovane 
attrice rivelata da Emmer in 
«Una domenica d'agosto», fas 
16 anni. E' figlia di nn carpen­
tiere ed abita a Roma, » Val 
Melaina. Lavora come commessa 

in nn negozio di stoffe. 

momento e sono proprio quelli, 
l'episodio dei "ricchi» ad esem­
pio. che sfiorano la retorica e 
sono » meno riusciti ». 

Circa due mesi è durata la 
preparazione e la realizzazione 
del film; la maggior parte degli 
attori è stata presa dalla vtta 
reale e l'incontrarli è stato per 
il regista motivo di esperienze 
e di nuove scoperte umane. 

* Anna Baldini, la giovane 
protagonista, vive in una baracca 
della periferia. Io e Amidei — ci 
ha raccontato Emmer — la in­
contrammo a Ostia, proprio di 
domenica. La aceompaynammo 
alla tua abitazione che era mez­
zanotte e, mentre Amidei discu­
teva .fuori con il padre per U 
contratto, io entrai nell'interno. 
Era una piccola stanza, con un 
letto, due brande e pochi utensili, 
dove quotidianamente si svolgeva 
la misera vita dell'intera fami­
glia. La servetta del film, poi, la 
fidanzata del metropolitano, è 
un'autentica donna di servizio. 
Fu un gran problema quello di 
farla piangere quando la sua 
parte lo richiese: cercammo di 
farle comprendere il suo perso­
naggio, di renderla triste, ma non 
ci fu niente da fare. Finalmente, 
quando usammo maggiore ener­
gia, e, infine, la chiudemmo sola 
in una camera, scoppiò in un 
gran pianto dirotto. 

Dal documentari ai film 

Nel complesso, Emmer si è 
dichiarato particolarmente sod­
disfatto di questa sua ultima 
esperienza cinematografica. Fino 
ad oggi era stato regista di nu­
merosi documentari ispirati quasi 
tutti alla pittura. Lui stesso ave­
va inventato un metodo originale 
per la rappresentazione delle 
opere d'arte; un metodo che si 
valeva di un filo narrativo e del 
mezzo cinematografico per dar 
vita e movimento alle indagini 
dei quadri, cosi da crearne una 
storia. In questo modo, ad esem­
pio, Emmer riusciva a rappre­
sentare la vita di Cristo attra­
verso gli affreschi di Giotto. 
Questa invenzione narrativa ven­
ne imitata in Italia e altrove ed 
ottenne vasti successi. 

Luciano Emmer iniziò a realiz­
zare i suoi documentari nel 1938, 
in collaborazione con Enrico 
Gras, e non aveva molti mezzi 
oltre a una vecchia macchina da 

presa Pathè II cui obbiettivo era 
attaccato malamente con un na­
stro isolante. Da allora realizzò 
numerosi cortometraggi d'arte, 
fino al 1946, anno m cui tentò 
il documentario puramente nar­
rativo con » Bianchi pascoli» 
(documentario sui cimiteri al­
leati in Italia) e con " Sulla via 
di Damasco ». 

"Sono questi — ci ha confes­
sato — t miei lavori in cui meno 
credo perchè sono convinto che 
ormai non abbia più ragione di 
essere il documentano fine a sé 
stesso, come compiacimento for­
male di una qualsiasi storia. E 
credo, nell'ambito dei cortome­
traggi, di aver trovato una solu­
zione valida ai miei tentativi: ho 
infatti dei progetti abbastanza 
interessanti e che vorrei realiz­
zare at più presto se trovassi i 
capitali necessari. Mi servirei 
ancora di materiale artistico ma, 
questa volta, non prendendo di­
chiaratamente una posizione in­
terpretativa. Mi ispirerei a qua­
dri e stampe per usarli, poi, co­
me materiale di brevi film do­
cumentari della storia e del co­
stume di una società in una 
particolare epoca. 

Sulla Roma dell'ottocento vor­
rei, ad esempio, realizzare un 
corto metraggio prendendo spril­
lo e testimonianza dalle stampe 
del Pinelli e del Pirancsi, ac­
compagnate da quattro sonetti 
del Belli. Potrei così tentare 
un'opera esclusivamente cine­
matografica alternando alle in­
quadrature delle stampe ripre­
se di ambienti reali, come Tra­
stevere e le basiliche, che H 
Belli assunse, appunto, ad am­
bienti dei suoi famosi sonetti». 
Successivamente, Emmer vorreb­
be realizzare un documentario 
ispirato ai *•Capricci» di Cal-
lot, un incisore francese della 
seconda metà dell'ottocento, che 
nei « Capricci » rappresentò con 
una serie di disegni storie di vi­
ta popolare romana. 

» In questo caso — ha prose­
guito il regista — porterò i rari 
dUegnt sul vetro cosi da poter 
ottenere l'effetto di profondità di 
campo — (possibilità di usare 
figure a varie distanze dalla 
macchina da presa e quindi di 
permettere loro movimenti in 
avanti e indietro, come gli attori 
nei film) — e ricostruire in 
modello una piazza dove far 
agire ì personaggi creati dal 
Callot ». Infine Emmer vorrebbe 

anche realizzare un cortometrag­
gio sullo spunto del "Giro del 
mondo » di Steinberg, il noto di­
segnatore e caricaturista ameri­
cano che lavorò anche in Italia. 

» E per i film? — abbiamo 
chiesto al Tegista di » Una do­
menica d'agosto» — qual'è la 
sua opinione sull'attuale cine­
matografia e quali sono i suoi 
progetti?» 

. Le favole non servono 
"Mi sembra veramente che U 

cinema si trovi di fronte ad una 
svolta. Un po' tutti abbiamo ot-
mai scoperto la funzione sociale 
che è propria del cinematogra­
fo ed è per questo che la realtà 
non può non essere che l'unico 
argomento e fonte di ispirazio­
ne. Oggi le favole non possono 
più essere giustificate e così il 
soggetto, la costruzione di una 
storia, di un intrigo, hanno per­
so la loio importanza. Quel che 
conta è l'idea che uno vuole 
svolgere e rappresentare, poi, 
con il *• trattamento », si entra 
già in fase di realizzazione e vi­
sione cinematografica di questa 
tdca. La crisi del cinema ame­
ricano è determinata, a mio pa­
rere, proprio dall'inflazione di 
favole senza senso, dalla sua po­
ca aderenza alla vita reale, e gli 
unici film di quella cinemato­
grafia che hanno qualche impor­
tanza sono proprio quelli che 
hanno tentato la via realistica e 
la rappresentazione, magari sba-
gYata, di un'idea». 

Emmer ci ha infine parlato dei 
film che dovrà realizzare. Il pri­
mo, in collaborazione con Ros-
scllini, trae spunto dal noto li­
bro di Carlo Levi « Cristo si è 
fermato ad Eboli» e dovrà es­
sere un approfondimento e una 
inchiesta della dolorosa realtà 
meridionale. Il secondo film è 
ambientato in Sardegna e lo 
spunto gli è derivato da un rac­
conto di Grazia J . - ^ d d n , 
^L'edera». Emmer conosce bene 
la Sardegna, ci si è recato più 
volte e ha visitato quei luoghi 
che abitualmente sfuggono al­
l'occhio del turista: ha avuto 
così modo di osservare il tragico 
stato di arretratezza di una re­
gione che, per molti aspetti, non 
ha ancora subirò quelle trasfor­
mazioni che le sarebbero dovute 
derivare fin dalla Rivoluzione 
francese. 

FRANXO SOLIXAS 

Alla fine del secolo scorso, i me­
dici erano francamente scettici sul 
valore dei rimedi allora noti, tranne 
qualche eccezione pei farmaci ormai 
tradizionali, come il mercurio, il chi­
nino, il salicilato, i purganti, la di­
gitale, la morfina, ecc. 

Col nuovo secolo però l'impeto 
delle più recenti scoperte portò con 
progressiva celerità al rinnovamento dì 
tutta la medicina. Nel campo delle 
malattie infettive abbiamo i primi 
sieri antitossici. I migliori risultati 
con questi sieri si hanno contro la 
difterite, la dissenteria ed il tetano. 

Sì creano anche in questo periodo 
i vaccini contro le più comuni ma­
lattie infettive da batteri. Uno dei 
più importanti, ed oggi ancora tanto 
discusso, specialmente in Italia, è il 
vaccino contro la tubercolosi che in 
altre nazioni viene largamente adot­
tato. Sorge la Chemioterapia, ossia 
la terapia di malattie infettive e pa­
rassitarie con sostanze che proibi­
scono agli agenti patogeni di svilup­
parsi, senza per questo danneggiare 
l'uomo o l'animale superiore che da 
essi sia stato colpito e che per essi 
si sia ammalato. Nella terapia della 
malaria, al chinino si associano gli 
altri antimalarici sintetici, come la 
atebrina, la plasmochina e la palu-
drina. 

Del 1935 sono poi le prime ricer­
che di Domagk e Elberfeld sui sul­
famidici, la cui grande importanza 
è a tutti nota. 

Con i composti del tipo Salvarsan, 
scoperti da Ehrlich e collaboratori, 
la terapìa della sifilide è re«» *pnr-
mfr.:iitr più rapida ed efficiente. 

E, per completare questa snperfi-
cialissima « panoramica » sui grandi 
progressi terapeutici contro le ma* 
Uttie infettive, ricordiamo la sco­
perta degli antibiotici. 1929: le pri­
me osservazioni di Alexander Fle­
ming sulla penicillina; 1939: Florey 
e Chain studiano le grandi possibi­
lità di applicazione della preziosa 
muffa, la purificano ed aprono cosi 
la strada alla produzione sintetica 
di questo farmaco. 

Dalla penicillina alla streptomici­
na, dall'aureomicina alla cloromice-
tina, tutta una serie di antibiotici 
viene ad arricchire nel giro di pochi 
anni il campo della terapia delle 
malattie infettive. 

Quanto poi alle grandi scoperte 
della biochimica, è di questa metà 
del secolo lo studio degli ormoni e 
delle vitamine. Si tratta di sostanze 
di cui l'organismo vìvente ha un 
bisogno assoluto: 1 primi sono pro­
dotti nell'organismo stesso da spe-
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I PASSI GIGANTESCHI realiz­
zati nella lotta contro la t.b.c. so­
no dovuti in gran parte alla vac­
cinazione antitubercolare. Questo 
metodo è largamente applicato 
in Cecoslovacchia, dove ha dato 

ottimi risultati 

ciati ghiandole, dette a secrezione 
interna, le seconde, invece, per la 
maggior parte sono introdotte dal­
l'ambiente esterno. Ogg" che sono 
note le formule di struttura di qua­
si tutte queste sostanze, è possibile 
fare una terapia sostitutiva in tutti 
quei casi in cui se ne verifichi una 
deficienza» 

Gli eterni scontenti sono «oliti di­
re: « A che servono tante medicine? 
Tanto, più rimedi si trovano e più 
malattie si scoprono... ». Questa os­
servazione può facilmente cadere. 
Andiamo a consultare le statistiche 
e vediamo: si è allungata la vira 
dell'uomo? Sì, e notevolmente. Se, 
infatti, sì mettono in fila le età dei 
morti di un determinato anno, si fa 
la somma e se ne calcola una media 
si viene ad avere quella che è detta 
l'età mediana dei morti. Questa ci­
fra, che verso la fine del secolo scor­
to si aggirava sui vent'anni, è oggi 
«alita in Italia a 60 anni. Ciò si­
gnifica che in media ognuno di noi 
ha guadagnato 40 anni dì vita. Vi 
sembra poco? 

DINO BALDELLI 

E.B PRIME A ROMA 
MUSICA 

{|imrtetti di Rartok 
Ieri all'Eliseo il celebre quartet­

to ungherese Vegh ha tenuto il pri­
mo dei due concert; dedicati alla 
produzione quartettistica di Béla 
Bartòk che l'Accademia Filarmoni­
ca Romana assai opportunamente 
ha organizzato. Opportunamente 
perchè già da tempo questo valoro­
so complesso gira il mondo ricor­
dando in modo assai degno II gran­
de compositore ungherese, scom­
parso da soli cinque anni, ma entra­
to già definitivamente nella storia 
della musica come uno dei pochi ar­
tisti autentici di questa prima metà 
di secolo. 

I quartetti di Bartòk rappresen­
tano le tappe principali della sua 
evoluzione stilistica e spirituale. I 
tre che abbiamo ascoltato ieri — 
I, III e V — danno un'idea suffi­
cientemente precisa del cammino 
da lui percorso solila strada di 
un'arte staccantesi con coscienza e 
volontà da ogni esercitazione este­
riore e formalistica. 

Dal I, scritto da Bartòk all'età di 
ventisette anni appena, ma già cosi 
intenso nell'espressione, attraverso 
le sonorità talvolta astratte del tor­
mentato e problematico III Quartet­
to, siamo arrivati alla 6Ìcura e logi-
dubbio il quartetto migliore di Bar­
ca costruzione del V, che è senza 
tòk. VI è in esso un equilibrio raro 
oggigiorno, i suoi temi sono sempre 
ben definiti e precisi, la sostanza 
quasi mai soverchiata da ricerche 
astratte di effetti timbrici parti­
colari. 

L'esecuzione è «tata veramente 

eccez-'cnale, straordinaria. Molti ap­
plausi, pubblico attentissimo; fuori 
programma, a richiesta, il fantasti­
co Scherzo alla bulgarese del V 
Quartetto. -

Concerto H;a*ffter 
Il concerto di domenica scorsa è 

stato senza dubbio uno dei più infe­
lici di questa stagione sinfonica. 
Ernesto Halffter, presentatosi sia 
come compositore che come diret­
tore d'orchestra, ha dato una ben 
infelice prova di sé in ambedue le 
vesti. 

Come compositore, poiché 1 la­
vori che ci ha presentato non sono 
certamente tali da giustificare la 
messa a disposizione di un pro­
gramma piuttosto vasto per farceli 
ascoltare. Una Sinfonìetta molto, 
ma molto lunga, ondeggiante tra 
uno Scarlatti od un Bach travesti­
ti, incerta nel discorso e disuguale 
nello stile ed una Rapsodia porto­
ghese per pianoforte ed orchestra, 
avanzata a strattoni nel gran mare 
di luoghi comuni di un folklorismo 
« iberico » di quarta o quinta ma­
no, corcita dai più vieti e banali 
svolazzi di un solismo pianistico da 
saggio-

Come direttore poi, di lui pos­
siamo dire soltanto di aver ascol­
tato con vivo rincrescimento le pa­
gine di De Falla che ha intercalato 
tra i lavori già citati; rincrescimen­
to dovuto naturalmente all'esecu­
zione di queste, che di ben altra 
mano abbisognare 

Apprezzati collaboratori di que­
sto luogo, uggioso e forse inutile 
concerto il soprano Graziella Sciat­
ti ed il pianista Gonzalo Soriano 

MARIO ZAFRED 

I PREMI ROMA 

I poeti 
Ifanno in antobns 
Dal le « Bulck » diplomatiche al 
doppio petto blu del poeti - De 
Gasperi non h a saputo diro 

una parola 

• Uno di quei rari e svagati tu­
risti che domenica mattina mira­
vano le solenni Buick e le "fuori 
serie" spuntare da via delle Tre 
Viti e arenarsi lungo fl perime­
tro del piazzale del Campido­
glio, lasciandone uscire dame in 
eleganti toilette* mattutine e se-

, t'pri signori in grigio, accolti da­
gli inchini degli uscieri in alta 
uniforme, mi chiese: 

— Perchè tutto que«fo? 
— Si premiano i poeti. 
Forse perchè comprese solo la 

parola * poeti», e la sua imma-
piriaeione o Ticordo non gli con­
sentivano di vedere un poeta 
scendere da una Bulck, mi guar­
dò stupito, quasi con ammira" 
zione. 

— Poeti.' — mormorò e si av­
vicinò al sottoportico ove entra­
vano quelle dame e quei signori 
per vedere da vicino i poeti che 
giungono in Buick in Campi­
doglio. 

Se nei tempi aurei dell'acca­
demia italiana era ancora il poeta 
che si volevo vedere, ora si at­
tende di vedere il presidente del 
consiglio. Non molto diversa­
mente dal tempo in cui al Pre­
mio Mussolini si annunciava la 
presenza davvero eccitante della 
maschia figura, E se allora al 
botteghino dei biglietti si vede-
van camicie nere, ora si incon­
trano giovanetti col distintivo di 
azione cattolica all'occhiello. E 
se allora gli assegni consegnati 
ai poeti laureati porfavan la fir­
ma di qualche Volpi o Cini, ora 
ti cognome è anche più impegna­
tivo; Gedda. 

E De Gasperf, il numero d'at­
trazione, pallido, arcigno, chino, 
come fosse alla Camera, su un 
plico, sedeva al tavolo della' pre-
l'denza, ira Rebecchini e Gonel-
la, sotto la luce dei riflettori del-
l'Incom e i lampi di magnesio, 
nella dorata sala degli Orazi e del 
Curiosi. Giurie al completo, cor­
pi diplomatici, e folla elegante. 
Ma i poeti? Qualche amico for» 
se li aveva riconosciuti. Ma era­
no arrivati un poco alla spiccio­
lata, confusi tra gli invitati di 
terzo grado, appena distinti dal­
l'abito blu, camicia bianca di 
bucato e una certa _ ansia sul 
volto. 

E dato che c'era, molti certo 
aspettavano che il preafdenfe al­
la fine dicesse anch'egli qualche 
parola. Aveva parlato il sindaco, 
ti signor Gonella era riuscito nel 
breve sermone a ricordare i do­
veri della poesia verso la società 
(quale società? quella del prin­
cipe Torlonia, di Rmly Crespi?) 
e a nominare Goethe e Sartre. 
Perchè non avrebbe detto due 
parole anche il presidente del 
consiglio? 

Il relatore lesse i dispositivi 
delle giurip, nominò i vincitori 
e i poeti che le giurie segnala­
vano e a cui venivano aVribnitì 
i premi minori. Giusepiìc Unga­
retti, il poeta di •* Allegria di 
naufragi», di "Sentimento del 
tempo », ha vinto il premio Ro­
ma 1949 di 1 milione per la poe­
sia con "La terra promessa»; 
Ugo Betti pure di 1 milione con 
•Corruzione a palazzo di giustizia» 
per il teatro, e il regista Roberto 
Rossellini per il cinema, con il 
suo ultimo film: "Terra di Dio». 
I poeti segnalati sono Parronchi, 
(200.000 lire per - Un'attesa », 
Adriano Grande (150.000 lire per 
la raccolta * Fuoco bianco ») 
Giorgio Bassani (150.000 per "Te 
lucis ante»). Corsaro (100.000 per 
*• Responsori ») e Rocco Scotella-
ro (¥00.000 lire per "E' fatto 
giorno »). Infine il relatore discese 
nella sala per ricevere i premiati 
e accompagnarli presso il presi­
dente tra gli applausi della folla, 
e grida, nei settori retrostanti, di 
"Seduti! seduti!». 

Un fuoco d'artificio di lampi 
di magnesio, un sorriso (il pri­
mo e l'unico della mattinata) del 
presidente, il qriale sembrava che 
5t trovasse più a suo agio con 
Ugo Betti che con Ungaretti, for­
se perchè gli è più facile capire 
che cosa sia un commediografo 
che un poeta. Poi un attimo di 
sospensione, di attesa. Tutta la 
sala è in piedi. « Ora parla! Ora 
parla!» Ma niente. Avaro presi­
dente! Neppure una parola, nep- • 
pure un verso. Con aria decisa 
egli si precipita a dar la mano 
alle personalità e scompare. Ri­
mangono i poeti, qua e là nelle 
altre sale. Rimangono soli, ap­
pena con qualche amico e la bu­
sta del premio sotto il braccio. 

Ritrovo il turista che mi rico­
nosce. Sembra anch'egli deluso e 
quasi irritato contro di me, co­
me per un inganno: 

— Ma quello non è un poeta! 
— esclama indicando l'automo­
bile di De Gasperi che ridiscen­
de via delle Tre Viti. 

Certo. I poeti sono ritornati a 
casa in autobus. 

R. d. S. 
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G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS J 
— Milord li ha perduti o crede 

che glieli abbiano rubati? 
— Me li hanno rubati — re­

plicò il duca — ed è stato il car­
dinale a fare il colpo. Ecco, 
guardate, i nastxlni che li soste­
nevano sono stati tagliati con le 
forbici. 

— Se milord sospettasse qual­
cuno di aver commesso il fatto... 
Forse quella persona li ha an­
cora con se. 

— Aspettate, aspettate! — gri­
dò il duca. — L'unica volta che 
ho portato questi puntali, è stato 
al ballo del re, otto giorni fa, 
a Windsor. La contessa di Win-
ter, con la quale ero in collera, 
ha voluto rifarsi su di me. 
a quel ballo. Ed era una ven­
detta di donna gelosa. Dopo quel 

giorno non l'ho più rivista. Quel 
la donna è un agente del car 
dinaie. 

— Ma dunque ne ha in tutto 
il mondo! — esclamò d'Artagnan. 

— Oh, si, sì — diss^ Euckin-
gham, stringendo i denti — è un 
competitore tremendo. Ma in 
ogni modo, vediamo, quando de­
ve aver luogo quel ballo? 

— Lunedì prossimo. 
— Lunedì prossimo! CI sono 

ancora cinque giorni, più di 
quanto occorre. Patrizio — gridò 
il duca aprendo la porta della 
cappella — Patrizio! 

Il suo cameriere di fiducia com­
parve. 

— Il mio gioielliere e il mio 
segretario! 

Il cameriere uscì con una pron­

tezza e un mutismo che testimo­
niavano come egli fosse abituato 
a obbedire ciecamente e senza 
repliche. •» 

Ma, benché il gioielliere fosse 
stato nominato per primo, arrivò 
in precedenza il segretario. Cosa 
molto semplice, del resto, poiché 
egli abitava nello stesso palazzo. 
Trovò Buckingham seduto a una 
tavola nella sua stanza da letto, 
intento a scrivere alcuni ordini. 

— Signor Jackson — gli disse 
il duca — andrete sul momento 
dal lord cancelliere a dirgli che 
lo incarico dell'esecuzione di que­
sti ordini. Desidero che siano im­
mediatamente promulgati. 

Il segretario si inchinò *» uscì. 
— Eccoci tranquilli da questo 

lato — disse Buckingham, rivol­
gendosi a d'Artagnan. — Se i 
puntali non sono già partiti per 
la Francia, non vi arriveranno 
che dopo di voi. 

• E come? 
- Ho posto un divieto d'uscita 

su tutte le navi che si trovano 
in questo momento nel porti di 
Sua Maestà, e senza un permes­
so speciale nemmeno una oserà 
levar l'ancora. 

D'Artagnan guardò con stupo­
re quell'uomo che metteva l'illi­
mitato potere di cui lo aveva in­
voli ]*o la fiducia di un re. al 
--ervi-»io f'ej suo' pronri amori 
Rnrkinglmm. dall'espressione del 
suo viso, capì quel che il gio­

vane pensava, e sorrise. 
— Sì — egli disse — sì, il fatto 

è che Anna d'Austria è la mia 
vera regina: a una sua parola Io 
tradirei 11 mio paese, tradirei il 

mio re, tradirei il mio Dio. Ella 
mi ha chiesto di non mandare ai 
protestanti della Rochelle il soc­
corso che avevo loro promesso e 
io l'ho fatto. Mancavo alla mia 

Un'ora dopo fu promul^.itn in ti ita I.ordia la disposizione che 
vietava l'tuciU dai porli alle navi dirette in Francia-

parola, m a non importa: obbedi­
vo a un suo desiderio. Non sono 
forse s tato grandemente r i com­
pensato della mia obbedienza, 
dite, quando, grazie a quella o b ­
bedienza, ho avuto il suo ritratto? 

D'Artagnan a m m i r ò quanto s ia ­
no fragili e ignoti i fili cui qua l ­
che volta sono sospesi i destini 
di un popolo e la vi ta degli u o ­
mini. 

Era immerso nel p iù profondo 
delle sue riflessioni quando entrò 
l'orafo. Era un irlandese abil issi­
m o nella sua arte. 

— Signor O' Reil ly, — gli disse 
il duca conducendolo nella c a p ­
pella. — guardate questi puntali 
di diamanti e ditemi quanto v a l ­
gono l'uno. 

L'orafo gettò una sola occhiata 
sulla fine lavorazione con cui era­
no legati i diamanti , calcolò e 
sommò il valore dei singoli d ia­
manti , e senza la minima es i ta­
zione: 

— Mil lecinquecento doppie l'uno, 
milord. — rispose. 

— Quanti giorni occorrerebbero 
a fare due puntali come questi? 
Vedete che ne mancano due. 

— Otto giorni, milord. 
— Li pagherò tremila doppie 

l'uno, e mi occorrono per dopodo­
mani. 

— Milord li avrà. 
— Siete un uomo prezioso, s i ­

gnor O' Reil ly, ma non è tutto: 
quei puntal i non possono essere 

affidati a nessuno . Bisogna che 
s iano fatti in questo palazzo. 

— Impossibi le , milord; soltanto 
io sono capace di lavorarli cosi 
che non si veda la differenza fra 
i nuovi e i vecchi . 

— E appunto per questo, mio 
caro s ignor O* Reil ly , vo i s iete 
mio prigioniero, e s e v o l e t e ora 
uscire dal mio palazzo, non lo p o ­
treste: rassegnatevi dunque. D a t e ­
mi i nomi di quei vostri a l l ievi di 
cui potreste aver bisogno, e i n ­
dicatemi gli utensil i che devono 
portare con sé. 

L'orafo conosceva i l duca; s a ­
peva che ogni osservazione era 
inutile, e così non fece altre dif­
ficoltà. 

— Mi sarà permesso avvert ire 
mia moglie? — domandò. 

— Oh, vi sarà permesso anche 
di vederla mio caro signor O' 
Rei l ly: la vostra prigionia sarà 
dolce, s tate tranquil lo; e s iccome 
ogni disturbo es ige un compenso, 
eccovi , oltre al pattuito prezzo dei 
due puntali , un buono da mi l le 
doppie, per farvi dimenticare le 
seccature che v i dò. 

D'Artagnan cadeva dalle nuvole 
vedendo quel ministro muovere a 
quel n o d o , a suo capriccio, gli 
uomi^- r i milioni. 

In r • • ' • all'orafo, s*ava scr i ­
vendo • ' » v-'.qlie: le Inviava il 
b u o n i e : •" "0 doppie e la inca­
ricava di mandargli in cambio 
l'allievo più abile, un assortimen­

to di diamanti di un determinato 
peso, e una serie ài utensìli che 
gli erano necessari. 

Buckingham condusse l'orafo 
nella stanza che gli era destinata,*. 
e che, in capo a mezz'ora, fu tra­
sformata in laboratorio. Poi mise 
una sentinella a ogni porta, con 
la consegna dì non lasciare en­
trare nessuno, eccettuato il suo 
cameriere Patrizio. Inutile aggiun­
gere che era assolutamente proi­
bito all'orafo O' Reilly e al suo 
aiutante di uscire sotto qualsiasi 
pretesto. 

Regolato questo punto, il dujca 
tornò da d'Artagnan. — E adesso, 
mio giovane amico, — disse, — 
l'Inghilterra è di noi due: che so-
sa volete, che cosa desiderate? 

— Un letto, — rispose d'Arta­
gnan. — Per il momento, lo con­
fesso, è la cosa di cui ho maggior 
bisogno. 

Buckingham diede a d'Arta­
gnan una camera attigua alla sua. 
Voleva tenere sottomano II gio­
vane, non perchè ne diffidasse, ma 
per aver qualcuno a cui parlare 
costantemente della regina. 

Un'ora dopo, fu promulgata In 
Londra la disposizione che vietava 
l'uscita dai porti a tutte le navi 
che avevano fatto carico per la 
Francia, compreso il battello po­
stale. Agli occhi di tutti, quella 
era una dichiarazione di guerra 
fra i due regni». 
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e QITKKTIONI C O N T A D I N E 

LA RIFORM 
NEL FUCINO 
Con l'emissione de! decreto pre­

fettìzio di imponibile di mano d'ope­
ra contenente l'obbligo per Torlonia 
d| compiere nel Fucino tutti ì lavori 
idrico-stradali entro dodici mesi e di 
assumere intanto nei mesi di mar­
zo ed aprile, duemila braccianti, e 
con l'ottenuta richiesta del pagamen­
to dei lavori fatti durante lo scio­
pero a rovescio, si è conclusa la pri­
ma fase dell'eroica lotta di tutta una 
popolazione contro il principe usur­
patore. Nel corso di questa lotta, du­
rata circa un mese, abbiamo visto 
il movimento delle masse contadine, 
braccianti ed affittuari, e quello più 
largo comprendente tutti i ceti pro­
duttivi raggiungere una compattezza 
tale da spazzar via implacabilmente 
e di volta in volta tutti i tentativi, 
scissionistici o intimidatori, messi in 
atto dalla democrazia cristiana, dai 
neofascisti, e in ultimo dalla Polizia 
di Sceiba venuta in forza nella Mar-
sica, con l'intenzione di stroncare a 
tutti i costi « l'agitazione ». 

Giusta era la causa per cui si bat­
tevano intere popolazioni, giusta è 
stata l'impostazione della lotta: 
« tutti ' uniti contro Torlonia, affa­
matore della nostra gente », questa 
la parola d'ordine che indicava il 
nemico da battere, il nemico degli 
interessi di ogni lavoratore, di ogni 
cittadino che da tempo sa — per 
esperienza piò o meno diretta — in 
che modo viene esercitato il triplice 
sfruttamento da parte di Torfonia 
proprietario fondiario, industriale e 
banchiere. • 

E giusta quindi la prospettiva, che 
tutti ormai chiaramente vedono, e 
che è stata a base della lotta: « Via 
Torlonia dal Fucino, resti il miliar­
do », perchè solo cosi potrà essere 
risolto definitivamente l'annoso, tra­
gico problema del Fucino, dando cioè 
la terra in enfiteusi — e quindi con 
la certezza giuridica del possesso — 
agli attuali affittuari e restituendola 
nel contempo ai Comuni ripuari in 
quanto proprietà demaniale che essi 
rivendicano. • 

Solo cosi, eoo la riforma agraria 
per il Fucino, potrà essere dato con­
seguentemente lavoro stabile a mi­
gliaia di disoccupati attraverso l'ese­
cuzione di un piano di trasformazio­
ne fondiaria e di valorizzazione 
delle possibilità industriali della zo­
na, incrementato l'artigianato e il 
commercio, aumentata l'attuale bassa 
produzione, solo cosi si avrà l'e­
mancipazione del Fucino e la rina­
scita operosa della Marsica. 

L'unità degli interessi e delle for­
ze sane di un'intera popolazione non 
solo è riuscita a piegare in questa 
prima fase della lotta, Torlonia ed 
il suo governo, conseguendo cosi i 
primi grandi success! che tutti co* 
noscono, ma ha posto ormai sul tap­
peto in modo categorico la rapida 
definizione di tale « problema ». Il 
Fucino ed il suo tragico problema 
sono ormai all'ordine del giorno del­
la Nazione: l'ha dimostrato l'eco 
possente che si e ripercossa per gior­
ni e giorni in tutto 0 Paese, la so­
lidarietà attiva pervenuta da ogni 
dove al braccianti in lotta, l'atten­
zione viva con cui sono state segui­
te ovunque le dure vicende della 
battaglia impegnata contro il piò 
retrivo esponente dell'agraria italia­
na, lo stesso atteggiamento assunto 
dalla stampa governativa e filo-go­
vernativa che ha dovuto ammettere, 
anche se a denti stretti, l'insosteni­
bilità della causa del prìncipe affa­
matore! 

L'ha dimostrato infine, a quel che 
•I apprende, il gesto del Governo: 
Io stralcio cioè, dall'annunciato pro­
getto di riforma fondiaria, del com-
premorto del Fucino, perche rien­
trante io quei casi per cui è neces­
saria una « riforma d'urgenza ». 

Il male è che certa stampa, a pro­
posito del Fucino, parla già di un 
progetto di appoderamento e que­
sto ha messo naturalmente in vivo 
allarme non solamente le migliaia di 
Affittuari, ma le amministrazioni co­
munali dei paesi del Fucino, che, 
«votone già da tempo sentore, ave­
vano respinto energicamente tale se­
lezione perche ; certamente non ri­
spondente agli interessi, sia parti­
colari che generali, di tutta indistin­
tamente una popolazione. E fu pro-

dei cittadini tutti della Manica,'che 
ha dato origine alla mozione del 
Fucino, presentata da un gruppo di 
deputati comunisti, repubblicani, so­
cialisti, democratici di sinistra e ro-
mitiani, e che oggi sarà discussa alla 
Camera. 

Mozione che è stata fatta pro­
pria, con deliberazioni, assemblee po­
polari ecc., dai Comuni e dalle po­
polazioni del Fucino. 

Signori del Governo, siete ancora 
in tempo. I 14.000 affittuari del Fu-
cino appoggiati dal consenso e dalla 
forza popolare, hanno già scelto 
democraticamente e nell'interesse co­
mune la strada giusta: la « vostra » 
riforma essi non l'accetteranno mai. 
Consapevoli del loro buon diritto e 
Sicuri della solidarietà di milioni di 
lavoratori italiani essi lotteranno con 
tutte le forze perchè la terra, la loro 
terra, sia per sempre nelle loro mani. 

FERDINANDO AMICONI 

LA "MINERARIA.. SI RITIRA 

l»a lotta eroica del lavoratori e «Ielle lavoratrici del Valdarno ha segnato 
un Importante passo avanti. La « Società Mineraria » si è decisa final­
mente a comunicare al Ministero dell'Industria di « non essere In grado » 
di riprendere ' lo sfruttamento delle miniere llgnltifere di Castelnuovo 
del sabbioni. Il ministro Togal ha chiesto perciò al rappresentanti del 
minatori di presentare un plano di lavoro per la gestione d'rotta. TI 
plano 6 In elaborazione e sarà presentato quanto prima. Stamane intanto 
tutti I parlamentari toscani d'Opposizione si riuniranno a 8. Giovanni 
Valdarno per esaminare ffll sviluppi della s'tuazione. Nella fotos un 

gruppo di minatori esce da una galleria a Castelnuovo. 

AL CONGRESSO MILANESE DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA . 

Seeebia esalta la lotta dei comunisti 
per la pace e le libertà costituzionali 

// discorso dol compagno Scoccimarro alia gioventù comunista di Fironzo 
In occasione del Congressi della 

Federazione giovanile comunista te­
nutisi nelle Provincie italiane in 
preparazione del Congresso Nazio­
nale, numerosi discorsi sono stati 
pronunciati domenica dai dirigenti 
del Partito nelle maggiori città ita­
liane. 

A Milano ha parlato il compagno 
Pietro Secchia soffermandosi nel­
l'esame di alcuni aspetti fondamen­
tali della situazione politica. 

Riferendosi alla lotta per la pace, 
11 compagno Secchia ha affermato: 
11 nostro patriottismo non ha biso­
gno di essere dimostrato. Quando 
si trattò di condurre una guerra 
giusta, nell'interesse dell'Italia, del 
popolo italiano e del suo avvenire, 
noi comunisti fummo i primi a im-

f>ugnare le armi e a condurre la 
otta sul serio. Ma ogni volta che 

governanti senza scrupoli o senza 
testa cercheranno di portare l'Ita­
lia in alleanze, patti, avventure, m 
guerre imperialiste di aggressione 

FERMO M O N I T O DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELL' A.N.P.L 

La Resistenza vittoriosa sul fascismo 
non tollererà che esso rialzi la testa 

Una grande manifestazione partigiana si è svolta a Sestri Ponente - Piena 
solidarietà con i mutilati in agitazione per l'aumento delle pensioni 

GENOVA, 13 — Con una grande 
manifestazione partigiana, combat­
tentistica e popolare, che ha avuto 
luogo a Sestri Ponente in occasione 
della inaugurazione del sacrano 
eretto - dai sestresi ai loro caduti 
nella guerra di liberazione, si sono 
chiusi ieri a Genova i lavori del 
Consiglio comunale dell'ANPI. Da­
vanti ad una folla imponente han­
no parlato — riaffermando gli idea­
li della Resistenza — I! genovese 
Bini, il prof. F u m o dell'Università 
di Firenze, uno dei più valorosi 
comandanti delle Brigate G. L„ la 
medaglia d'oro romana Carla Cap-
ooni, i l gen. Masini delle Forze 
Autonome, il romagnolo Cerri, pa­
dre di 7 caduti a nome dei forni-
Hari delle vittime. Farina, coman­
dante partigiano in Liguria e la 
medaglia d'oro Arrigo Boldrinl pre­
sidente nazionale dell'ANPI. 

Tn precedenza si era svolta una 
seconda e concorde discussione sul­
la relazione di Boldrini al termine 
della quale è stata approvata alla 

unanimità la seguente mozione pre­
sentata dall'on. Bini e dal gtelllsta 
Trentin di Treviso: 

« Il Consiglio nazionale dell'ANPI 
riunitosi a Genova nei giorni 11 e 
12 marzo, approvata la relazione 
del suo presidente Boldrini, ha con­
fermato le direttive date dal Comi­
tato nazionale nella riunione di 
Ravenna impegnando particolar­
mente l'Associazione a stringere do­
vunque legami traterni con tutti 
gli ex combattenti e con le vittime 
della guerra per una comune e con­
creta azione in difesa della pace 
minacciata, problema questo fonda­
mentale per tutti gli italiani e spe­
cialmente per coloro che della guer­
ra hanno avuto una più diretta e 
dolorosa esperienza. Nella solida­
rietà combattentistica tutta l'Asso­
ciazione è impegnata a far propria, 
con una pronta ed attiva adesione, 
la campagna di protesta intrapresa 
dal mutilati per le pensioni di guer­
ra che oggi costituiscono una irri­
sione al sacrifici e alle sofferenze 

NONOSTANTE LA PROTEZIONE DELLA POLIZIA 

Dure lezioni ai fascisti 
ovunque si sono mostrati 

Tafferugli a Treviso, Ferrara. Brescia e Bari 

Quella di domenica è stata una 
brutta giornata per i fascisti. Ovun­
que s; sono mostrati in pubblico 
tentando di organizzare provocato­
rie manifestazioni» gruppi di cittadi­
ni sono intervenuti e hanno impar­
tito loro severe lezioni, nonostante 
l'atteggiamento della polizia quasi 
dappertutto favorevole ai fascistL 

A Treviso, città medaglia d'oro 
della guerra di liberazione; I mis­
sini hanno tentato di tenere un 
convegno regionale alla presenza 
dell'on Almirante. Tutti 1 partiti, 
dal comunista al democristiano, 
hanno votato un ordine del giorno 
contro l'inqualificabile oltraggio e, 
non avendo la questura sentito il 
dovere di ritirare il permesso per 
la manifestazione, la popolazione ha 
affrontato direttamente 1 delegati 
che si recavano al teatro Comunale. 
Solo pi che decine di costoro protet­
ti dalla polizia riuscivano a rag­
giungere la sala dove Almirante te ­
neva un breve discorso. Ma, alla 
uscita i lavoratori dopo aver sfon­
dato l e barriere della polizia, han­
no raggiunto 1 fascisti e hanno da­
to loro una durissima lezione. Il 
Consiglio comunale, a maggioranza 
democristiano ha votato un ordine 
del giorno di protesta contro simili 

- ,- . , - ,. «indegne provocazioni». 
p n o questa volontà popolare, radi-j A Ferrara, una cinquantina di 
otta sulla base degli interessi reali' neo squadristi giunti da Bologna 

Il "grande raduno 
\ Chi non conosce Primo Parrini, 

S focato condottiero degli editori 
giornali del Centro-Sud? 

[ Da parecchi anni ormai, nono­
stante le innumerevoli volte che ha 

, presentato le dimissioni, egli tiene 
in pugno le sorti deWeditoria 

, eenrrc*-m«ridton«Ie e anche se 
i l suo potere non errtwi che 
alla linea Gotica (purtroppo per gli 
editori italiani esiste ancora questa 
divisione, che ricorda uno dei più 
dolorosi periodi della nostra recen-

' te storia), egli ha cercato sempre di 
consolarsi di questa limitazione sto­
rico-geografica, per rafforzare la 
sua potenza nella parte pia asso­
lata d'Italia. 

Egli ha avuto qualche mese fa 
una grande idea e da allora lavora 
alacremente per realizzare U suo 
1 fogno ambizioso. Questa volta vuole 
organizzare a Roma « t i congresso 
rrondiate degli editori occidentali -, 
nientedimeno! Tutto è stato studiato 
con amorosa cura; dalVimpeccabile 
mnumero unico* che annuncerà U 
grande avvenimento, agli alloggi 
sontuosi per i delegati eh* piove­
ranno sull'Alma Roma da tutta U 
mondo marshalltzzato, alle romban­
ti Alfa 2800 de mettere a loro di­
sposizione. Si sono anche predispo­
ste, curando i più. mimiti partico­
lari, le ascese solenni sull'Arce Ca­
pitolina', i discorsi di fine banchetto. 
le visite al Sommo Pontefice e al-

e magniflcienz* che soltanto VVr-
pvò offrirà. Ma quatto ehm p t* f 

conta si sono da tempo fatti stan­
ziare dal Comitato Esecutivo alcuni 
milicni che, prelevati dalle ormai 
smunte casse dell'Unione, sono stati 
debitamente accantonati per assi­
curare il successo dell'impresa. Gli 
editori, che parteciperanno alla 
grande parata di maggio, dovranno 
essere accolti degnamente, essi ri­
torneranno al loro Paesi portando 
il vwo ricordo di Roma pontificale 
e della generosa ospitalità di quei 
gran signori che sono gli editori 
del Centro-Sud quando ci si met­
tono, o per dir meglio quando ci «i 
mette il loro munifico presidente. 

Poco male se la maggior parte 
delle aziende editoriali vive una 
vita franta e stentata, poco male se 
non si è ancora riusciti a costituire 
una sola Associazione per tutti i 
giornali italiani, o magari a mettere 
ordine nella confusione dell'Unione 
del Centro-Sud, dove accade che, 
nonostante le disposizioni tassative, 
non si sia capaci di impedire al 
Messaggero di uscire a 8 pagine, in 
barba alla legge. F assai più im­
portante conquistare il mondo con 
il fasto e con le parate; tutto questo 
fa parte della missione civilizzatrice 
della Città Eterna. Non c'è che dire, 
siamo nello stile di chi negli anni 
trascorsi costruiva la borgata di 
Prtmavalle, facendo però nello stes­
so («rapo bazzicar* l'impero sui coU 
li fetaM. 

A . T . 

tentavano di vendere un loro inde­
gno giornale e avevano perfino co­
minciato a bastonare I cittadini che 
si opponevano alla vendita, imme­
diatamente accorrevano alcune de­
cine di operai che disarmavano 1 
provocatori e li cazzottavano di 
santa ragione. Solo la Celere riu­
sciva a salvare i malcapitati che, 
nella loro fuga precipitosa, andava­
no a rifugiarsi dietro l'edificio della 
Camera del Lavoro dove li raggiun­
geva una fitta gragnuola di sassi. 
Parecchi di loro sono finiti allo 
ospedale. 

Anche 1 lavoratori del Bresciano 
hanno stroncato energicamente una 
nuova provocazione squadrista Do­
menica sera una squadracela di fa­
scisti armati di pistola e di nervi 
di bue attaccava gruppi di lavorato­
ri di fronte all'osteria di un certo 
Grilli già noto per aver sparato 
tempo fa contro i salariati. La rea­
zione popolare è stata immediata e 
alcuni squadristi hanno pagato di 
persona. A Vignanello, In provincia 
di Viterbo, I missini dopo un mal 
riuscito tentativo di tenere un co ­
mizio hanno dovuto farsi scortare 
dalla polizia per poter uscire dal 
psese senza gravi danni. Poco pri­
ma lì palco dove avrebbe dovuto 
aver luogo il comizio era stato de­
molito dalla collera popolare. 

A Bari, una sfilata con gagliardet­
ti fascisti preludente a un conve­
gno locale del MSI è stata protetta 
con un imponente schieramento 
delle forze di polizia; questo non 
ha però Impedito che lunt?o II per­
corso la folla manifestasse 11 suo 
sdegno. Nel chiuso di un teatro si 
è poi svolto II convegno, ma al­
l'uscita i partecipanti hanno dovuto 
«squagliarsi» rapidamente In or­
dine sparso verso le rispettive abi­
tazioni. 

Sf getta dne Tolte nel Po 
per togliersi la vita 

REGCTO EMILIA. 13. — Un ostina­
to suicida, l'operalo 4Senne Adelmo 
Cantoni residente a Castelnuovo Sol 
to. ha trovato oggi U morte nelle 
acque del Po. 

Lanciatosi nel fiume una prima vol­
ta dal ponte di barche d! Borghi di 
Boretto. Il Cantoni veniva tratto a 
riva da alcuni coraggiosi. Dopo circa 
un quarto d'ora egli però si ributta 
va nelle acque dove periva misera­
mente _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ 

Una donna sgozzata 
nella propria abitazione 

MILANO. 13 — TJn efferato delitto 
è stato scoperto nelle prime ora di 
stamane a Passano, nel pressi di 
Gorgonzola. In una cascine. Isolata 
denominata e Cfempa >. La Soenne 
Pierina Bamszettx è stata rinve­
nute, aftonimnte nella cucina, della 
propria abitazione con le, sola squar­
ciata da une, profonda, ferita Inferta 
probabilmente con un coltello La 
morte è sopravvenuta per dissangua 
Trento, senza che la donna ave*ee 
potuto pronunciare una sola parola 

Farti sospetti gravano sul marito 
delia donna. Il i i e n n e Angelo Villa, 
che è stato tarmato, 

di centinaia di migliaia di invalidi 
e di vedove che alla Patria hanno 
dato la propria carne o la vita de ­
gli esseri più cari. 

« Riunendosi dopo l'Intensificata 
ripresa di neofascismo caratterizza­
ta non solo dalle spedizioni squadri-
«tiche e dalle adunate del M.S.I. (in 
realtà rintuzzata dovunque), non 
soltanto dal vergognoso andamento 
del processo contro 11 traditore Gra-
ziani e di quello contro l e beivi 
repubblichine di Vinca, ma dalla 
campagna di odio degli organi di 
stampa filo-governativi che a con­
clusione della politica di rottura 
dell'unità della Resistenza sosten­
gono apertamente un'alleanza di 
destra con i neofascisti attraverso 
la quale risolvere l'attuale crisi po­
litica, il Consiglio nazionale del­
l'ANPI si fa interprete della Indi­
gnazione della Resistenza e di tutti 
i cittadini non dimentichi della ven­
tennale oppressione e del baratro 
in cui II fascismo ridusse l'Italia 
né dimentichi della somma di san­
gue e di dolore che è costata la 
liberazione. - > . 

« n Consiglio nazionale, mentre 
ritiene necessaria un'opera di chia­
rificazione verso quegli elementi — 
sopratutto giovani — Il cui legit­
timo scontento per l'attuale situa-
l i o r e nel Paese viene sfruttato per 
dare una base alla Immonda ripre­
sa fascista, chiama tutta l'ANPI a 
promuovere una rinnovata unità 
antifascista di fronte ad ogni ten­
tativo di fascismo di riprendere 
vita organizzata, ed a stroncare 
tale tentativo con una più ampia 
ed energica azione popolare. 

« n Consiglio nazionale rivolge II 
TUO deferente appello al Presidente 
della Repubblica nata dalla lotta 
antifascista della Nazione, ed il suo 
monito al governo responsabile di 
non aver fatto finora applicare *a 
12. dichiarazione della Costituzione 
che vieta la ricostituzione del fa­
scismo sotto qualsiasi forma e che 
perciò impone oggi come esigenza 
assoluta lo scioglimento del M.SJ., 
e dichiara solennemente che la Re­
sistenza vittoriosa Ieri del fascismo 
non tollererà che i l fascismo co­
munque protetto rialzi la testa. 

« n Consiglio nazionale saluta Io 
imminente convegno nazionale delle 
donne della Resistenza che insieme 
alle madri dei partigiani caduti, di 
quelli arbitrariamente arrestati, si 
riuniranno a Roma nell'anniversa­
rio dell'eccidio delle Fosse Ardca-
ttne; saluta il convegno nazionale 
degli eroici partigiani all'estero che 
si terrà a Napoli nei giorni 1 e 2 
aprile. Saluta infine gli esponenti 
della cultura italiana che hanno 
preso l'iniziativa di un convegno 
nazionale de «La Resistenza e la 
cultura » iniziativa che dimostra 
chiaramente come l'appello contro 
la denigrazione e le persecuzioni 
antipartigiane abbia superato l'am­
bito dell'ANPI dando luogo ad un 
largo movimento patriottico di va­

lorizzazione della più grande pa­
gina popolare e nazionale italiana 
nella quale sono I germi fecondi 
dell'avvenire d'Italia, nella pace e 
nel progresso ». 

Prcfòsfa dei mutilati romani 
per i gravi fatti di Napoli 

Il Consiglio Direttivo della Sezione 
di Roma dell'Associazione Naz. Muti­
lati ed Invalidi di guerra, ha appro­
valo il seguente o d g . : 

«Il Consiglio Direttivo della Se­
zione Romana dell'Associazione Naz 
Mutilati ed Invalidi di guerra, venuto 
a conoscenza del fatti di Napoli. 11 
deplora vivamente e protesta contro 
1 melodi violenti ancora una volta 
usati dalla polizia contro 1 mutilati di 
guerra, In lotta per le giuste rivendi­
cazioni del loro diritti consacrati col 
sangue nei nome della Patria: espri­
me la sua solidarietà verso 1 fratelli 
del sacrifìcio ed auspica più degna 
comprensione e riconoscenza da par­
te del Governo e della Nazione». • 

che fanno solo l'Interesse di .grup­
pi capitalistici italiani e stranieri 
mentre conducono alla rovina il 
Paese, questi governanti ci trove­
ranno sempre avversari decisi e im­
placabili. Sempre, in tali contingen­
ze, inviteremo il popolo italiano a 
lottare concretamente per la pace. 
Ancora una volta lo diclamo forte­
mente perchè lo sentano tutti i 
malintenzionati e gli illusi: il po­
polo e la gioventù italiana non 
marceranno mai contro il Paese del 
socialismo vittorioso, essi si oppor­
ranno sempre con tutte le forze a 
tutte le guerre di aggressione e di 
brigantaggio. 

Per documentare come non dai 
comunisti ma dagli attuali -gover­
nanti venga violata la Costituzione, 
a vantaggio di sporchi privilegi e 
per conservare un potere carpito, 
Secchia ha ricordato quanto è av­
venuto di recente alla Camera a 
proposito delle modifiche alla leg­
ge fascista di P.S. 

Violazioni costituzionali 
Il governo — ha detto Secchia, — 

col presentare quasi di nascosto i 
suoi famosi emendamenti, non solo 
ha mostrato di non voler modificare 
la legislazione fascista e renderla 
confoime alla Costituzione, non so­
lo ha dimostrato di non voler im­
pedire gli arbitri, gli illegalismi, le 
violenze di cui la polizia si rende 
responsabile, ma ha mostrato al 
contrario di voler legalizzare que­
gli arbitri, quegli illegalismi, quelle 
violenze. Come può conciliarsi lo 
art, 18 della Costituzione, il quale 
afferma che « 1 cittadini hanno il 
diritto di associarsi liberamente, 
senza autorizzazione », con la pro­
posta di Sceiba di sottoporre al con­
trollo del prefetti qualsiasi associa­
zione e di mandare in carcere per 
un anno il dirigente di un sindacato 
0 di una società ricreativa che rifiu­
ti di assoggettarsi a un tale arbi­
trio e alle prepotenze di ogni gene­
re che ne deriverebbero? 

La nostra attività noi la svolgia­
mo alla luce del sole, non abbiamo 
nulla da nascondere: quando noi 
protestiamo contro simili proposte 
non è perchè vogliamo nascondere 
alcunché, ma perchè esse annullano 
le libertà dei cittadini sancite dalla 
Costituzione, perchè non tolleria­
mo che le associazioni democratiche 
siano alla mercè di un maresciallo 
dei carabinieri o di un prefetto 
fascista. 

A proposito delle violazioni ecsti-
tuzionall compiute dal governo, del­
la crisj del parlamentarismo e del­
l'apparato dello Stato, ecc., c'è chi 
osserva — ha proseguito Secchia — 
che questi fenomeni sono una con­
seguenza della crisi della democra­
zia borghese. C e chi osserva che 
nella situazione odierna la borghe­
sia capitalistica ha bisogno della 
guerra e del fascismo; che di fron­
te ai successi del campo socialista 

reggersi e cerca la via d'uscita ine­
vitabilmente nella guerra; che, al­
l'interno del singoli paesi, la borghe­
sia capitalistica è portata a distrug­
gere di nuovo ogni libertà demo­
cratica. 

« Niente illusioni ! » 
Queste considerazioni, certo, sono 

giuste: ma sarebbe Un grave errore 
trarne la conclusione fatalista che 
la guerra è Inevitabile e che ine­
vitabile è II ritorno a una situazio­
ne di aperta reazione. Non dipen­
de affatto dai desideri e dalla vo ­
lontà della grande borghesia il fare 
o non fare la guerra, il toglierò o 
il cor cedere la libertà democratica 
a seconda del suoi comodi. Lo sap­
piamo che la Costituzione repubbli­
cana piace ogni giorno di meno ai 
capitalisti.* ma sappiano costoro, e 
t governanti loro servi, che la Co­
stituzione noi ce la siamo conqui­
stata e che la difenderemo con tut­
te le nostre forze, che con tutte 
le nostre forze lotteremo perchè sia 
applicata in pieno, perchè la demo­
crazia sia consolidata e portata 
avanti. Se in questa lotta tra le 
forze della democrazia e della pa­
ce e le forze della reazione e della 
guerra c'è qualcosa che si dovrà 
spezzare, questa non sarà la Co­
stituzione repubblicana, ma coloro 
che la vorrebbero mettere sotto 1 
piedi. Niente illusioni: indietro non 
si torna. , 

Di fi onte alla constatazione di un 
aggravarsi della situazione genera­
le, conseguenza non più dell'eredità 
fascista ma della politica attuale 
del governo, aumenta il numero de­
gli italiani che esigono un cambia­
mento di politica. Sempre più si fa 
matura tra le masse popolari Ita­
liane la coscienza che la politica di 
questo governo è destinata al più 
clamoroso dei fallimenti. Ebbene II 
popolo Italiano non vuole essere 
trascinato in questo fallimento. 

Per questo le masse lavoratrici 
lottano e vanno avanti per rinno­
vare l'Italia. « E ci riusciremo a 
rinnovarla — ha concluso Secchia 
— ne siamo certi!». 

Sempre in occasione del Congres­
so giovanile comunista, ha parlato 
a Firenze il compagno Mauro Scoc­
cimarro. Dopo aver esaminato la 
situazione politica in rapporto alla 
recente crisi del governo, metten­
do In rilievo le incrinature prodot­
tesi all'interno del blocco capitali­
stico o 11 tramonto della formula 
del 18 aprile, e sottolineando co­
me solo con l'appoggio delle gran­
di masse popolari sia possibile im­
porre un mutamento della politica 
del governo, Scoccimarro ha ana­
lizzato la situazione economica at­
tuale. / 

Mentre le scorte si accumulano 
nei magazzini, la piccola e media 
industria chiude, peggiora la situa­
zione agricola ed aumenta la disoc-

il mondo capitalista non può . più cupazione. Se da un lato la Fiat au 

menta la produzione, si chiudono 
la Caproni, l'Isotta Fraschini, eccl. 
Se ciò accade, è perchè in nessun 
paese come in Italia i gruppi finan­
ziari dominano il governo. Docu­
mentata con dati e cifre, e con 
esempi concreti, la gravità di una 
tale situazione, l'oratore ha detto: 
«Slamo 11 solo Paese che non ha fat­
to una politica produttivistica, ma 
una politica inversa, di compressio­
ne della produzione, spinta a un 
punto tale che ha prodotto un pro­
fondo contrasto all'interno della 
stessa borghesia, tra i gruppi domi­
nanti e la parte produttiva della 
borghesia stessa ». 

Scoccimarro ha concluso riferen­
dosi alla politica interna del g o ­
verno, politica con la quale « il 
governo si è posto fuori non solo 
della legalità repubblicana ma della 
stessa legge morale >. 

Riferendosi In particolare alle pro­
poste liberticide avanzate da Sceiba 
per aggravare la legiBlazIone fascista 
di polizia. Scoccimarro ha dichiarato 
che l'Opposizione si batterà In Par­
lamento con tutti 1 mezzi a dispo­
sizione perchè tali proposte non 
passino. 

Il Comitato della paco 
si riunisce a Stoccolma 

Sono partiti Ieri dall'Italia, i de­
legati del Comitato del Partigiani 
della Pace, che si recheranno in­
sieme al delegati di altri Paesi a 
presentare al Parlamento inglese 
la mozione degli Impegni di paca 
dell'appello del Comitato Mondia­
le. Fanno parte della delegazione 
italiana l'on. Santi, segretario del­
la CGIL, il sen. Palermo, e l'ono­
revole Tolloy. 

Partiranno mercoledì i«rr la riu­
nione del Comitato Mondiale della 
Pace che avrà luogo a Stoccolma 
dal 16 al 19 marzo i rappresentanti 
italiani in seno al Comitato e nu­
merose personalità che sono state 
inviate ad assistere alla riunione. 

Fanno parte della delegazione ol­
tre all'on. Nenni, Presidente del 
Comitato Italiano del Partigiani 
della Pace e il sen. Sereni, la s i ­
gnorina Ada Alessandrini, il pro­
fessore Montesi della Segreteria 
Nazionale del Comitato, l'on. Santi, 
i Sindaci di Bologna e Genova 
Dozza e Adamoli, il tignor Di Ste­
fano Segretario Generale della Fe­
derazione italiana lavoratori por­
tuali, Gino Attollnl Segretario del­
la Federazione Italiana lavoratori 
portuali di Genova, il sen. Massinl, 
dirigente del Sindacato nazionale 
ferrovieri italiani, il prof.* Fenoal-
tea che, dopo la riunione di Stoc­
colma si recherà a Parigi al Segre­
tariato del Comitato Mondiale co­
me rappresentante Italiano. 

I>X POLIZIA FRANCESE EIESUMA I SISTEMI D E I NAZISTI 

Operai trattenuti come 
per piegare lo sciopero 

ostaggi 
del gas 

La pronta reazione delle maestranze ottiene la liberazione degli arrestati - Le As­
sise della Pace - Jessup a Parigi per trattare la successione americana in Indocina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 13. — Il 6istemp predi­

letto della Gestapo, quello degli 
ostaggi, è l'ultima « trovata » del 
governo francese per combattere le 
schiere compatte degli scioperanti. 
La direzione governativa delle In­
dustrie dei gas e dell'elettricità 
minacciava Infatti ieri di far arre­
stare 15 operai scelti a caso sulle 
liste del personale, se il lavoro non 
fosse stato ripreso. A Lilla i 15 
ostaggi venivano realmente convo­
cati dalla polizia, ma l'energico at­
teggiamento dei compagni di lavoro 
imponeva II loro rilascio immediato. 

Questa reazione rabbiosa, sventa­
ta dalla vigilanza degli scioperanti, 
dimostra come le misure di mobi­
litazione adottate per Impedire lo 
sciopero del gas e dell'elettricità si 
siano concluse con un fallimento 
clamoroso. L'occupazione delle cen­
trali da parte della polizie, ripetu­
ta stanotte, ha dato risultati anco­
ra più catastrofici, perchè anche le 
squadre di sicurezza, che dietro di­
sposizione dei sindacati erano ri ­
maste al loro posto. 6l sono rifiu­
tate di lavorare 60tto la sorveglian­
za degli agenti. Come conclusione, 
Parigi e il resto della provìncia re­
stano senza gas, sebbene da 4 o 5 
giorni, quotidianamente, U governo 

prometta il gas per 11 giorno dopo. 
La minaccia di catturare ostaggi 

è 6tata prospettata proprio men­
tre a Marsiglia un gruppo di fasci­
sti pugnalava alla schiena un la­
voratore in sciopero e un altro 
gruppetto tentava di aggredire di 
notte il dirigente sindacale dei 
portuali. 

La giornata odierna era attesa 
dal padronato e dai ministri come 
la svolta decisiva per la battaglia 
dei 6alari: I metallurgici hanno ini­
ziato infatti la loro terze settima­
na- di sciopero. (E* questa la più 
lunga agitazione a cui la categoria 
sia mai stata chiamata a Parigi). I 
padroni speravano perciò nel crol­
lo del fronte operaio e, sabato not­
te, avevano rifiutato una proposta 
di compromesso tendente a con­
cedere il 12*/« di aumento. 

I loro sforzi si sono concentrati 
sopratutto sulle officine Renault 
che, stamane, sono state sottoposte 
dalla polizia ad un vero stato d'as­
sedio: I metallurgici hanno «tenuto» 
ovunque, e in parti colar modo t l le 
Renault, e 1 picchetti di scioperan­
ti hanno funzionato, malgrado 'a 
presenza della polizia. La loro vi t ­
toria odierna potrebbe avere le più 
felici conseguenze sull'esito finale 
della battaglia: li fronte padronale, 

I c a l c o l i b i l i a r i 
M. V. Civltacastsllana — La cal­

colosi dell© vie biliari è una ma­
lattia frequente ed assai fastidio­
sa, n fegato tra le altre funzioni 
ha quella Importantissima di fab­
bricare la bile che el riversa nel­
l'Intestino ove evolge compiti assai 
Importanti durante la digestione. 
La bile raggiunge l'Intestino me­
diante un sistema di piccoli canali 
eoe sono appunto le vie biliari; 
lungo 11 loro decorso è acche in­
tercalato un piccolo serbatolo, una 
vescichetta che nella, sua forma 
ricorda grossolanamente una pera: 
la vescichetta biliare o co'.ecisti 
neua quale s i raccoglie e s i con­
centra la bile durante l'Interrano 
tra 1 past i 

Per cause varie, non tutte ben 
precisate le sostanze dieciolte nel­
la bile possono sedimentare e dar 
luogo alla formazione del calcoli; 
ve 11 potete raffigurare come pic­
coli sassolini; sono a seconda del 
casi unici o multipli, di colore e 
consistenza diversa; • volte tanto 
piccoli da giustificare 11 nome di 
sabbia biliare. 

La malattia è più frequente r.ehe 
donne, negli artritici, net sofferenti 
o convalescenti di alcune malat­
tie infettiva E* rara nel giovani 

I disturbi che 1 calcoli aravano 
sono assai vari; a volte il malato 
non se ne accorge neppure e con­
tinua ad attendere alle sue abi­
tuali occupazioni; casi cosi fortu­
nati sono però alquanto rari; peri 
lo più il malato ai lamenta di cat-l 
Uva digestione, di u n senso dll 

NOTE 
mediche 
/ consigli del doti, X 

peso fastidioso allo stomaco, va 
facilmente Incontro ad Indige­
sti onL 

Generalmente intervengono im­
provvisamente o quasi crisi dolo­
rose atroci concedute da. gran 
tempo con Q nome di coliche epa­
tiche 

Le coliche epatiche, che possono 
verificarsi anche nel corso di altre 
malattie del fegato, sono net cal-
coloel determinate dalla migrazio­
ne del calcolo nelle vie biliari e 
dalla contrazione spasmodica delle 
pareti di queste tutto Intorno al 
calcolo Le 'coliche Intervengono 
facilmente dopo un pasto più ab­
bondante del solito, dopo strapaz­
zi fisici, dopo una notte trascorsa 
In treno o dopo aver ballato. 

Nella colica oltre ai dolore assai 
Intenso localizzato al fianco destro 
e che si riflette generalmente alla 
spalla dello «tesso lato, vi è nau­
sea e vomito; 'requentementa 11 
malato diviene Itterico, assume 
cioè un colorito giallo a le urine 
«1 fanno più ecure mentre le feci 
•1 acoioraao • divengono bianca­

stre. La colica dura un tempo va-
rlabi:-e a seconda del casi e può 
flnLre con l'emissione del calcolo 
nell'intestino; ti medico attento lo 
cerca e lo ritrova nelle feci 

I calcoli a lungo andare finisco­
no per danneggiare gravemente il 
fegato e le vie biliari; molte volte 
le cure mediche non sono suffi­
cienti ad eliminar:! ed il mai&to 
deve allora ricorrere al chirurgo. 

Ti ho dato cosi aicur.e notizie 
generali sulla malattia che ti in­
teressa; ti dirò ora qualche cosa 
sulla cura. 

n regime alimentare che tali 
sofferenti debbono osservare non 
è molto severo: pasti piccoli e ri­
petuti per evitare l'Insorgere delle 
coliche; alimenti nettamente scon­
sigliati sono 1 grassi, le uova, 1' 
cibi piccanti le sa&e; per il resto 
la dieta può essere varia. 

Tra le cure più solcaci sono le 
acque minerali, tra le quali giu­
stamente famose per 1 loro bene­
fici effetti quelle di Chlanciano. 

Le roedlclre che il medico con­
siglia a questi ammalati servono 
ad Impedire che 1 componenti del­
la bii* sedimentino; non sempre 
però si ottiene U risultato deside­
rato e le eoliche si ripetono fre­
quentemente tanto da indurre il 
medico ad inviare al chirurgo n 
paziente. 

Durante la colica l'iniezione di 
morfina e di atropina troncano 11 
dolore ma non curano natural­
mente la malattia. 

I l dottor X 

In cui già più di 100 aziende han­
no capitolato, dà infatti notevoli 
segni di stanchezza. 

Con una manifestazione Imponen­
te per entusiasmo e per elevatezza 
politica — senza dubbio una delle 
migliori a cui Parigi abbia assisti­
to negli ultimi tempi — si sono 
concluse ieri le assise nazionali per 
la pace e la libertà. Quattro risolu­
zioni sono state approvate: esse 
concernono la difesa delle libertà 
democratiche e la lotta contro il 
colonialismo, il disarmo e ?a proi­
bizione delle armi atomiche, li pro­
blema tedesco, la fine dell'aggres­
sione contro il Viet Nam. 

Il manifesto conclusivo rivolto 
al popolo di Francia dice: e ...Noi 
chiamiamo tutto 11 popolo francese 
ad unirsi ai lavoratori nella 'otta 
contro la guerra, a sostenere e a d i ­
fendere 1 Partigiani della Pace, 
vittime della repressione, e ad im­
pegnare un'azione decisiva contro 
il governo che, tradendo le pace, 
tradisce la Francia». 

Il governo, del resto, è costretto 
a smascherarsi ogni giorno, ad ab­
bandonare la demagogia per gli ob­
blighi del servilismo. Una settima­
na dopo la votazione delle leggi 
scellerate, esso presenterà domani 
al Parlamento II trattato bilatera­
le con gli Stati Uniti per la spedi­
zione delle armi «atlantiche»: 
contemporaneamente l suol ministri 
si dovranno prosternare davanti 
all'inviato speciale di Truman, s i ­
gnor Jessup, da Ieri a Parigi, dopo 
il suo lungo viaggio in Estremo 
Oriente: dal rapporto che egli 
stenderà non appena ternato a 
Washington, d i p e l e r a n n o le m o ­

dalità del nuovi Interventi ameri­
cani in quel settore dell'Asia, do­
ve l'imperialismo sta accumulando 
sconfitte. 

Negli ambienti governativi di 
Parigi, Jessup è stato accolto con 
la devozione e la paura che circon­
dano I profeti. Devozione, perchè 
senza l'aiuto militare ed economi­
co americano, la disfatta francese 
contro il Viet Nam non può più 
essere ritardata. Ma ancor più pau­
ra, perchè Jessup e gli americani 
sono disposti a dare questo aiuto 
solo a condizione di prendere per 
sé il controllo su quella Colonia, 
fino ad oggi appannaggio dell'im­
perialismo francese. 

Jessup e gli americani vorrebbe­
ro infatti concedere i loro aiuti non 
ai francesi, ma direttamente all'Im­
peratore Bao Dai, che da fantoccio 
francese 6i trasformerebbe cosi au­
tomaticamente in fantoccio ameri­
cano. 

Penosa Impressione ha infine so l ­
levato negli ambienti democratici di 
Parigi la decisione del Vaticano di 
riconoscere Bao Dai: questo prov­
vedimento dovrebbe servire a stac­
care dalla repubblica democratica 
del Viet Nam la popolazione catto­
lica (un milione su 23 milioni di 
abitanti) che fino ad oggi è stata 
costantemente fedele al potere po­
polare e si è battuta con energia 
per la liberazione del Paese. 

Condannato al fallimento, questo 
gesto Vaticano — si dice a Parigi — 
dimostra come la politica della S. 
Sede vada ormai degradandosi fi­
no alla bassezza di certi piccoli in­
trighi pol l i le! 

GIUSEPPE BOFFA 

COMPRATE DÀ 

EZlnl a l l o Statuto 
E... DIVENTERETE MILIONARI IH 

Acquisti propone Zo­
na'menf e abbinali t 

AL T O T O C A L C I O 
AL GIOCO DEL LOTTO 
ALLE LOTTERIE NAZIONALI 
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INTERNO E DALL' EST 
SOLO 3 PASSEGGERI SALVI SUGLI 83 DEL "1VDOR 99 

Il più tragico bilancio della storia 
nella catastrofe aviatoria di Carditi 

Tutta l'Inghilterra in lutto - Inchiesta pubblica sulla 
sciagura - Un'altra tragedia dell'aria a meno di 24 ore? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 13. _ Tutta l 'Inghil­
terra è oggi {v lutto per la peggiore 
catastrofe finora registrata ne l la 
storia de l l ' av iaz ione c iv i le — ot­
tanta morti su ottnntatre persone 
In v o l o — verificatasi ieri a un 
ch i lometro circa dal l 'aeroporto di 
L l a n d o w durante un tentat ivo di 
at terraggio . L'apparecchio , un qua­
dr imotore passeggeri « T u d o i », 
p r o v e n i e n t e da Bel fast , aveva a 
bordo una comi t iva d i g iovani ga l ­
les i che r i tornavano entusiast i 
da l l 'aver ass ist i to a l la vittoria d e l ­
la loro squadra di rugby. 

Tes t imoni oculari hanno raccon­
tato che l 'aereo, dopo essere sci ­
vo la to d'ali sul la destra, r iprese 
quota fin quando i motor i s e n i b j a -
rono arrestarsi e prec i tò quindi 
d'un tratto al suolo , f enza avv i tar ­
si e senza prendere fuoco. Dal la 
carl inga de l l 'aereo , spezzato in due , 
due feritj si trasc inarono fino ad 
una fattoria vicina ment i e un a l ­
tro, con la testa sanguinante , c o ­
m i n c i ò a gridare a iuto . U n gruppo 
d i ragazzi che g iocavano a foot-Dall 
in un c a m p o v ic ino si prec ipi taro­
n o i m m e d i a t a m e n t e sul luogo del la 
sc iagura. Il pr imo feri to che q u e ­
sti ragazzi r iusc irono ad astrarre 
dpi rottami mor i qua lche t empo 
d o p o sotto i loro occhi . 

« L o spettacolo era orribi le — 
hanno riferito 1 te-stimoni: i corpi 
de i passegger i erano ammassat i gl i 
un i sugl i altri , quasi tutti mort i 
rul co lpo . La benz ina colava a 
flotti d a i s erbato io U n u o m o dal la 
testa sangu inante uscì barco l lante 
da l l 'apparecch io e ci d i sse ; « In 
n o m e di D i o m a n d a t e soccorsi », 
quindi cadde ». Oggett i apparte ­
nent i ai passegger i sono stati 
proiettat i a parecch ie centinaia d i 
metr i dal l 'apparecchio e g iacevano 
sul l 'erba d e i prati . Si tratta in 
gran parte d i ricordi c h e i g iovani 
passegger i , tutti al loro pr imo 
v iagg io in a e r e o e sprovvist i di 
bagagl io , p o r t a v a n o a l l e famig l i e 
e a l l e fidanzate: c ioccolata , v e n t a ­
gli , frutta, calze d i n y l o n , ecc . 

L a sc iagura n o n h a precedent i 
n e l l a s toria del disastri aere i . S c o r ­
r e n d o n e l a tragica l i s ta , si trova 
Infatti c h e 11 p i ù g r a v e era stato, 
s ino ad ora, q u e l l o a v v e n u t o ne l 
c i e l o d i Wash ing ton l o scorso n o ­
v e m b r e , quando u n o « S k y m a s t e r * 
s i scontrò con u n aereo mi l i tare 
e 55 p e r s o n e v i per irono . 

I d u e disastr i p i ù lu t tuos i p e r la 
av iaz ione c i v i l e br i tannica erano 
a v v e n u t i n e l 1948: ne l l 'ot tobre un 
apparecch io « Coste l lat ion » preci ­
p i t ò causando l a m o r t e dei 40 p a s ­
s e g g e r i » , n e l lug l io , 39 persone p e ­
r i v a n o in u n o scontro fra un a p ­
parecch io c i v i l e ed u n o mil i tare . 
N e l 1939, d u e Dakota erano p r e ­
cipitat i n e i c ie l i br i tannic i : 24 v i t ­
t i m e n e l pr imo , 14 n e l s econdo . 

U n a l u n g a ser i e di disastri d i 

minor i proporzioni , m a s e m p r e con 
n u m e r o s e v i t t ime , erano occorsi 
ol io stesso t ipo di apparecchio che 
è prec ip i ta to domenica , il « T u -
d o r » , tr i s tamente famoso per i 
cont inui incident i che n e hanno 
accompagnato l e sue rotte . l i m o ­
del lo precedente al l 'attuale, il « T u ­
dor IV », fu riconosciuto infine, al 
pr inc ip io de l l 'anno scorso, da l l e 
autorità br i tanniche insicuro e d i ­
fettoso, cos icché n e fu proibito 
l'uso ul ter iore . Ciò a v v e n n e d o p o 
il d isastro de l « T u d o r » prec ip i ta­
to fra la Giamaica e le B e r m u d e , 
oon 22 passeggeri a bordo. Il c o n ­
trammiragl io de l la R.A.F., Bennet t , 
che era pllora a capo de l l e l i n e e 
c iv i l , ingles i per il sud Amer ica , 
fu co invo l to in una polemica che 
portò al suo l i cenz iamento . Egl i 
sos teneva c h e bisognava aver fi­
ducia ne i « Tudor » e che era u n 
errore pro ib irne l ' impiego sul le l i ­
n e e c iv i l i br i tanniche . Il c o n t r a m ­
miragl io , l icenziato , m i s e su una 
compagn ia per suo proprio conto , 
equipaggianlo la con apparecchi 
« T u d o r » d i un n u o v o m o d e l l o , il 
« Tudor V », ed uno di quest i era 
proprio que l lo che è prec ipi tato 
domenica . 

P e r ora n a tu ra lmen te n o n *i sa 
però nu l la s u l l e cause che h a n n o 
portato al la grave sc iagura. D a 
una pr ima sommaria inchiesta c o n ­
dotta sul l u o g o stesso de l disastro, 
con l ' in tervento del minis tro p e r 
l 'aviazione c iv i le , pare che tutto 
fosse in regola ne l l 'apparecchio 
precipitato . La l i cenza era val ida . 
il peso caricato n o n eccedeva il 
mass imo consent i to . Ma ai c o m u ­
ni, stasera, è stato annunciato che 
una inchiesta approfondita verrà al 
p iù pres to condotta in pubbl ico 

A lcun i g iornal i par lano de l la 
possibi l i tà che il g o v e r n o ordini la 
esc lus ione , dai serviz i di l inea , di 
tutti i #-Tudor», a quals ias i m o ­
del lo essi appartengano. 

Oggi il min i s tro ha avuto u n 
lungo co l loquio con l 'ammirag l io 
Bennet t . Egli ha quindi in terro­
gato i d u e unic i superst i t i s icuri 
d i esserse la cavata, due cognat i . 
Il terzo superst i te è ancora p u r ­
troppo su l la l ista di coloro in ser io 
pericolo . 

Al l 'aeroporto d o v e l 'apparecchio 
avrebbe d o v u t o atterrare, si sono 
intanto iniziate l e v i s i t e del p a ­
renti d e l l e v i t t ime, fra s c e n e di 
do lore indescr ibl le . N o n tutt i i 
corpi sono stati ancora Identificati. 
né tutt i r i trovat i : m o l t i s o n o stati 
quasi po lver izzat i ne l l 'urto s p a v e n ­
toso. I l r e e l a reg ina h a n n o i n ­
viato messagg i personal i a l l e f a ­
m i g l i e d e l l e v i t t i m e . 

D u e t eor i e eul le cause del d i s a ­
stro appaiono sinora l e p i ù p l a u ­
sibil i . Secondo 1 sosteni tor i de l la 
prima, d a t o c h e l 'apparecchio s tava 
per at terrare , po trebbe darsi che 
1 passegger i si fossero tutti c o n ­

t emporaneamente alzati p e r p r e ­
pararsi a discendere , a l terando così 
l 'equil ibrio del l 'apparecchio . I p a s ­
seggeri si sarebbero affollati verso 
la coda del l 'aereo, facendolo i m ­
pennare . L'altra teoria attr ibuisce 
il disastro ad un errore d e l pi lota. 
il quale avrebbe m a l e calcolato la 
distanza dal l 'aeroporto: avrebbe co ­
sì perduto quota innanzi t empo e 
quando, accortosi del l 'errore, a v r e b ­
be tentato di rialzare l 'aereo, era 
troppo tordi. 

CARLO DE CUGIS 

Aereo ebraico 
precipitato nel Mar Rosso 

CAIRO, i3. — n giornale «Al Aram» 
riferisce che la radio di Alessandria 
ha ricevuto un messaggio dalle navi 
Inglesi • Modassa » e « San Leonar­
do » in cui s i dice che un aereo s io ­
nista, con quindici persone a bordo, 
è precipitato nel Mar Rosso. 

UCCISO DOMENICA IN UN CONFLITTO A FUOCO 

Il bandito Candela 
tradito dallo molia ? 

Il fuorilegge era uno degli aiutanti di 
Giuliano e responsabile di 47 omicidi 
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PALERMO, 13. — Il bandito R o s a r i o Candela, uno del p iù t e ­
muti uomini di Giul iano, è s tato ucc ì so domenica, dopo u n l u n g o 

conflitto a fuoco con la polizìa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 13. — L'uccisione del 

sanguinario bandito Rosario Cande­
la avvenuta alle 7 di domenica sul 
monte Sagana. continua ad essere 
oggetto di commenti. 

Non c'è dubbio che il col. Luca 
ha fatto ieri un buon colpo. Candela 
era infatti uno di quei trenta o qua­
ranta fuorilegge che tengono in ma­
no le fila del banditismo m Sicilia 
e la cui eliminazione non sarà mai 
ottenuta con l'opera di « persuas io­
ne » di questo o quell'organo di po­
lizia, di questo o quel prefetto o 
con le pressioni di quei capi mafia 
che per conservare la propria libertà 
hanno lanciato la parola d'ordine 
della smobilitazione delle bande. 

Questa parola d'ordine ha avuto 
infatti i suoi effetti soltanto negli 
strati più bassi della delinquenza. 

m 

te l'azione della malavita ricavando­
ne congrui compensi, fu costretta a 
mollare i piti volgari delinquenti e 
non pochi degli stessi esponenti del­
la bassa mafia p iù compromessi. E' 
da credere che alla buona riuscita 
dell'operazione, per altro rischiosa, 
compiuta ieri dalle squadriglie del 
col. Luca abbia contribuito questo 
contrasto fra alcuni esponenti della 
mafia ripiegati dopo il 18 aprile su 
posiziont di collaborazione con le 
operazioni della polizia e l'elite del­
la criminalità rappresentata dallo 
stato maggiore della banda Giuliano. 

Di certo c'è questo: Luca ha avu­
to modo di organizzare un servizio 
di appiattamelo e di aspettare al 
varco Jìosano Candela e. Frank Man-
miio, l'altro fuorilegge che è riu­
scito a dileguarsi dopo dicci m i n u t i 
di fuoi o. A' evidente che ciò non 
sarebbe avi^enuto se al CFRB non 

VZVJZZZ " Z ° a ? ™ t T l ° , t a £ £ evenute notizie precise da respinto questa soluzione che è poi 
quella adottata ai tempi di Mori. 

Anche allora l'alta mafia che per 
anni aveva diretto da dietro le quln-

GIORNATE DECISIVE PER L'AGITAZIONE DEGLI STATALI 

L'80 per cento dei professori medi 
ha «oialo nella Capitale per lo sciopero 
Il discorso di Ili Vittorio allo granito manifestazioni) unitaria dei pubblici dipondenli romani 
Anello lo ricovitorio postali por lo sciopero - llomani si riunisco la Commissione parlamentare 
L a g iornata d i domani è des t i ­

nata ad assumere n o t e v o l e impor­
tanza p e r lo sv i luppo del l 'agi taz io­
ne naz iona le dei pubbl ic i d i p e n ­
denti . La Commiss ione F inanze e 
Tesoro de l la Camera tornerà in ­
fatti a r iunirsi e in que l la s ede 
governo dovrà dare la sua risposta 
a l le controproposte che furono 
avanzate ne l l 'u l t ima seduta, a n o m e 
dei lavoratori , dal compagno Di 
Vittorio Dal l 'a t tegg iamento de l g o ­
v e r n o d ipenderanno l e u l t i m e d e ­
cisioni deg l i statali. N o n è esc luso 
che n e l l a giornata di oggi si abbia 
un incont to diretto pre l iminare fra 
l e part i . 

I l dec i so or i en tamento d e l l a c a ­
tegoria è g ià ch iaramente Indicato 
dal -referendum. Ecco gl i u l t imi 
dati , re lat iv i a R o m a : scuola m e ­
dia 80,14 •/• p e r lo sc iopero; f e d e ­
razione univers i tar ia 98,46 %; dip. 
Areonaut ica « Vigna di Val le » 99,8 
per cento , Guidon i a 79.7 %, M o n t e -
rotondo 90,19 •/•; dip. Di fesa-Marina 
92,36 %. Ta le or ientamento ha a v u ­
to domenica una nuova conferma. 
Essa è v e n u t a dal grandioso c o m i -

"IL POPOLO ATTENDE GIUSTIZIA DALLA CORTE DI PERUGIA.. 

L'arringa del senatore Berlinguer 
contro i br igant i neri d i Vinca 
La raccapricciante descrizione dei delitti - Oggi la requisitoria del P.G. 

PERUOIA, 13. — S s e n . Berlin­
guer, avvocato della parte c i m e , ha 
pronunciato oggi la s u a arringa con­
tro 1 briganti neri di Carrara. Esal­
tando M valore della Res is tenza Ita­
liana, cu t il popolo di quel la pro­
v inc ia h a eroicamente contribuito e 
ricordando g l i orrori del la guerra, le 
sofferenze, le privazioni del nostri 
tigli, 11 s e n . Berl inguer h a rivolto 
u n appello ai giudici aftinché non 
Tenga d iment icato quel triste perio­
do s e e s s i vogliono, c o n u n a giusta 
sentenza , contribuire a rendere più 
stabile e duratura la pace. 

e Noi comprendiamo — ha prose­
gui*© 11 6en. Berlinguer — la fun­
z ione del difensori e s l a m o dispost i 
ad ascoltare 1 'oro argomenti. Ma 
n o n vogliamo che a lcun di fersore 
osi esprimere qui parole di solida­
rietà con gli imputati . Non c i s i 
vunga « dire che 11 fat to orrendo di 
Vinca è un'azione d i guerra: questa 
d i cu i parliamo r.on è guerra, è bie­
ca rappresaglia, e s terminio . Il po­
polo Italiano oggi guarda a questa 
Corte ch iedendo giustizia. Non s ! 
potrà da parte del la di fesa tentare 
di mettere s u l l o s t e s s o p lano 1 par­
tigiani e q u e s t i crfrnlnalL 

Quest l criminali h a n n o compiuto 
del le stragi c h e s o l t a n t o dei vili pos­
s o n o compiere, le h a n n o preparate 
freddamente; h a n n o organizzato 1 
blocchi de l le strade e de l Fentierl 
perchè n e s s u n o potesse sfuggire. 
h a n n o compiuto u n raccapricciante 
rastrel lamento di d o n n e e bambini. 
Il hanr.o uccisi con torture, h a n n o 
r lo lentato le donne , h a n n o sparato 
loro addosso imponendo prima di 
alzare le gonne, c o n scherni e sa­
dismo. Hanno compiuto quell'orribi­
l e t iro al piattel lo s u u n bimbo di 
d u e mesi , e poi h a n n o Incendiato 
le loro v i t t ime nella speranza c h e 
n o n f e s se rimasta traccia delle loro 
stragi H a n n o saccheggiato mentre 
uccidevano e ucc i so m e r t r e eaccheg-
glavano. animat i dagli Istinti p iù 
criminali • bestiali. 

Ora essi , per quel che possono, 
negano, degni In tu t to del loro 
e leone di Neghelll *. del traditore 
Oraziani e c o m e lui. Invece di se ­
renità e consapevolezza hanno sol­
tanto nervosi scatt i di burbanza che 
mal ce lano la loro natura vile di 
criminali c o m u n i Dobbiamo para­
gonare a cos toro l 'aspetto nobile e 
eereno degli antifascist i processati 
dal tribunali speciali , degli eroici 
partigiani torturati che fino all'ul­
t imo h a n n o m a n t e n u t o la fronte 
alta, certi di morire per u n a santa 
c a u s a » 

L'on. Berlinguer h a rilevato dalle 
loro frasi a c i n t a n o c o n c u i 1* belve 

compirono le stragi: « I l prete s i fa­
rà u n a p o s i z i o n e » ; « C o n la t u a 
pelle c i faremo le e c a r p e » ; « M i fa 
male 11 braccio da quante n e h o 
date ». 

E li addita poi mostrando come 
sono ora disfatti , accasciati, agitati, 
per t e m a di dover scontare qualche 
anno di carcere, t an to che n o n han­
no s a p u t o n e m m e n o essere solidali 
fra loro e s i sono accusati a vicenda 

L'avvocato Berlinguer h a quindi 
proseguito esaminando le p i ù gravi 
accuse a carico de l singoli , demo­
lendo ad u n o ad u n o gli argomenti 
della d i f e s a La colpa degli Imputati 
non p u ò avere attenuanti . In que­
ste «essanta belve dobbiamo colpire 
gli autori delle p iù orrende stragi 
che s i a n o mai d a t e compiute . 

« La Corte — h a conc luso Berlin­
guer — è chiamata a rendere g iu­

stizia, In nome dei martiri della Re­
s i s tenza italiana. In n o m e del po­
polo di Carrara e di t u t t a la nazione. 
della pace ». 

Nella matt inata aveva parlato 
l 'aw. Mario Rossi , E quale h a fatto 
u n ampio e profondo esame degli 
atroci episodi della strage. 

Domani matt ina parlerà l'arv. on. 
Amadel e nel pomeriggio, con ogni 
probabilità. Il Procuratore Generale 
dott Rolfo. 

Nuove sigarette 
L'Amministrazione del Monopoli 

di Stato comunica che da ieri pres­
so le rivendite di generi d i mono­
polio di Roma, autorizzate allo 
smercio del tabacchi esteri sono In 
vendita le sigarette e Nabli » e « Ra-
flk ». in astucci da 20 pezzi al ri­
spettivi prezzi di L. 360 e di L. 340 

zio svoltosi al 
« P a l a z z o S i s t i n a » . La sala, una 
de l l e p iù grandi de l la Capitale, 
era stipata in ogni ordine di posti . 

Al la folla ha tenuto un ampio 
discorso il segretar io genera le rifi­
la C.G.I.L., compagno Giuseppe Di 
Vittorio 

Misere concessioni 
Egl i ha v i v a c e m e n t e attaccato il 

progetto governat ivo , che ha di­
chiarato inaccettabi le , p u r con l e 
modificazioni apportate ad e.'so d o ­
po il dibatt i to in Senato . Tal i m o ­
dificazioni sono state o t tenute 
grazie alla lo t ta de l la categoria 
(n iente i d ipendent i pubbl ic i h a n ­
no mai ottenuto, se n o n quando 
hanno fatto ricorso alla lotta s i n ­
dacale) , m a si tratta di * conces ­
s i o n i » miserevo l i ; l a cifra di 4 m i ­
liardi è d e l tutto insufficiente. 

In tre punt i D i Vittorio ha r ias ­
sunto l a propria critica: « I n n a n z i ­
tutto l a misura dei mig l iorament i 
che ci v e n g o n o propost i è ta lmen­
te es igua da cost i tuire in pratica 
un'e lemosina insul tante e u m i l i a n ­
te, che gl i statali resp ingono. Essi 
ch iedono un' indennità m i n i m a di 
1200 lire e la sua es tens ione a tutte 
indist intamente l e categorie . I p u b ­
blici d ipendent i respingono poi il 
tentat ivo del g o v e r n o di introdurre 
nuove sperequazioni perf ino là d o v e 
esse finora non es i s tevano , d i f feren­
ziando ad e s e m p i o gl i s t ipendi dei 
lavoratori de l lo s tesso grado, q u a ­
lora appartengano a gruppi d i v e r ­
si. L a manovra h a e v i d e n t e m e n t e 
l 'unico' scopo di d iv idere l e cate ­
gorie l e u n e dal le altre. Infine il 
governo vuo l e e sc ludere dagl i u l ­
t imi mig l iorament i gruppi fonda­
menta l i d i lavoratori , c o m e gl i in ­
segnant i e i r icevi tori postal i . Tut ­
ti g l i statali sono invece decis i ad 
ot tenere anche p e r i maestr i e i 
professori que l l ' equo e dignitoso 
trattamento e c o n o m i c o che p e r ­
metta loro d i dedicars i s erena­
rne o al loro compito di educa­
tori - . 

/ ricevitori postali 

L'oratore ha sot to l ineato inf ine 
l'importanza del l 'unità d'azione 
raggiunta dagl i statali , e ha 
insist ito sul la neces s i tà che e s ­
sa sia mantenuta . « S u tutt i i s i n ­
dacati — egl i h a concluso — i n ­
c o m b e l 'obbl igo di r ispettare 1 r i ­
sultati de l re f erendum. In ogni 
caso no i n o n ci l a s c e r e m o d i sar ­
mare . Ci sent iamo abbastanza for­
ti d a condurre l a lot.ta da s o l i » . 
U n a grande ovaz ione ha salutato 
queste paro le . 

Subi to dopo l 'assemblea ha v o -

c inema-teatro tato per acc lamazione u n o.d.g. in 
cui i convenut i « a p p r o v a n o l 'azio­
ne fin qui condotta dalla C.G.I.L. 
e da l l e organizzazioni aderent i , in 
difesa del le fondamental i e s igenze 
di vì*n f di d:S"i'.à de ; pubblici 
d ipcnccnt i ; respingono gli irrisori 
ed offensivi mig l iorament i con cui 
il g o / e r n o , sotto la spinta unitaria 
dei lavoratori , r i t i ene d i poter 
placare il l eg i t t imo sdegno d e l l e 
categorie che, per o l i i e il 80 */#, 
non raggiungono neppure il m i n i m o 
• itale fissato dal lo s l esso Istituto 
Centrale di Statist ica; d ichiarano 
che l e controproposte presenta te 
al governo da l l a C.G.I.L. cost i tu i ­
scono un e s t remo t en ta t ivo p e r 
una soluzione s ia p u r e de l tutto 
transitoria e parziale de l grave 
problema economico; a f fermano 
che l e r ivendicaz ioni cost i tuiscono 
un tutto inscindibi le , per cui ogni 
esc lus ione ai danni anche di una 
sola d e l l e categor ie impegnerebbe 
ne l la lotta tutti i pubbl ic i d i p e n ­
denti affratellati in un solo s ch ie ­
ramento unitario; invi tano il c o ­
mitato di coord inamento naz ionale 

a d a r e senz'a l tro esecuz ione al le 
dec is ioni man i f e s ta t e dai lavoratori 
in m o d o quasi p lebisc i tar io con il 
re ferendum, ne l caso in cui il go­
verno intendesse respingere per* 
fino l e u l t i m e controproposte della 
organizzazione ... 

La riunione dei Sindacati 

Da parte sua l 'assemblea del p e r ­
sona le de l l e Ricev i tor ie cos ta l i , t e ­
nutasi l'altro ieri, ha approvato u n 
o. d. g. in cui FÌ protesta energ ica­
m e n t e perchè il governo bn e sc lu ­
so il persona le de l l e Ricev i tor ie dai 
benef ic i integrat iv i e s i dà mandato 
al l 'organizzazione d'Intensificare la 
az ione al f ine di iniz iare la lotta 
con uno sc iopero Immediato e n o n 
inferiore a l l e 24 o r e » e di « c o n ­
t inuare poi la lotta con la s o s p e n ­
s i o n e de l m o v i m e n t o a danaro ». 

Ieri s e r a l ' Inters indacale del 
pubbl ic i d ipendent i (CGIL, LCC.IL, 
FIL, A u t o n o m e , Scuola) è torna'o 
a riunirsi per esaminare la s i tua ­
zione. L'Inters indacale tornerà a 
r iunirs i oggi. 

B E R 8 A N I E N N I O 

A P P I A N I A N G E L O 

M A L A G O L I A R T U R O 

C A R A G N A N I E N N I O 

C H I A P P E L L I A R T U R O 

R O V A T I A L B E R T O 

« Vogliamo che l'Italia 
diventi un paese civile 
dove sia sacra la vita 
dei lavoratori, dove sa­
cro sia il diritto del 
cittadini al lavoro, alla 
libertà, alla pace. Allora 
anche voi, compagni e 
fratelli caduti riposerete 

in pace » 

Richiedetelo al C.D.8. di Federai. 

Miiiiiimimiiimimiiiiiiiiimiiiimiii 

parte d\ elementi ancora in grado di 
tenete in qualche modo rapporti con 
i fuori legge. 

L'ipotesi avanzata da un giornale 
del lunedì e cioè che candela avesse 
per la mattina di domenica un ap­
puntamento con il capo della ban­
da in una località della periferia di 
Palermo, è da scartare secondo noi. 
perchè ammettendola dovremmo con­
cludere che Luca non ha voluto pren­
dere Giuliano. 

E' invece più attendibile l'altra 
ipotesi e cioè che il Candela ed il 
Mannino siano stati attirati abil­
mente in una trappola. Su cadavere 
del Candela sono stati ritrovati al­
cuni documenti che secondo quan­
to si pensa conterrebbero preziose 
indicazioni sui movimenti della ban­
da Giuliano il cui nucleo centrale è 
costituito ora da sei fuorilegge fra 
cui Pisciotta, Passatempo e Frank 
Mannino. Si tratta in particolare di 
alcuni appunti scritti in carattere 
arabo di pugno del bandito e di una 
strana lettera di « Nostro Signore 
Gesil Cristo » che pare costituisca 
una specie di cifrario adoperato dai 
banditi per le loro comunicazioni. 

taql'a di mezzo mi l ione e da « n o 
trentina di mandati di cattura per 
un complesso di più di un centinaio 
di reati. Gli si addebitano tra l'altro 
47 omicidi, decine di tentati omicidi, 
rapine, sequestri, conflitti a fuoco 
con le forzk. di polizia, ecc. Partecipò 
alla strage di Portella della Ginestra 
ed a quella di Portella della Paglia 
nello scorso gnigno ed infine, insie­
me con Frank Mannino a quella di 
Bellolampo nello scorso agosto. 

Nel gennaio del 1948 Candela emi­
grò insieme a Frank Mannino e ad 
altri elementi della banda dt Monte 
lepre nell'Africa Settentrionale dove 
si arruolò nella Legione straniera. Si 
disse allora che fosse andato in A-
frica settentrionale per organizzare 
un piano di fuga per il bandito. 
Fu richiamato dal Giuliano nel lu­
glio dello scorso anno alla vigilia del 
tragico agguato di Bellolampo. 

G. S. 

E' USCITO 

LA CONFERENZA ECONOMICA 
NAZIONALE DELLA 0 .B . I .L 
SUL PIANO DEL LAVORO 

IX, PROCESSO PER I FATTI DI ABBADIA 

Continua fa polemica in aula 
sull'atteggiamento del Presidente 

Il Procuratore Generale se la prende con i resoconti de "l'Unità,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 13 — L ' a v v e n i m e n t o p iù 

r i levante ed i n v e r o inso l i to d e l l a 
udienza di oggi a l proces so di A b ­
badia è s tato la protesta d e l P r o ­
curatore Genera le c h e ha ritenuto 
di r intracciare in u n nostro r e s o ­
conto a l la passata udienza ima fra­
se offensiva al la persona dei P r e ­
s idente ; i l tutto p e r c h è c ' eravamo 
permess i di r iportare l e protes te 
c h e la difesa co l l eg ia lmente a v e v a 
e l e v a t o contro i l m o d o di p r o c e ­
dere , in udienza, de l P r e s i d e n t e 
Renis . N o i p o t r e m m o r ispondere a l 
s ignor Procuratore Genera le c h e 
cer te quest ioni non dovrebbero e s ­
sere so l l evate in cer te forme, se 
d a v v e r o s i ama conservare sereni tà . 
di g iudiz io e non influenzare con 
argoment i extra processual i 1 g i u ­
dici popolar i nel la sala de l la Corte 
d'Assiste di Lucca. Ma non v o r r e m ­
mo che , s e ci l imi tass imo a questa 
risposta, si pensasse che non a b ­
biamo argomcn' i p e r sos tenere il 
nostro assunto . Il nostro c o m m e n t o 
è i n t e r v e n u t o so lo dopo numerose 
ud ienze • c iò n o n p e r c h è « in d e l 

pr imo m o m e n t o n o n a v e s s i m o a v u 
ta net ta l ' impress ione c h e il d ibat ­
t imento n o n era condotto c o n la 
dovuta imparzial i tà , m a so lo p e r ­
chè a t t e n d e v a m o una obiet t iva c o n ­
ferma a l nostro g iudiz io . 

N e l l e u l t i m e ud ienze ci s iamo 
accorti c h e il nos tro g iudiz io era 
per fe t tamente condiv i so dal c o l l e ­
g io d i di fesa . Infatti; 1) E' v e r o o 
non è v e r o c h e l ' a w . Pao l i a b b a n ­
d o n ò p e r protesta l 'udienza dopo 
a v e r det to; « L e i tignar Prer idente 
sposta sempre le questioni • ? ; 2) E1 

v e r o o n o n è v e r o c h e l ' a w . Fi las tò 
è d o v u t o in terven ire ripetutamente 
onde r i l e v a r e che i l s ignor Pres i ­
dente sugger iva l e risposte agl i 
agent i d i pol izia, c i tat i c o m e testi 
di accusa?; 3 ) E' v e r o o n o n è v e r o 
che l 'on. A m a d e i protes tò propr io 
per u n analogo a t t egg iamento de l 
Pres idente?; 4) E' v e r o o non è v e r o 
che in questa occas ione l 'on. B o ­
rioni in tervenne facendo inser ire a 
verbale la protesta de l co l l eg io di 
di fesa?; 5) E* v e r o o non è vero 
che l ' a w . Agos t ino Viv iani è d o 

ne l la «tessa seduta ch i edendo al 
Pres idente se riteneva c h e i l co l l e ­
g io d i difesa fosse compos to da 
imbeci l l i , tanto era chiaro il suo 
at teggiamento? 

Risponda a ques te d o m a n d e il 
Procurat- Genera le senza inquietarsi 
e serenamente . 

Nul la da r i l evare ne l la udienza 
odierna, durante la quale sono «tati 
interrogati ben 16 test imoni di ep i ­
sodi minori sui fatti di Abbadia San 
Salvatore . 

R. L. 

CENTINAIA DI DELEGATI AL I. CONGRESSO REGIONALE 

Contadini e pastori sardi 
uniti nel la battagl ia per in terra 

Gli interventi di Velio Spano, Renzo Laconi e Giancarlo Pajetta e degli on. 

democristiani l'adda e Masia -.La lotta per il rinnovamento dell'Isola 

Novanta intossicati 
a un pranzo di boy-scouU 

NEW YORK. 13. — Delle cento per­
sone convitate ad un W K ! 2 as ta 
sabato sera a N e w York da un'as­
sociazione di Boy Seouts 90 persone 
sono state ricoverate con s intomi di 
avvelenamento. Pra gli intossicati 
è i l el leno Benjamin Cohen, v ice -
Segretario generale doll'ONU. 

Il pranzo ha avuto luofo nella sala 
da pranzo della sede delle Nazioni 

---- - , - . - * _ - - « ; .- :~ - , : Unite. L e autorità hanno aperto una 
vuto intervenire per bea due volte | inchiesta, 

MACOMER, 13. — Ieri a Maco 
mer ha avuto luogo 11 I Congresso 
regionale sardo del la pastoriz ia e 
dell 'agricoltura con la partec ipa­
z ione di cent inaia d i de legat i dei 
gruppi pastori, d e l l e cooperat ive e 
de l l e leghe dei contadini d e l l e tre 
province della Sardegna. 

Il Congresso ha rappresentato 
una grande vit toria del m o v i m e n t o 
democrat ico per la partec ipaz ione 
dei rappresentanti di o l t re 50 g r u p ­
pi comunali de i pastori , per la d e ­
cis ione scaturita di rafforzare I 
legami di lotta fra i pastori ed i 
contadini contro i proprietari a s s e n ­
teisti , per l ' intervento a t t ivo al la 
discussione dei p a r l a m e n t i di s i n i ­
stra e degli onorevo l i d. e. Fadda, 
deputato al Par lamento , e Masia. 
deputato regionale . Alla Pres idenza 
del Congresso s o n o stati chiamat i 
i compagni Ve l io Spano e Renzo 
Laconi . 

I numerosi de legat i che hanno 
preso la parola dopo la d e n u n c i a 
del la s i tuazione di crisi in cui v e r 
sa l 'economia agro-pas tora le del la 
Sardegna, h a n n o tutti p o s t o < a c ­
cento sul la necess i ta de l la lotta 
unitaria contro 1 nemic i comuni del 
r innovamento e de l progresso d e l ­
l'Isola. Al Congresso è p u r e in ter ­
v e n u t o Il compagno Giancar lo Pa 
tetta da alcuni giorni in S a r d e ­
gna- Egli ha portato ai pastori il 
sa luto dei lavoratori Italiani ed ha 
FOttolineato il carattere unitario 
de l la battaglia che in tut te le z o n e 
dell 'Isola v i e n e condotta dal le m a s ­
s e contadine. U n efficace in tervento 
è s ta to svol to anche dall 'on. Renzo 
Laconi. 

Part ico larmente in teressante è 
stata la presa di pos iz ione assunta 
dagli on.li Fadda e Masia d. e 
Intervenendo a questo Congresso , 
ess i hanno vo luto r imarcare lo pos­
sibi l i tà di u n a larga intesa fra i 
rappresentanti d e l l e d iverse cor­
renti pol i t iche per real izzare 'a 
rinascita del l 'Isola. • In Sardegna 
— ha af fermato l'on. Fadda — c o ­
mincia a farsi pr imavera p e r m e ­
rito de l l e forze n u o v e c h e hanno 
preso d'assalto la vecch ia Sardegna 
dei proprietari assente is t i , de l l o 
abbandono e del l 'arretratezza. S i e t e 
la forza più bel i» del la nostra terra 
— egl i ha cont inuato r ivo l to ai 
congressisti — la forza che lotta 
ppr ottenere giustizia ». 

L'on. Fadda ho poi ironizzato sul 
cosiddetto c o n v e g n o dei pastori che 
era s tato indetto nel la s tessa g ior­
nata di ieri dal la Confagricoltura a 
Sassari ed ha concluso il «uo a p ­
plaudito Intervento e s c l a m a n d o : 

« I v e r i pastori s i e t e vo i . E il n o ­
stro cr i s t ianes imo ci ha sp into a 
v e n i r e al v o s t r o Congresso ». 

Il C.C. socialista 
ha concluso i lavori 

L a lo t ta contro l a sbarco de l l e 
armi e l e l egg i fasciste di P . S. 
compito i m m e d i a t o de i lavoratori 

Domenica sera li Comitato centrale 
del PSI ha concluso 1 suol lavori ap­
provando all'unanimità la relazione 
del compagno Nennl ed una Importan­
te mozione politica in cui si constata 
che II fallimento dell'ERP. dell'orga­
nizzazione del blocco occidentale e del 
tentativi di scardinare dall'interno le 
democrazie popolari soineendo rapi­
damente 11 governo americano e l 

suol vassalli europei verco la fase ese­
cutiva della politica di guerra per 
superare la crisi che 11 corrode. 

Nell'attuale situazione politica, pro­
segue la mozione, le lotte per li pla­
no della CGIL, per la terra, per la di­
fesa delle libertà e del tenore di vita 
delle masse costituiscono 11 contribu­
to più concreto per la difesa della 
pace, della democrazia e della Repub­
blica. Questa difesa s i articola Imme­
diatamente nella lotta contro lo sbar­
co del'.e armi e contro le leggi fa­
sciste di P. S. 

Nel riconfermare la piena solida­
rietà del PSI alla lotta unitaria dei 
lavoratori la mozione conclude Invi­
tando le Federazioni provinciali « a 
predisporre l'azione perchè le elezioni 
amministrative possano esser condot­
te In base alla piattaforma più favo­
revole per la conquista degli enti lo­
cali da parte della classe lavoratrice » 
e riconoscendo nella lotta contadina 
l'unica garanzia per costringere gli 
agrari ad attuare !a riforma. 

Un carabiniere si spara 
dopo aver ucciso l'amata 

Il giovane siciliano temeva di per­
dere l'amore della propria ragazza 

ASTT. 13. — U n grave fatto d i 
s a n g u e , in cui h a n n o trovato la m o r ­
te u n a ragazza d i c i a n n o v e n n e e u n 
carabin iere di vent iquat tro anni , è 
accaduto n e l tardo pomer igg io di 
ieri a Tonco , p icco lo centro s i tuato 
a una v e n t i n a di ch i lometr i da Ast i . 

Da t e m p o il m i l i t e de l l 'Arma A n ­
tonio Mangano , di Catania, si era 
invaghi to d i certa Giovanna S a m ­
pietro , figlia di un ricco poss idente 
di Tonco . L a re laz ione fra 1 d u e 
g iovac i , s e c o n d o quanto h a n n o d i ­
chiarato a l l e autorità inquirenti a l ­
cuni abitanti de! luogo , superava 
appena appena i l imiti del l 'amicizia, 
anche.» causa del la a v v e r s i o n e c h e i 
geni tor i de l la Sampie tro ostentava* 
n o v e r s o il carabin iere . U n m e s e 
fa c irca i l M a n g a n o v e n i v a tras fe ­
rito dal la stazione d i Tonco a q u e l ­
la di Ast i . L a speranza c h e fino a l ­
lora il g i o v a n e aveva nutrito, v e n n e 
con la distanza a m a n c a r e di colpo 
ragazza gli sconvo l se la m e n t e . Ieri 
pomerigg io , dopo e"er*i recato al 
c i n e m a con alcuni commil i toni , v e r ­
so l e ore d ic iannove , no legg iava una 
autopubbl ica e i l f a c e v a por tare a 

Tonco. ove g iungeva mezz'ora dopo . 
D o p o aver detto al l 'autista di a t ­

tenderlo s^lla piazza d e l paese , il 
M a n g t n o si incamminò p e r il p e n ­
d io che reca a l la casa de i S a m p i e ­
tro. Pr-chi istanti d o p o echegg iava 
u n colpo di a r m a da fuoco . Il cara­
biniere , chiamata la ragazza fuori 
di casa, l ' a w va freddata con u n 
colpo di r ivo l te l la al cuore . D o p o 
il misfat to il M a n g a n o fuggiva p r e ­
c ip i tosamente , m a p e r fermarsi p o ­
c o lontano e d esploders i una r e v o l ­
verata alla t empia . 

M e n t r e la Sampie tro v e n i v a rac-
c c o l i a cadavere il g i o v a n e v e n i v a 
trasportato in fin di v i ta a l l 'ospeda­
l e d i As t i o v e verso l e v e n t i t r e e 
trenta decedeva senza a v e r r ipreso 
conoscenza . 

LEGGETE 

'"Vie jutóve 

Volumetto di 80 pagine con­
tenente 11 rapporto intro­
dutt ivo e le conclus ioni 
dell'oli. DI VITTORIO, e la 
relazioni tecniche tenuta 
alla Conferenza dal Pro­
fessor Alberto BREQLIA, 
dal! m g Riccardo GRAMI­
GNA, dal prof. Cesare GRI-
NOVERO, dall'lng. architet­
to Carlo CECOUCOI, dallo 
lng. arch. Ireneo DlOTAL­
LEVI. dall'lng. arch. Franco 
MARESCOTTI, dal profes-

sor Henry MOLI NARI 
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L A C A P O L I S T A HA R 1 P R K S O LA F U G A 

La Juventus ha dimostrato 
che la "crisi di gennaio,, è finita 

; y .. _ ^ , 
i . v , . " -

' Mentre Milan e Inter hanno nuovamente deluso^ i bianco. 
' neri ài sono riconfermati gli unici emuli del vecchio /Morino, 

itri parte e Colò torna 

• Quella che doveva essere una 
giornata di ordinaria amministra­
zione, la ventottesima tornata del 
campionato di domenica ecorsa, 
ha mandato all'aria le previsioni 
e s'è a'imostrata fortemente deci­
siva agli effetti della soluzione de­
gli interrogativi che permanevano 
nell'ingarbugliata situazione in te­
sta e in fondo alla classifica, 11 
sorprendente pareggio del Novara 
a Milano contro l'Inter, la nuova 
« passeggiata » della Juventus in 
trasferta, ed infine il ' crollo del 
Milan a Bergamo, hanno forse de­
finitivamente chiarito la questione 
dello scudetto. E — d'altro canto 
— l'Impensabile impresa degli « az­
zurri » novaresi a San Siro e la 
fortunosa vittoria della Pro Pa­
tria sul Padova, son venute ad 
aggravare la situazione del Bari, 
sconfitto a Trieste e relegato or­
mai solo al penultimo posto. Infi­
ne la sconfitta del Venezia a Pa­
lermo ha reciso l'ultimo filo della 
speranza alla quale i lagunari era­
no ancora tenuamente . ma corag­
giosamente aggrappati. 

• Il motivo ricorrente nei com­
menti degli appassionati è., da do­
menica sera, quello della « Juven­
tus che ormai ha vinto il campio­
nato ». S'è aperta una nuova fase 
di euforia per i bianconeri. 

" In questi nostri commenti ab­
biamo sempre manifestato una 

LA CLASSIFICA 
'JUVENTUS: punti 48 (media « I n ­

g l e s e » +4) ; Milan: 41 ( - 1 ) ; Inter: 40 
(—2); ' Fiorentina e Lazio: 33 (—9); 
Torino: 31 (—11); Atalanta: 30 (—13); 
Pa l ermo: 28- (- 14); Lucchese e Trle-
«tln»; 2? (—15); Padova, Sampùorla, 
Genoa e Como: 28 (—16); Roma: 25 
(—17); Bologna: 24 (—18); Novara e 
Pro Patria: 20 ( - 2 2 ) ; Bari: 18 (—23); 
Venezia: 13 ( - 2 9 ) . . 

Il punteggio fra parentesi è quello 
rtella media « inglese ». che si ot t ie­
n e attribuendo +1 per una vittoria 
fuori casa, zero per la vittoria in 
ca.sa e per il pareggio In trasferta, 
—1 per 11 pareggio in casa e per la 
sconfitta fuori. —2 per la sconfitta 
in trasferta. • 

particolare predilezione per lo 
equadrone bianconero, non certo 
per-... antimilanismo o per passio­
ne di parte, ma soprattutto perchè 
la compagine torinese sin dalle 
prime giornate ebbe a rivelarsi 
non solo come la più omogenea e 
solida, ma come la più adatta a 
raccogliere - l'eredità del - grande. 
Torino. Più volte paragonammo lo 
stile e la portata delle vittori* ju-
ventine agli indimenticabili suc­
cessi dei granata «comparsi e, pur 
lasciando ancora Insoluto 11 pro­
blema del confronto indiretto e a 
distanza fra il Torino e la Juven­
tus di oggi (con un leggero mar­
gine o.*i vantaggio per il primo), 
non esitammo sin dalla quarta 
giornata del torneo a pronosticare 
la Juventus come la più probabile 
vincitrice del titolo 1949-50. 
•• Oggi che la < Juve • è tornata 
•ulla vetta della classifica a guar­
dare la seconda classificata dall'al­
to di cinque gradini, oggi che le 
pecche organiche delle gue con­
tendenti, le due squadre milanesi, 
sono maggiormente evidenti, final­
mente possiamo spiegare quella 
strana € crisi di gennaio » che fece 
lambiccare il cervello di tutti i 
tecnici d'Italia, e che tolse il son­
no pensino a mister Carver, lo 
esperto allenatore inglese che in 
un'interessante intervista concessa 
•1 nostro giornale si difese con 
coraggio dalle critiche dei suol 
denigratori, tenendoci assai a ri­
confermare la bontà dei cuoi me­
todi d'allenamento, che oggi #i ri­
velano davvero eccellenti. 
' Il ricordo del sette a uno e delle 
altre mediocri prestazioni del gen­
naio è stato definitivamente can­
cellato dai risultati di domenica. 
Anzi, si può dire che tutti i risul­
tati dell'ultimo mese non sono al­
tro che una conferma indiscutibile 
della supremazia juventina nei 
confronti del Milan e dell'Inter. 
Dalla batosta subita contro il Mi­
lan, la Juventus ha vinto tutte le 
cinque partite disputate, con un 
crescendo ol regolarità e di stile: 
un tre a due con la Triestina a 
Trieste, un due a zero con l'Ata-
Ianta '• In casa; < un quattro a uno 
B Venezia, un sei a uno <*on il 
Genoa e, lnfne, il sei a due di 
domenica a Como. La squadra s é 
ripresa in pieno, superando tutte 
le difficoltà morali e ambientali 
che sembravano ostacolare il suo 
ritorno: la squalifica di Parola, la 
cattiva forma di Manente e Picci­
nini, il « calo » del le mezzeaii, ecc. 
Anche a Como la « Juve » ha vinto 
senza Manente e * senza Parola; 
malgrado queste assenze la squa­
dra ha brillato, dando la possibi­
lità ai suoi Muccinelli e Boniperti, 
di riconfermare in pieno le qua­
lità già messe in luce 6ette giorni 
prima a Bologna contro il Belgio. 
Della « crisi » passata ormai non 
si parla più; archiviamola anche 

, noi. motivandone l e origini unica­
mente nell'appannamento provviso­
rio di qualche titolare. Più esatto 

: ancora dire: nell'appannamento del­
la forma di molti tifo/ari contem­
poraneamente. 

.. Bianconeri • granata 
'• La J u v e n t u s di questo campiona­
t o n o n è ancora forte c o m e li vec­
ch io Torino. Se *ul plano tecnico 
e del valori individuali il confronto 
r.on la fa sfigurare, su l p iano della 
potenza, del lo st i le che diventa for­
s a irresistibile • travolgente, la squa­
dra bianconera ha ancora mol to da 
i s p i r a r e , e forse n o n potrà mal riu­
scirvi. perchè n o n è dato sapere se 
1 suol Boniperti e Muccinell i po­
tranno elevare 11 loro rendimento a 
quel lo del Mazzola e del Gabetto. 
Eecol II vecchio Torino aveva Waz-
rola. aveva Gabettp, aveva Bal lann 
• Rig&monU: anche quando era in 
crisi, anche quando la aquadra non 
funzionava come complesso. ' anche 
quando i tuoi migliori erano Man 
chi e con le idee annebbiate, il To­
nno fincervif A molti allora pareva 

no 1 guizzi individuali di d u e o tre, 
10 risorse estreme di grandi cam­
pioni, che nel peggiore dei casi riu­
scivano a salvare il risultato, e se 
dovevano perdere perchè l'avversa­
rio si dimostrava superiore, perdeva­
no senza crollare, con u n o o due 
goal di scarto, non per sette a u n o 
0 c inque a due. 

La Juventus odierna, quindi, non 
vale 11 Torino di ieri. Tuttavia è 
la squadra che più gli somiglia, è 
la squadra che più sa ricalcarne le 
orme; w '.lari e l'Inter sono anche 
esse d f grandi squadre, ma hanno 
1 lor . punti deboli < cost i tuzional i 
laddove la J u v e n t u s difetta invece 

fiolo per ragioni cont ingent i . Le 
squadre mllunesl hanno avuto nel 
corso del torneo tre o quuttro « pic­
cole crisi > mentre la Juventus ne 
ha avuta u n a sola, anche se gravis­
sima. Come dicevamo sopra. 1 risul­
tati delle u l t ime quattro o c inque 
ijare sono la riprova di questa Infe­
riorità del rossoneri e dei nerazzur­
ri. che nel m o m e n t o per essi decisi­
vo del campionato non hanno sapu 
to tirar fuorc le ungh ie : e il Milan, 
dopo aver deluso a Palermo ed aver. 
perduto a Roma con la Lazio, ha fi­
nito con il precipitare a Bergamo; 
e l'Inter, dopo aver perduto a Ber­
gamo e pareggiato a Venezia, ha 
corso II rischio di perdere domenica 
11 privilegio dell'Imbattibilità del s u o 
terreno milanese. 

Attendiamo adesso gli sviluppi del­
la lotta a tre. La Juventus potrà 
ancora perdere, potrà forse ancora 
deludere, n o n è dato saperlo. Tut­
tavia oggi come oggi 1 suol c inque 
punti di vantaggio, a dieci giorna­
te dal termine, appaiono incol­
mabili 

La s i tuazione del fondo classifica. 
come abblam visto, è d ivenuta Inso­
stenibile per 11 Venezia e difficile 
per 11 Bari. Tut tav ia 1 « galletti » 
possono sperare nel calendario, che 
si presenta per essi più agevole c h e 
n o n per la Pro Patria e per il No­
vara. 

Le altre partite di domenica, come 
s! prevedeva, non s o n o sfuggite al­
l'ordinaria amministrazione. Il pa­
reggio fra Genoa e Bologna (questo 
u l t imo pervenuto alla dec ima par­
tita ut i l e ! ) , la vittoria della Fioren­
t ina nel e derby » toscano e della 
Lazio contro. La Sampdoria, erano 
più o m e n o ' previste dalla vigilia. 
Sorprendente invece 11 risultato di 
Torino, dove la Roma ha subito u n 
Inatteso rovescio, che le assenze di 
Maestrelll. Pesaola e Merlin n o n rie­
scono a giustificare. 

REMO 

stamane riprenderanno ad allenarsi 
al lo Stadio. •• - -

La Roma è tornata nel pomeriggio 
di ieri da Torino. Volti piuttosto 
scuri per la severa sconfitta, ripor­
tata contro i granata molto r ima­
neggiati. Il calo pauroso dei gial lo-
rossi nìn è spiegabile sul plano tec­
nico, e lo s tesso Bernardini, a quan­
to pare, sarebbe orientato a r icer­
care l e cause in altri motivi . S o ­
prattutto nell'apatia di qualche t i to­
lare, che a Torino non si sarebbe 
impegnato nel modo dovuto. 

Non è escluso che 1 dirigenti r o ­
manisti , che si riuniranno oggi per 
esaminare la s ituazione, decidano di 
comminare qualche sanzione disci­
plinare al giocatori , sanzione dalla 
qua,le verrebbero peraltro esclusi 
quegli e lementi che a Torino si sono 
battuti con tutte le proprie energie. 

Attendiamo l e decisioni dei diri­
genti giallorossi, augurandoci che la 
stampa < venga informata con chia­
rezza e con sincerità, perchè lo s tes­
so pubblico del sostenitori sappia la 
verità, ed eviti di formulare con­
getture inesatte, che si ripercuote­
rebbero negat ivamente sul la stessa 
squadra. 

Le quote del Totocalcio 
Il monte-premi del 27. Concorso 

pronostici e d. L. 203.583.216. cifra 
superiore ad ogni incasso precedente. 

Hanno totalizzato 11 punteggio di 
e dodici > 3<*8 giuocatori, cui spetterà 
un premio di L. 235.575. mentre egl i 
• undici » che sono 10.872 toccherà 
la somma di L. 9.362 ciascuno. 

DOPO LUNGA ATTESA 
> * * — ' ^ — * • • 

33 convocati 
per la nazionale B 

Domani allenamento a Genova 
dell'Italia Nord-Ovest ; giovedì 

a Firenze dei « cadetti » 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
C O M M E R C I A L I II 

LE MERAVlBltE della Mode oei Modelli tipi 
ed Eleganti «1 pegtng i l 1} oieel tenti iot i . 
e:pò Pelliccerie 1IAPIL ri» Cempo Minio ti9, 
Rome. (5036) 

CINGHIE: cuoio, gommateli, pelocaeuaello, tre-
f^fi»id»ll. Accessori trisminlool. Proni f»b-
Srica. I.VPART. Palerai» 29. -

A U T O - C I C L I - S P O R T 1E 

ARMADI guardaroba. sportelli, ««ormoll. eteeet-
lier» islerns. belliMiiil. tiri» «i«or«. trndtt 
pretti hiMiiéini HOtLITUIONI. t,«le Ullli'e 40 

r.M28Ì 
ATTENZIONE!!! Noe Illusori - ritparml va s i ­
liceo mi.)oi5cie. Modelli iotasietoìi pagando 
io 12 mesi i t i u anticipo. Pcll^cerie La mar. 
Via S. Caterina da Siena 46 .Collegio Romano) 
urino piano rei. 67.806. i.VW) 

VISITATE l'ìmportiati^aia granàio*» wipo<l-
tioa* d'Italia dall'arredamento, 3000 ogjettl. 
aoSili. salotti, lampadari, «ertili. Prrui Im­
battibili. Lunghe rateinationi. Snixrqilleria Domenica serti e ieri mattina si 

sono riuniti a Firenze 1 maggiori di-;F . 47 . .-,„„,. R . n l ^ r , 
ridenti della PI.G.C. (HanusM. Novo.!"'"" " •Pnf")at> BAPlitCI 
Bnrdelll. Valentlni). che hanno af-l9 MOI u i 
frontato l problemi concernenti la( — - — 
prossima attività internazionale del- 0000RRFAD0VI CtmerelMto . Salepraan 0 * 

La partenza di Tiberio Mitri per l'America (che ha avuto luogo domenica pomeriggio dall'aeroporto 
milanese della Malpensa) ha coinciso con il ritorno in Italia di Zeno Colò e degli altri sciatòri 
«azzurri». Sorride a destra il campione abetonese, pensando ai due titoli mondiali conquistati; sor­
ride a sinistra il pugile triestino (al cui fianco è Turiello), mentre saluta all'aeroporto gli amici. 
Se Zeno ha conquistato due titoli mondiali, Tiberio s'accontenterebbe di uno, ma la strada da 

percorrere è lunga e penosa, e l'avventura americana non s'annuncia davvero facile. 

INDOLENZA DEGLI "ASSI „ NELLA CORSA - STAFFETTA 

! nomi nuovi di Grosso, Marini f! Istilli 
air ordine del giorno della Milano • Torino 

ha gara veloce ha messo in luce molti giovani - Ma i "leoni,, non cerjano.» 

Acque un po' agitate 
nelle squadre romane 
La vittoria del la Lazio sulla S a m p ­

doria, se è valsa a conquistare 1 due 
punti , non è valsa a rasserenare del 
tutto l 'ambiente biancoazzurro. La 
prestazione In tono minore della 
squadra ha sol levato ancora po lemi­
che e discussioni , e n o n è detto che 
nel prossimi giorni non s i debba 
assistere n u o v a m e n t e (ma sper iamo 
di no) a qualche contrasto interno. 

Dei giocatori 11 so lo Arce accusa 
un leggero dolore ad una gamba, 
per u n colpo r icevuto , m a dovrebbe 
trattarsi di cosa l ieve , destinata a 
scomparire in due o tre giorni. Gli 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TORINO. 13. — prendete un ela­

stico, e fate « tira e molla » per più 
di quattro ore. Vi divertite/ VI inte­
ressa il giocoT Ebbene la Milano-
Torino ha interessato e divertito: ha 
fatto a tira e molla per 150 chilome­
tri buoni, da Milano sin dopo Ivrea, 
quando cioè si era già mesta addosso 
la polvere del e bau-bau >; la Serra. 

Tira tira, a Strambino H strappa. 
E tre ragazzi — le gambe girano come 
le trottole, il cuore batte come una 
grossa sveglia, e la volontà è una 
Fata Morgana che mette il traguardo 
davanti agli occhi dopo ogni peda­
lata — arrivano a razzo sulla pista 
grigia del Motovelodromo., Scoppia 
l'atomica dell'entusiasmo: applausi 
per Grosso, Marini ed Isotti. Scop­
pia anche l'atomica della sorpresa: 
chi sono i tre? 

Grosso, il vincitore, è un ragazzo 
che assomiglia un po' ad Alan Ladd: 
bassotto, biondo, gli occhi celesti. Ha 
22 anni e già s'era messo in mostra 
al Giro del Veneto dell'altro anno, 
quando portò prima la bandiera della 
« Wilier > al passaggio di Bastano del 

pttano — Grosso organizzò un'intel- La giornata era bella, di primavera 
ligente corsa per vincere il • Trofeo fatta. Sole a Milano, sole a Torino. 

altri atanno tutti bene, ee già da Grappa. Poi — con Magni, il suo ca-

DOMENICA MATTINA A ROMA 

Soddisfacente riuscita 
della "staffetta gigante,, 

Nei quattro settori hanno vinto: Fiori-Tra­
stevere, Mazzini, Torpignattara e Colonna 

fortuna, ma fortuna non ara: 

Miglior successo non avrebbe potu­
to arridere alla < staffetta rossa > or­
ganizzata domenica mattina in occa­
sione del Congresso della Federazione 
giovanile comunista di Roma. Suc­
cesso completo: sul piano agonistico, 
per li largo numero di squadre con­
correnti e per l'Impegno messo dagli 
atleti nella gara: sul piano organiz­
zativo. per l'ottima riuscita della com­
petizione, che ha potuto seguire un 
corso normale grazie soprattutto alla 
pregevole opera del giudici della T. I. 
D. A. L-. che hanno validamente con­
trollato le operazioni d i cambio, le 
partenze e gli arrivi; sul piano del 
pubblico. Infine, che ha seguito la ga­
ra con enorme Interesse, accorrendo 
numerosissimo all'arrivo in Piazza 
Cavour. 

TI tempo magnifico di domenica a 
Roma ha contribuito indubbiamente 
alla riuscita della gara; c'è anzi da 
augurarsi che l ' U I . S P . r l « c a spesso 
in avvenire ad organizzare gare del 
genere, che i giovani atleti hanno di­
mostrato di gradire, e che il pubblico 
ha ripagato con II suo interessamento 
e con II suo entusiasmo. 

La « staffetta >. com'è noto, era sud­
divisa in quattro settori , ed ogni set­
tore ha costituito, s i può dire, una 
eara a so. NOn c'è atata una cola squa­
dra vincitrice, ma quattro, e sono sta­
te nell'ordine: la squadra della Poli­
sportiva Fiori di Trastevere, quelle 
delle sezioni giovanili comuniste di 
Mazzini, di Torpignattara • d i Co­
lonna. 

La partenze sono state date alle 
9,30. Nella gara del primo settore le 
due squadre di Trastevere (Lunea-
fetta e Fiori) si contendevano il pri­
mato. e l'ordine d'arrivo delle squa­
dre. dopo lotta Incerta, era fi seguente 
Fiori. Lunga retta; Glanicolense. Gar­
b a t e l a A, Ostiense. Testacelo, Gar­
b a t e l a B. Ponte Partane. 

Nel secondo settore al aveva una 
lotta accanita e dalle fasi alterne fra 
Mazzini e l'Aurclia B. A Piazza Ca­
vour giungeva per prima Mazzini, 
seguita da: Aureli» B. Prirr.avalle. Au-
rella A. Ponte Mllvlo, Pionieri Flami­
nio (questi seguiti con la massima 
simpatia lungo II percorso) • Trion­
fale. 

Nel terzo settore la letta s i restrin­
geva ben presto fra Quadrato e Tor­
pignattara. Pacioni per II primo e DI 
Giuseppe per la seconda si facevano 
valere, s ino a che sulla salita della 
Navicella DI Giuseppe. Il migliore del­
la stia squadra, recuperava .molto ter­
reno, *en*a tuttavia superare l'avver­

ata-Isarlo. Il Quadraro, con U forte Pelle­

grini, per un errore d i percorso a 
Largo Argentina, perdeva terreno, e 
Torpignattara poteva giungere prima 
a P. Cavour. Dietro le prime due 
squadre Tuscolano e Monti. 

n quarto settore, registra la vittoria 
di Colonna, che aveva la fortuna e 
l'onore di arrivare per prima al tra­
guardo. Dietro Colonna nell'ordine 
Salarlo, Quadraro B . Macao. Monte-
sacro. 

Le squadre vincitrici sono state as ­
sai festeggiate, s ia In fltzz» Cavour 
che all'interno del teatro Adriano. 

Baracchi di fine stagione e — que­
st'anno — arrit'ò secondo in volata 
nel Gran Premio Everest, t Avrei po­
tuto vincerlo — mi disse ieri Gros­
so — ma forai cinque gomme, quel 
giorno... ». 

Grosso ha dato fuoco alla Milano-
Torino ed ha strappato l'elastico del­
la corsa. Sangue giovane cha boli* 
nelle vene, il suo. e meno male eh» 
Cottur — a bordo della rossa auto­
mobile della « Wilier », in qualità di 
comandante — aveva pronta una doc­
cia d'acqua fredda da scodellare sulla 
testa del pulcino! cottur disse a 
Grosso: « Calma, ragazzo: stanno ar­
rivando Marini ed isotti. e ti possono 
dare una mano nella fuga. Fidati di 
me: io sono pratico di queste coset ». 
B Grosso rallentò la corsa, così vinse 
ta volata. 

Dopo il trionfo. Grosso ce l'aveva 
coi fotografi, che lo bersagliavano di 
sopra e di sotto: e Lasciatemi andare, 
sono stanco >. Era stanco ed aveva 
voglia di piangere per ta gioia, ma 
gli seccava essere visto lì »ul posto. 
con le lacrime agli occhi. Che cosa 
avrebbero detto i grandiT 

Marini, il secondo, anche lui i trac­
cagnotto e biondo di capelli. E' di 
Osimo e a Osimo fa il meccanico: 
ha 25 anni e uno lo ha vissuto in 
Svezia. Infatti, nel suo dialetto del 
Sud c'è la cadenza sciapa e dura della 
gente di Scandinavia. Marini i pas­
sato al professionismo quest'anno: 
da dilettante ha vinto dieci corse e 
si è classificato secondo nel Giro 
delle Puglie. Gli chiedo: e Perchè. 
Marini, hai tentato il colpo senza 
soggezione degli assi? ». Mi risponde: 
« Ero a corto di soldi, e poi volevo 
far bella figura con Guerra, che mi 
ha dato la maglia ». 

Isotti. il terzOi l'azzurro di Co­
penaghen. è una vecchia conoscenza 
22 anni, nero di capelli e slanciato 
come un cipresso. Isotti dice: • Quan­
do nella fuga toccava a me di tirare, 
s'andava forte; quando toccava a 
Grosso e Marini... Se anch'io fossi stato 
tranquillo, la volata sarebbe stata miai. 
Già. ma se isotti fosse stato e tran­
quillo », la corsa non l'avrebbe vinta 
né lui. né Grosso, ma — forse — 
Cosala, perchè il gruppo era a due 
passi. 

Un elastico che alla fine s'è rotto. 
ecco ta corsa. Senza respiro la Milano-
Torino è stata battuta a 39,313 all'ora. 

folla dappertutto. Una corsa e pancia 
a terra » e con la coda del diavolo 
che brucia come se fosse di paglia. 

t campioni se la sono presa co­
moda. forse n o n volevano rischiare 
troppo, forse non se la sentivano di 
tirare troppo i muscoli delle gambe. 
perchè « fra cinque giorni — e Kubier 
che lo ricorda — c'è la Milano-San­
remo ». / campioni sono arrivati tutti 
insieme, con un minuto di ritardo 
«ut tre e preceduti di venti secondi 
da una staffetta di quattro corridori: 
Soldani. Pontisso. Zampini, Roma. 
Kubier è entrato per-primo sulla pi-
ita ed ha tentato di far sua la volata 
ma le lunghe gambe di Cosala non 
hanno avuto ritardo, ed anche Logli 
è e passato » prima di Kubier. 

Che cosa ci insegna la Milano-
TorinoT Poco. Il campo non è an­
cora preparato e, nelle squadre, ci 
sono troppi squilibri e qualche ma 
linteso. Nomi nuovi, sì. e questo è 
bello. Ma ho avuto l'impressione (e 
spero di sbagliarmi, per il gusto che 

ranno fuori dalla gabbia i leoni, con 
la fame di corse che hanno nei denti, 
ruggiranno e sbraneranno tutti. 

. ATTILIO CAMORIANO 

Minelli - Palermo 
forse a Bologna 

BOLOGNA. 13. — Un organizzatore 
bolognese ha assicurato oggi che con 
tutta probabilità l'Incontro tra 1 pesi 
medio-leggeri Livio Minelli e Michele 
Palermo, valevole per il campionato 
d'Europa, s i svolgerà a Bologna. Sa­
rebbe già In possesso dell'orpanlzza-
tore l a Arma di adesione dell'attuale 
campione di Europa. L'incontro sud­
detto dovrebbe svolgersi a giugno. 

Nuovo record di Massarìa 
nei 100 metri sul dorso 

TORINO, 13. — D dorsista Egidio 
Masseria ha stabilito questa sera, alla 
piscina coperta d i Toi ino. 11 nuovo 
primato Italiano del cento metri sul 
dorso. Egli ha nuotato la distanza col 
tempo di l'8" e 1/10. abbassando cosi 
11 primato precedente, da lui stesso 

n o della novità) che. quando ver-l detenuto , di l*fl" e 7/10. 

le squadre « azzurre » 
. E' stato confermato che fra II 30 

marzo e 11 '2 aprile dovranno aver 
luogo i « a l i e n t i tre incontri: Ita­
lia B-Rappresentatlvo stranierti (In 
u n a località del Nord non precisata. 
ma che potrebbe essere Como) ; Lega 
Lionese-Itnlla Nord Ovest (a Lione 
11 2 apri le ) : Austria-Italia a Vienna 
(Il 2 aprile) . La niarcifi indietro fatta 
dalla federazione spagnola ha man­
dato all'aria 11 confronto Italia B • 
Spagna B, pertanto i nostri cadetti 
dovrebbero battersi contro una so­
cietà (non rappresentativa naziona­
le) francese 0 sviz-zera 11 30 marzo: 
nel caso ohe aueftta partita non pos­
sa esser definita. 1 t cadetti » el'ln-
contreranno 11 2 aprile a Lione con 
la Lepra Lione-e. 

Nella serata di Ieri la F.I.G.C. ho 
diramato due elenchi di giocatori 
convocati per l 'al lenamento di do­
mani a Genova e di giovedì a Firen­
ze. SI tratta di convocazioni fatte 
soprat tut to per selezionare gli uo­
mini con i quali si dovrà formare 1» 
nazionale B. comunque gli e lementi 
che saranno radunati a Genova (18 
In t u t t o ) dovrebbero essere quell i de 
s t lnat l a formare l 'eventuale rap­
presentativa del Nord Ove«t da op­
porre alla Lega Lloneee. 

Kcco 1 nomi del sedici giocatori 
convocati per domani a Genova: 

Atalanta: Angeierl. Caprile. 
Como: Ghlandi . Pedronl. 
Genoa; Becatt lnl , Cattani. 
Inter: Achilli. 
Juventus: Violo. 
Jlfilan: Santagost lno . 
Novara: Odone. 
.Pro Patria: Tur ion i . 
Sampdoria: Bonett i . Gel. Gr&tton, 

Lucentjni . 
Torino: Picchi. 
L'alicnamento di Genova avrà luo 

go domani alle 15 sul campo t'errar! 
S o n o convocati anche l'allenatore 

i Brr.onclerl della Sampdoria e il mas­
saggiatore del Genoa. 

Per l 'al lenamento di Firenze di 
giovedì, durante 11 quale gli e azzur­
rabili » saranno opposti al Siena. 
sono stati convocati diciassette gio­
catori. che — tranne qualche e!e-

! m e n t o trasmigrato fra 1 selezionati 
j della Rappresentativa del Nord-Ovest 
| - dovrebbero cost i tuire l'ossatura 
della nazionale B. I convocati sono: 

Fiorentina: Costagllola, Cervato, 
Ga lan i e Pandolflnl. 

Genoa: Guaiazzi. 
Juventus: Mari. 
Lazio: Antonnzzi. Remondin l . Fu­

riassi. Pucclnell i . 
Padova: Zanon, Vitali. 
Palermo: Santamaria. 
Roma: Venturi . Zeso». 
Triestina: Blason. Trevlsan. 
Per la prova di Firenze s o n o stati 

anche convocati l'allenatore Sperone 
del la Lazio e 11 massaggiatore Fara 
bulllnl della Fiorentina. 

c:re • Sgy;orni, quilunijiMi stile i> ertile, po­
trete iiegliefs THtirfsiaio i««i>rtisie*to • 0AL-
I.KRIA MOBILI BRUN7A . VIALE KR0IVA MAR-
(iilERITA 176. I.uni|hif*',3i« riteitf«/ii<ni senti 
antici(>o oe interessi ;.")?,\8) 

16 O F F E R T E A F F I T T O 
A P P A R T A M . N E G O Z I l t 

NAPOLI tpptrUmento pmurimico. IUOTI t*-
Mruiiooe, cinque cttnrre »rce»inri. <i»Hpio i»-
gre«4o. toni n o t u l e , f iu t i trislerimrnto (in-
hiui eoa tl tro Rnmi. «orbe qnattrn cimerà. 
Srritere Cisellt 101-E. 0. SPI. TI» Pi r l imev 
in u. 9. Rum». 

ì l D O M . C A M E R E E P E N S I O N I 10 

PROFESSIONISTI >eri:isimo. it«b:le. cerca e*-
mert mobiliata presto huunt Itmialit. Scriirr» 
delUcjliimlo CWHa 101-K. 0. SPI. ri» P»rU-
iieato i . 9. Rnm». 

A R T I G I A N A T O I » 

00ARDAROBA TUTTI UFI iporfellt ,eorr*foH 
qoil i i i i l l*qoo FtciliMiioal, *l* Ninr ino, 1. 

ANNUNZI SANITARI 
D O T T O H 

ALFREDO STiHII! 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senra operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 61.9?» - ore «-?• - Festivi 8-11 

Dott. YANK0 PENEFF 
Specialista Dermosfllopattcr 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLH 
Via Palestrn Ss D P Int. 3 ore 8-11. 14-1» 

DOTTOR 

DAV2D STRORfl 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura Indolore senza operazione 
E M O R R O I D I - V E N E V A R I C O S E 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE • PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di.Rienzo. 152 
T e l 34.501 - O r e 8-13 e 15-20 Fes» « 1 3 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuati, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il • ringiovanimento Grande Uffìclaio 
Dr. CARLETTJ - PIAZZA ESQU11.I-
MO l i (Presso Stazione) - Ore 9 13, 
16-18 - Festivi B-U. Sale separate -
Non si curaro veneree. Il dr CaNetti 
non dà consulti e non cura In altri 
istituti. • Per Informatlnni gratuito 
scrivere Mnstlnia r^ervatezra. 

PIETRO INC.RAO 
Direttore responsabile 

Stabi l imento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

PANORAMA KCIIKRJliSTUO 

Dalla "Goudini,, olla "Moliè,, 
Troppe "cricche,, dominano la vita di questo 
sport: i giovani si fanno largo con difficoltà 
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JUVENTUS-COMO 6-2 — II disperato tentativo del portiere d«I 
Como Cardani non può impedi re il secondo goal inventino. Il 

tiro lmprendlbila è parti to dal piedo di Mucdnelli . 

11 1950 è ancora giovane, ma In 
campo schermistico ha già fatto 
molto cammino, ed è ormai possi­
bile fare un - primo bilancio. Dui 
Importanti confronti internazionali, 
ambedue con la Francia: la Coppa 
Caudini, di fioretto, per squadre di 
sei tiratori, disputata a Roma il 29 
gennaio e Anita dopo una accanita 
tenzone In parità, 18 a 18; e la Cop­
pa Molle, di spada. anch'e6sa per 
squadra di sei tiratori, disputata a 
Genova sabato acorso e Tinta dagli 
• azzurri > per 31 a 19. 

In campo nazionale la Coppa Glo-
vanninl di fioretto, svoltasi a Bo­
logna Il 23 gennaio, che servi an­
che da selezione per rincontro con 
la Francia, e fu vinta da Edoardo 
Manglarottl davanti a Pallini. Ra­
gno e Mirandoli, ed 11 campionato 
italiano di spada disputato a Torino 
11 5 febbraio e vinto anch'esso da 
Edoardo Manglarottl dopo spareggio 
con 11 fratello Darlo. -. • 

Kon abbiamo accennato al cam­
pionato Italiano di spada a equadre 
svoltosi a Torino 11 giorno prima 
della gara ' Individuale: ma non è 
dimenticanza .a nostra, anche se co­
me sportivi vorremmo poter dimen­
ticare quell'episodio della - nostra 
«toria schermistica. La competizione 
fu vinta a mani basse dalla prima 
«quadre : della e Sala Manglarottl » 
composta dai fratelli Dario. Edoar-
4o e Mario Manglarottl. davanti al­
la seconda squadra della stessa e Sa­
la». Successo con poco merito, suc­
cesso sopratutto su cui pesa, con 
il giustificato ritiro del piti quotati 
avversari (eCanee di Risparmio» e 
« Giardino » di Milano. « Circolo del­
la Spada» di Venezia e «Comenee»), 
l'ombra di una grave Irregolarità 
avallata dalla Federazione, come 
•tempre supina ai voleri più o meno 
bizzosi della famiglia Manglarottl. 
Accadde infatti che il fratello mag­
giore Dario, regolarmente tesserato 
per la « S S Piacentina» (sia detto 
fra parentesi. 11 e dilettante » Darlo 
fa notoriamente 11 maestro di scher­
ma nella sala d'armi emiliana), pre­
tese ed ottenne, spalleggiato da 
fratelli, padre e padreterni rari, di 
partecipare alla gara a squadre per 
la « Sala » paterna Invece che per 
quella da cui dipenda 

Ma è probabile che slmili episodi 
poco simpatici • poco regolari ab­
biano a verificarsi ancora In futuro. 
almeno fino a quando la Federazio­
ne Scherma rimarrà la conventicola 

S 
! 

A" 
• ^ t t r i Y t r t s com­

pititi procedi-
a j menti ai labo­

ratorio. l'i PO. 
tute priora* Il 

Bi-Prodotto 
SOS 

d a i f i i state wllan-
dato os migliti! •> «**• 

I (trenti ai piedi. 
Il BI-PRODOTTO SOS ti » ri- • 

B n l s t i Miracoloso per lenirò: brn-
dori nidori, stanchezza, semi hi- • 
liti etxtuir», «uetrwione dalla • 

_ pelle tra le dite ed io tetti «uti 
S usi don te speranze di ottenere • 
• un affittirò sollieto era orwel per- • 

•
dota e don nomerml prodotti si- _ 
•ilari ereno falliti. Anche le pel- • 
a- t -m_. .*«a k i iliwiinJrjta di 
le Intaaraate ha dimostrato 
sua» ire perfettamente. 

Richiedetelo oegi ite***, «wa 
Minio anche eoi Ut rimarrete 
soddisfatti. 

dominata da Interessi extrasportirl 
che è at tualmente . Non sarà male 
ricordare qui quanto accadde a Sa­
verio Ragno. l'anziano e tuttora for­
t i ss imo atleta veneziano. In vista 
del la Coppa Caudini a cu i teneva 
molto. Ragno, benché colpito pro­
prio in quei giorni da u n gravissi­
m o lutto , si recò a Bologna e par­
tecipò alla Coppa Giovannino uffi­
c ia lmente considerata gara di sele­
z ione per la competiz ione Itaio-
francese. Su l la pedana, e grazie ad 
u n a generos i s s ima ed ot t ima prova. 
e Saverio » conqui s tò li terzo porto 

Ma Ragno n o n è t e n visto negli 
ambient i federali 1 qua!!, n o n aven­
d o d'altra parta 11 coraggio di esc lu­
dere senz'altro di squadra u n u o m o 
che tanto he dato alla scherma ita­
l iana e c h e il s u o pos to in nazio­
nale, anche questa volta, se ; era 
conqui s ta to senza bisogno di racco­
mandazioni . escogitarono la • trova­
ta » di nominarlo « capitano n o n t i ­
ratore ». All'ultimo m o m e n t o 11 ca^o 
rese giust iz ia a Ragno: defezioni 
della vigil ia (malatt ie , bizze, ecc . ) 
aprirono del vuoti nella nazionale 
e II « v e c c h i o » sali in pedana; con 
Di Rosa ed Edoardo Mangiarotti egli 
«u u n a del le co lonne Celia squadra 

Negativi furono quel giorno «i* 
Giul iano Kostm; che I giovani Mi­
randoli • Spallino. Questo, dell'as­
senza di nomi nuovi e degli scar­
s i s s imi progressi (a non voler par­
lare di regressi) compiut i dai pochi 
giovani mess is i In luce gli scorai 
anni , è li lato più preoccupante del­
la . s i tuaz ione schermis t ica Quali 
sono 1 futuri campioni? Mirandoli? 
Spaccino? u n a cont inua al talena di 
rendimento , che h a portato 11 se­
condo ( l 'anno ecorso campione Ita­
l iano di spada) a terminare que­
s t 'anno al l 'ult imo posto nel la fina­
le del campionato Ferrari? Il gio­
vane romano fornisce ' de lus ioni a 
get to c o n t i n u o , forse anche perche 
r.on ha saputo scegliere decisamen­
t e tra 11 fioretto e la sciabola, finen­
do cosi col far poco in ambedue le 
armL 

C'è b i sogno di aria nuova, di aria 
più pulita, ala In sede federale che 
In seno alle varie società e tale d'ar­
mi. Solo cosi è possibile sperare che 
la gloriosa eredità dei Nndl, dei Mar­
zi. dei G'udinl, dei Riccardi, trovi 
nuove energie, uomini nuovi che 
sappiano raccoglierla e mantenerle 
fede. 

CARLO GIONNI 
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Dr. DELL A S E T A 
Specialista VENEREE-PEUE 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I (8-13. 16-20) 

V I A A R E N U L A . Zi - P l a n o I . i n i . I 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. sequard ». s p e ­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'Impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali coti 
i mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-13. 16-19; fest ivi: 
NM2. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Inrlpenrtenza. s (Stazione) 

TORINO-VIlGirifceldl. 17 I 

GABINETTO DERMOSIFILOPATICO 
CURE SPECIALISTICHE 
INFEZIONI • V C N S R H - URINARIE 
PROSTATA • DEBOLEZZA VtR{LE-^\X\.\M 

I M P O T E N Z A • SS ORINE 

ESQOILINO 
vARicta>fKXEt£-RAGADI-KHonnotm 

ES SANCUK -MICROSCOPICI 
«kl CAlBfB10.4(SrjLZlOnX)-SAlf BJSEBVIM» 

A N A P O L I 
TU 000*0 242 ,ua S. Kiajle Ubrel) 

Dott. M. TROIANIELLO 
- della Clinica Dermoelnlupatira 

Special. VENEREE PEI>I~E ANALISI 

IL BANCO DI NAPOLI 
comunica che ha iniziato II suo funzionamento 

l'Ufficio di Rappresentanza di BRUXELLES 
(2.a, Rue du Progrès) 

che è a disposizione della c l ien­
tela per qualsiasi occorrenza 

Altri Uffici di Rappresentanza mll'eitero: 

NEW YORK - LONDRA - ZURIGO - PARIGI 
Filiale in B U E N O S A I R E S 

(Dlagonal Morte, 660) 
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FLORA! 
= VIA COLA Ol RIENZO OAL 2 7 7 AL 2 8 9 S 

I ESPONE LE NOVITÀ' PRIMAVERILI j 
| IANERIE - SETERIE STOFFE PER UOMO ] 

I "GRANDE FIERA DEL BIANCO.. I 
E s 

I CORREDI TENDAGGI -TAPPEZZERIE ] 
= Ottime condizioni per acquisti rateali = 
rillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllìi: 

VOLPI » STOLE - - M A N I C O T T I 
A PREZZI ECCEZIONALI 

PAGAMENTO MINIME RATE MENSILI 
SENZA ANTICIPO - SENZA INTERESSI 

T A M M A R 0 - Via Germanico n. 172 (primo piano) 
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